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D I  C A P O D A N N O

UN'INTERVISTA DEL COMPAGNO PIETRO NENNI

Il Partito e T« Avanti! » rivolgono un caldo 
augurio di buon anno alle compagne ed ai com­
pagni, alle lavoratrici ed ai lavoratori, alla
gioventù italiana, al popolo tutto.

L’anno nasce con una prospettiva di incer­
tezza. Incerto il destino della pace, incerto 
quello della libertà. Non incerta, non attenuta.
invece, è la nostra volontà e capacità di lotta. E 
poiché l’azione nostra, e quella vasta e possente 
dei lavoratori di tutto il mondo, sono elementi 
determinanti nel corso degli eventi, cosi noi 
affrontiamo il nuovo anno con serenità.

I compiti che ci stanno di fronte, e che stanno 
di fronte a tutti i lavoratori ed a tutti i demo­
cratici, sono essenzialmente tre:

1) Impedire la cristallizzazione (i socialde­
mocratici tedeschi dicono la pietrificazione) 
della divisione della Germania, dell’Europa, del 
mondo; è un obiettivo per il quale occorre eser­
citare una pressione vigorosa per giungere, pri­
ma chq il riarmo tedesco sia in atto, alla confe­
renza per la sicurezza europea, nel cui ambito 
soltanto la questione tedesca può trovare una 
soluzione pacifica e democratica;

2) Arrestare e capovolgere il processo di 
degradazione dello stato di diritto, restaurando 
le pubbhche libertà e ridando valore e vigore 
alle norme costituzionali, ciò che esige una 
chiaroveggente politica di stimolo e di unifica­
zione di tutte le forze democratiche e popolari, 
affinchè esse siano nella realtà della loro azione 
quello che dicono di voler essere;

3) Qrganizzare la resistenza ai monopolii 
capistalistici interni e stranieri, intenti ad asser­
vire lo Stato ai loro interessi particolari, e 
promuovere le riforme di ordine sociale ed i 
miglioramenti economici capaci di portare ad 
un livello più alto la produzione e la remune­
razione del lavoro.

II Partito, Socialista affronterà questi com­
piti con chiarezza e decisione. Esso prepara su 
questi problemi, e sulle lotte che comportano 
nel Paese e nel Parlamento, il suo XXXl Con­
gresso Nazionale, nella certezza di avere una 
sua parola responsabile da dire al popolo, in un 
momento in cui le cose non possono, senza gra­
ve rischio per tutti, rimanere quali sono.

La via non è facile. Nulla è stato ed è facile 
per i socialisti, i quali non si sono mai abbando­
nati alla illusione dei successi senza lotte, e che, 
pur credendo nel progresso, sanno che il pro­
gresso non si esprime in una continua linea 
ascendente, ma ha i sobbalzi della pressione at­
mosferica ed il tormentato tracciato in su, in 
giù, a sinistra, a destra di ogni creazione umana.

Quello che conta è non perdere la bussola. Noi 
non la perderemo e, per difficile che la naviga­
zione sia, ci avvicineremo alla meta: una società 
senza classi in conflitto tra di loro, senza, sfrut­
tati e sfruttatori, senza oppressi ed oppressori.

Il nostro augurio di Capodanno suona quindi 
serenità, fiducia, coraggio.

V ________________________________________________________________________J

IL 1955 APRE AL PARTITO SOCIALISTA
grandi prospettive nel Paese e in Parlamento ì

Vanno trascorso è stato cara tterizza to  da una politica governativa 
rozza e faziosa -  Uincostituzionalità dei provvedimenti discriminatori

ROMA, 31. — Il compagno 
Pietro Nenni ha concesso og­
gi al redattore parlamentare 
del quotidiano Paese sera la 
seguente intervista;

L’anno si Chiude su una 
prospettiva di grande incer­
tezza. Ciò vale sul piano del­
la politica internazionale e 
su quello della politica inter­
na. La maggioranza che si è 
formata alla Camera dei de­
putati per approvare gli ac­
cordi di Parigi non è una 
maggiO'ranza, ma una accoz­
zaglia senza unità d’intenti e 
dì programmi. Hanno concor­
so a formularla le destre che 
in tale guisa si sono definiti­
vamente squalificate come 
forze nazionali confermando 
la loro intima ed immutabile 
natura reazionaria. In Fran­
cia, dove c’è una destra anco­
ra capace di reazioni patriot­
tiche e nazionalistiche, le co­
se sono andate in tutt’altro 
modo. Da noi la destra espri­
me soltanto istinti antisocia­
li di conservazione e di rea­
zione. Tipico il caso dei fa-

«cisU che, per inserirsi nella 
politica reazionaria america­
na non hanno esitato a pu­
gnalare una seconda volta il 
loro capo ed a rinnegare l’u­
nico elemento rispettabile 
deHa loro tradizione, vale a 
dire l’opposizione al dominio 
delle cosiddette » plutocrazie 
dei Paesi arrivati ». Lo stes­
so smarrimentrf ha caratte­
rizzato il voto del centro. 11 
fatto che da noi non ci sia­
no forze politiche equivalen­
ti allo MRP francese (a par­
te i due ribelli Melloni e Bar- 
tesaghi), ai socialdemocrati­
ci tedeschi (fatta eccezione 
per il gruppo di Critica So- 
ciaiej, ai liberali francesi e 
tedeschi, sta a dimostrare co­
me il centro non faccia po­
litica e.stera se non in fun­
zione della sua screditata e 
fallitissima politica interna.

Da un punto di vista gene­
rale il fatto politico di mag­
giore interesse deU’annq. ri­
spetto alle tendenze che ri­
vela, rimane il famigerato 
comunicato del Consiglio del

I ministri del 4 dicembre scor- 
' so. Con caso la politica del 
I tri-quadripaijtito si è qualifi- I cata per ciò che è: rozza fa- 
ì ziosità sotto l’iniziativa e la 
; direzione di Sceiba, cui Sara- 

gat per parte sua aggiunge 
I una mano di vernice di quel 
! falso spiritualismo umanisti- 
I co che, da che mondo è mon- 
i do, è servito ai nemici del 

progresso per giustificare il 
permanente attentato contro 
il liberalismo, contro il socia­
lismo ed oggi contro il co­
muniSmo. il tri-quadriparti­
to, con le direttive del 4 di­
cembre, ha completato l’ope­
ra iniziata nel marzo scorso, 
e l’opera che Scelba ha perse­
guito per cinque anni all’om­
bra di De Gasperi — e non 
senza Intime riluttanze da 
parte di De Gasperi — ha 
cioè dato una base politica — 
la discriminazione tra i cit­
tadini e tra i partiti — alla 
degradazione dello Stato di 
diritto in Stato di polizia ».

Su quali elementi ella ba­
sa la sua accusa di incostitu-
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STRAPPATO IL VOTO SUL 
gli U. S. A. minacciano di

RIARMO TEDESCO 
isolare la Francia

Esplicite ammissioni dei militari del Pentagono -  Significativo articolo del <New York Times* 
La stampa francese insorge contro un voto imposto dai ricatti stranieri - Fratture nei partiti

(N O in 'R O  S E R V IZ IO )
WASHING’TON, 31. — Cala­

to il sipario felli dramma di Pa­
lazzo Borbone, dove il Parla­
mento francese è stato costret­
to a subire il riarmo della Ger­
mania, gli Stati Uniti hanno 
gettato la maschera. Durante 
il dibattito, anche se Washing­
ton ha osservato un assoluto 
risèrbo, gli Stati Uniti hanno 
orchestrato- tutta una serie di 
minacce e di ricatti per indur­
re la Francia a ratificare l’U. 
E.O. Se la Francia non ratifi­
cherà — stato detto — es-, 
sa rimarrà completamente iso­
lata. Noi riarmeremo ugual­
mente la Germania cosicché 
tale riarmo sarà inteso contro 
di essa. Ora che il dibattito è 
finito, gli americani scoprono 
i loro piani. Il contrasto sorto 
durante la discussione- all’As­
semblea ha dimostrato che la 
Francia è contraria alla rina­
scita della Wehrmacht, quindi 
non ci si può fidare.

Ufficialmente, sia Eisenho­
wer che Dulles si sono dimo­
strati soddisfatti della votazio­
ne avvenuta ieri sera. Il tono 
freddo e distaccato di questi 
commenti ha tuttavia fatto 
sorgere il dubbio e il timore

che s o t t o  si nascondesse 
qualcosa. Dubbi e timori pre­
sto confermati quando alti 
funzionari del Pentagono e del 
Dipartimento di Stato hanno 
ammesto senza, alcuna reticen­
za che « a Washington si ha la 
sensazione che la Francia non 
sia più in grado di assumersi 
un ruolo di responsabilità ne­
gli affari mondiali». In- con­
siderazione di questo dato di 
fatto — MÌtanno ,^aggiunto gli 
stessi funzionari — gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna fifa- 
ranno un sempi'e maggiore af­
fidamento sulla Germania ».

A conferma di queste gravi 
ammissioni che minacciano di 
isolare la Francia proprio in 
seno all’alleanza- occidentale, 
James Reston, redattore politi­
co del «New York Times», 
.scrive oggi che j collaboratori 
del segretario di Stato «sono 
preoccupatissimi per l’insta-, 
bilità politica della Francia e 
assai dubbiosi circa l’affidamen­
to che su di essa si può fare 
come allealo ».

In breve — dichiara Re­
ston — il Primo ministro Pier­
re Mendès-France ha ottenuto il 
suo voto di fiducia dalla Came­

ra francese, ma la Francia! ta aria di stanchezza quasi le 
stessa non ottiene voto di /idi;- minacce e i ricatti, le continue 
aia qui. Nessun funzionario re-\ pressioni e i contorcimenti più 
spoiisubik- lo 'amiiu.Ueiu. No- ' ' ■
nostante il voto favorevole il
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Auguri
■ ■ ■ ■inv ia t i

di pace daii’ 
ai popolo

U.R.S.S.
ita lia n o

T eleg ra m m i a  JSenni, S eren i e a i  P a r tig ia n i d e lla  pace  -  Colloquio  
S ceiba-S arag tit  -  A ttacch i d e l  M ondo» a l  con n u b io  c o i fa s c is t i

ROMA, 31. — Per il nuovo 
anno, il Comitato sovietico per 
la difesa della pace, ha invia­
to il seguente telegramma di 
auguri al campagno Nenni, vi­
ce presidente del Consiglio 
mondiale delia paCe : « Caro a- 
mico, vi porgo le mie jSelicita- 
zioni in occasione del nuovo 
anno e vi auguro buona salute 
e successo nelTattività per la 
difesa della pace.

F.to: per il Comitato sovieti­
co per la difesa della pace, TI- 
KHONOV».

Analoghi telegrammi sono 
stati indirizzati al sen. Emilio 
Sereni ed a tutti i partigiani 
della pace italiani.

«Rivolgiamo a tutti i com­
battenti della pace italiani — 
dice quest’ultimo telegramma 
— fervide felicitazioni per il 
nuovo anno e auguriamo suc­
cesso nella lotta per una pace 
duratura per tutti i popoli ».

Mentre il nuovo anno si apre 
con una nuova dimostrazione 
di amicizia del popolo sovieti­
co per il popolo italiano, un 
colloquio fra il presidente del 
Consiglio Scelba e il vice pre­
sidente Saragat ha chiuso oggi 
l’attività del Governo per il 
1954.

Il colloquio è servito soprat­
tutto a uno scambio di opinioni 
sui maggiori problemi politici 
del momento, in particolare ri 
guardanti la politica estera.

Dopo la ratifica deli’U.E.O., 
i socialdemocratici tengono a 
porre l’accento sui «'meriti'» 
dei loro colleghi francesi nel­
l’approvazione degli accordi 
di Parigi ed a sottolineare 
contemporaneamente l’ atteg­
giamento negativo del MRP,

allo scopo evidente di poter 
vantare nel futuro una par­
ticolare influenza sulla politica 
estera.

Naturalmente il PSDI finge 
di ignorare del tutto il rove­
scio della medaglia (che è ijoi 
il suo aspetto principale) vale 
a dire, per restare sul terreno 
della politica estera, ohe dopo 
il voto di Parigi il più grosso 
ostacolo all'approvazione de­
finitiva dell’TJEO è costituito 
proprio dal partito socialde­
mocratico tedesco il cui segre­
tario ha già annunciato che 
la lotta testé conclusasi nella 
capitale francese « continuerà 
a Bonn ». Sui piano della po­
litica interna, poi, il PSDI non 
dovrebbe ignorare che in Ita­
lia il trattato UEO ha segna­
to l’inserimento ufficiale della 
estrema destra monarchica e 
fascista nell’elaborazione della 
politica estera italiana; un in­
serimento avvenuto tra l’altro 
in circostanze così clamorose 
da ridicolizzare quel carattere 
di « solidarietà democratica » 
che i centristi italiani vorreb­
bero dare alla politica, estera 
occidentalista: per i fascisti 
il trattato UEO vale il patto 
« anti Comintern »

politica di Dulles e di Ade- 
nauer è la politica di Musso­
lini.

Proprio a questo proposito 
il settimanale liberale « Il 
Mondo» si chiedeva nel suo 
ultimo numero se l'attuale Ga­
binetto, « nato come un Gover­
no Seelba.Saragat, diventato râ  
pidamente un Governo Scalba- 
Malagodi, diventerà presto un 
Governo Scelba-Michelini» (l'on. 
Michelìnì è il segretario del 
MSI); e riscontrando come le 
mano'vre del tipo dì quelle 
compiute daH’oin. Scelba per 
la ratifica del trattato UEO 
squalifichino non tanto la DC, 
« sempre abbastanza polivalen­
te per mantenere in caldo due 
0 tre politiche contemporanea­
mente », quanto i partiti mi­
nori «che hanno affidato al 
Governo di coalizione tutte le 
loro fortune », invitava social­
democratici, liberali e repub­
blicani a porsi il quesito « se 
ii gioco vale la spesa ».

Ma questi problemi non sem­
brano affliggere i membri mi­
nori del quadripartito, prontis­
simi invece a gettarsi a capo­
fitto nella politica estera, con 
la buona compagnia delle de

e T«ttuale stre, vedendo in questo setto-
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N o ta  sovietica agli U S A
MOSCA, 31. — J1 Governo 

dell'Unione Sovietica ha oggi 
consegnato all’Ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca una nota 
diplomatica che è subito stata 
trasmessa a Washington.

Sia da parte sovietica che da 
parte americana ci si rifiuta di 
rivelare la natura o il conte­
nuto della nota che sarà og­
getto di un comunicato ufficiale 
soltanto nei prossimi giorni.

re la possibilità di trascurare 
e magari addirittura di di­
menticare le questioni di poli­
tica interna che dividono il 
quadripartito.

Quanto alle prospettive del 
nuovo « dinamismo » in politi­
ca estera, non si può dire che 
esse siano confortanti. La 
stampa italiana, commentando 
il voto dell’Assemblea france­
se sul trattato UEO e il cauto 
commento degli « ambienti re­
sponsabili italiani » non ha 
nascosto lo scarso significato 
del «si» di Parigi al riarmo 
tedesco. Ma dietro questa ov­
via constatazione non c’è una 
politica di ricaimbio, non ci 
sono iniziative particolari vol­
te, se non addirittura ad eli­
minare il fatto in sè del riar­
mo della Germania, a limitar­
ne almeno il . carattere di pe­
ricolosità, anche nell’ambito 
della decantata « solidarietà 
occidentale ». Al contrario, die­
tro la const itazione della ri­
luttanza francese al riarmo 
tedesco, trapela solo il deside­
rio palese dei dirigenti politi­
ci italiani di persuadere gli 
amici degli Stati Uniti che la 
« Wehrmacht » si rimetterà 
più facilmente in piedi trami­
te Roma che non tramite Pa­
rigi; c’è, in altri termini, pro­
prio l’accentuazione di quella 
politica dì armamenti e di for­
za che costituisce la più gros­
sa minaccia per la pace mon­
diale. Una politica alla quale 
battono logicamente le mani 
i monarchici e i fascisti, ma 
che dovrebbe suscitare invece 
le perplessità e le riserve — 
lasciando l’opposizione ai par­
titi popolari — in ogni onesto 
democratico dei partiti di 
centro.

nostro Paese, in definitiva, pro­
cederà al doloroso riesame del­
la sua politica nei confronti 
della Francia. Non sarà il com­
pleto riesame minacciato dal 
segretario Dulles prima del ri­
getto francese del piano per la 
C.E.D., ma, dopo l’attività .svol­
ta dalla Francia nel 1954, gli 
Stati Uniti cercheranno quasi 
certamente i modi e i mezzi 
per riuscire a far il minor affi­
damento possibile sulla Fran­
cia nell’Europa occidentale ».

Reston rileva che, dopo la 
fine della- seconda guerra mon­
diale, il Congresso ha stanzia­
to circa 12 miliardi di dollari 
per gli aiuti economici e mili­
tari  ̂ alla Francia basandosi 
sull’asserzione dei Dipartimen­
ti della Difesa e di Stato se­
condo cui la Francia costitui­
va il « baluardo indispensabi­
le » della sicurezza statuniten­
se nell’Europa occidentale. «Ma 
sarebbe difficile — prosegue 
Reston — presentare la Fran­
cia al Congresso sotto questa 
luce dopo gli avvenimenti del 
195/f. Il collasso francese in In­
docina, il rigetto dell’ideale 
della Comunità europea da 
parte della Francia e la lun­
ga angoscia di una Francia di­
visa circa la difesa, della zona 
fra l’Elba e la Mànica hanno 
creato qui una crisi di fiducia».

Può essere azzardato antici­
pare conclusioni, ma è indubi­
tabile ohe, dopo avere strappa­
to all’Assemblea Nazionale il 
voto indispensabile per attuare 
il riarmo della Germania, gli 
Stati Uniti si apprestano ad 
isolare la Francia in una po­
sizione del tu tto secondaria. 
Ratificati gli accordi di Parigi 
la. Francia non serve più e gli 
Stati Uniti hanno già trovato 
nella Germania, di Adenauer il 
Toro alleato più sicuro e addo­
mesticato.

EDWARD B, CEUENTANO

o -meno legali, pesino cqihl- un 
sna.sso enorme sulle spalle di 
quei deputati che, soffocando 
la loro coscienza di francesi, 
hanno votato in favore di una 
politica che essi stessi — nella 
grande .maggioranza — non 
condividono.

Questo dibattito — sostiene 
in modo particolare il « Pari­
sien Libéré » — ha smosso tan­
te passioni e lascerà sussistere 
tante amarezze, soprattutto ha 
provocato molte crepe e divb 
sioni che se il giornale non ha 
il coraggio di definire irrime­
diabili, 'considera tuttavia gra­
vi. Del resto, per rendersi esat­
tamente conto della situazione 
che s’è venuta a creare in se­
no al Parlamento francese, ba­
sterà osservare che, ad ecce­
zione dei comunisti, tu tti gli 
altri gru-ppl politici si sono fret- 
zionati nella votazione . cosic­
ché la rottura verificatasi in 
questi giorni risulterà assai 
diffìcile da riaggiustare. Que­
sto soprattutto vale per i  so­
cialdemocratici i quali, su ri­
chiesta di Guy Mollet, hanno

deciso di espellere dal partito 
il presidente della Commissio­
ne per la Difesa, Max Lejeu- 
nc, B di sospendere alt.'i sedici 
parlamentari fra i quali l’ex 
candidato alla presidenza del­
la Repubblica Naegelen.

Se la rassegnazione e la stan­
chezza sono l’insegna dietro la 
quale si trincerano i responsa­
bili del riarmo tedesco, una de­
cisa volontà di agire contraddi­
stingue coloro i quali in questi 
anni, e in modo particolare in 
questi ultimi giorni, hanno lot­
tato per impedirlo. «L’ultima 
parola non è ancora detta» so 
stiene l’« Humanité », mentre il 
progressista « Liberation », al 
colmo dello sdegno, pubblica 
una grande fotografia di Hi­
tler con questa dicitura: «L’uo­
mo dell’anno ».

« Che Mendès-France resti al 
potere con un così pietoso ap­
poggio — osserva il giornale — 
è affare suo, ma che egli pre­
tenda di imporre il riarmo te-: 
desco con un voto ottenuto in 
tali condizioni, no». Di questa 
opinione sembrano essere - 
seppure meno esplicitam ^te - 

D. A. LEMMI
(Continuo in seconda paginal

zionalità ai provvedimenti 
recenti dei Governo f 

« L’indirizzo politico che U 
Governo Scelba-Saragat vuo­
le imprimere alla ammini­
strazione delio Stato è del 
tutto incostituzionale, nella 
più vasta portata politica 
del termine, perchè è in a- 
perto contrasto con i princi­
pi fondamentali che ispirano 
la nostra Costituzione.

Tristi frasi che hanno re­
mote e recenti risonanze do­
lorose nella storia d’Italia sì 
sono lette nel comunicato 
del Consiglio del ministri ed 
ispirano ormai l’opera dei 
prefetti e dei questori, giù 
giù fino al più umile appun­
tato dei carabinieri. « Forze 
politiche totalitarie di cui è 
provata la dipendenza da 
Paesi stranieri », « cittadini
che favoriscono movimenti 
totalitari ». « organizzazioni
che svolgono attività antide­
mocratiche », « persone che
non danno garanzia sicura di 
fedeltà allo Stato democrati­
co ». « enti ed organismi a ri­
conosciuta finalità totalita­
ria » ecc. ecc. Per tutti costo­
ro l'amministrazione dovreb­
be essere matrigna; costoro 
non dovrebbero aspirare 
concessioni amministrative, 
alluso di beni pubblici, ad 
appalti di opere pubbliche 
a commesse statali, a contri­
buti e sussìdi statali, ad uf­
fici ed incarichi di particola, 
re responsabilità, ecc. ecc.

Ma dove mal nella nostra 
Costituzione si possouo tro­
vare norme che, non dico 
giustifichino questo indirizzo 
politico, ma che valgano sol­
tanto a definire le nozioni di 
« totalitarismo » e di « anti' 
democraticità? ».

Opposte come il bianco sta 
al nero sono le formulazioni 
della nostra Costituzione 
«Tutti i cittadini sono egua­
li qavanti alla legge — e so­
no leggi anche i princìpi che 
regolano il potere discrezio­
nale dell’amministrazione — 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con­
dizioni personali e sociali» 
(art. 2). «Tutti i cittadini 
dell’uno e deE’altro sesso pos­
sono accedere alle cariche e- 
lettive in condizioni di egua­
glianza secondo i requisiti 
stabiliti dalla legge» (art. 51). 
« Nessuno può essere privato 
per motivi politici della ca­
pacità giuridica» (art. 22). 
« Nessuno può essere punito 
se non in forza di una legge 
che sia entrata in vigore pri­
ma del fatto commesso » (ar­
ticolo 25), ecc. ecc.

Crede ella possibile che il 
Governo proceda su questa 
via?

« Certamente è possibile 
trovare le norme che serva­
no per le direttive Scelba-Sa­
ragat, che servano a discri­
minare i cittadini in buoni e 
in cattivi, in cittadini di pie­

no e di minore diritto: si trat­
ta semplicemente <H richia­
mare in vigore U legislazio­
ne politica faaciata, cosi co­
me è in vigore la tegge fa­
scista di P3. Ma il nostre 
ordinamento giuridico, nè sot­
to l'aspetto costituzionale, nè 
sotto l’aspetto ordinari^ con­
tiene un qualsiasi principio 
che possa giustificare Tkidi- 
rizzo politico delle direttive 
Scelba ».

In quale misura i fatti han« 
no corrisposto dal Jf dicem­
bre in alle direttive mi­
nisteriali?

« Gli episodi di violazione 
del diritto sono in aumento, 
benché sia evidente la rflut- 
tanza della amministrazione 
nel suo complesso a seguire 
Scelba ed 1 suoi più zelanti 
funzionari sulla ifia dell’ar­
bitrio. che non è senza rischi 
anche gravi. Se sarà neces­
sario, faremo giudice il Par­

lamento di un andazzo di co­
se che pregiudica seriamente 
le istituzioni. Ho detto se sa­
rà necessario perchè, mal­
grado tutto, ho fiducia che fl 
Parlamento non toUererà an­
cora a lungo un ministero 
che si regge sui trampoli del­
l’arbitrio amministrativo e 
deU’immobilismo sociale, e 
che così svuota di ogni con­
tenuto la vita democratica 
del Paese e gli stessi pro­
grammi dei partiti di mag­
gioranza, a cominciare dai 
programma della Democrazia 
cristiana la quale, al suo con­
gresso dì Napoli, affidò la di­
fesa della democrazia dai pe­
ricoli veri e immaginari che 
la minacciano, a cominciare 
dal cosiddetto pericolo comu­
nista, non all’arbitTio scelbi- 
no, ma ad un vasto program­
ma di potenziamento e di rin­
novamento dell’economia e 
dei rapporti sociali ».

(Sitali prospettive di succes- 
' so e” ., per j par'fti d-

sinistra?
«Nel Paese la nostra bat­

taglia è virtualmente vinta; 
in Parlamento la situazione 
è ancora diversa; ma si pro­
spettano solo due soluzioni: o 
la formazione di una sicura 
maggioranza, secondo la via 
da noi inidicata, ovvero lo 
scioglimento. Dico che nel 
Paese la battaglia è virtual­
mente vinta perchè, per la 
prima volta da molti anni, 
nói socialisti troviamo sul no­
stro fianco non più il -vuoto 
creato dalla più stolida e cor­
rotta delle socialdemocrazie, 
ma un gruppo di democrati­
ci che attìngono dal loro e- 
roico passato antifascista il 
prestigio necessario per op­
porsi risolutamente alia de­
gradazione poliziesca dello 
Stato. La presa di posizione 
delTUnitàs Popolare e dei 
gruppi di Autonomia. sociaZi- . 
sta, da Farri a Calamandrei 
a (iodignola e dei liberali del 
Mondo; il pronto schieramen­
to di uo-mini ccwne Salvemini, 
(continua in teconàa paolnat
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NEL MESSAGGIO DI CAPODANNO DI DI VITTORIO

I l  fraterno ¡saluto della C€rIIi

I commenti 
a Parigi

a  tu tti j la v o ra to r i ita l ia n i
*‘Le forze del lavoro hanno il compito storico di sospingere avan­
ti l Italia sulla via del progresso economico, sociale e culturale”

(D A L  N O S TR O  C O R R IS P O N D E N T E )
PARIGI, 31. — Ora che 

« grande dibattito » è termina­
to,. che il Governo è riuscito 
a strappare la fiducia, che il. 
riarmo della Gei-mania, dopo 
quattro anni di dure battaglie, 
è stato imposto alla Francia, 
gli oltranzisti atlantici po.sso- 
no tirare un profondo so.spiro 
di sollievo. Che si tra tti di au­
tentica soddisfazione è un al­
tro discorso. Essi stessi, in fon­
do, hanno il pudore di tacere.

Dei giornali governativi o fi­
lo-governativi il solo « Aurore» 
manifesta un certo ottimismo. 
Tutti gli altri, dal «Franc-Ti- 
reur » a «Le Figaro », al « Pa­
risien Libéré » sono piuttosto 
improntati ad un vivo pessimi­
smo. Commentando ü risultato 
di ieri sera, questi giornali am­
mettono che si è trattato di 
« un voto senza sorprese, ma 
anche senza splendore» e rile­
vano che dopo questo dibatti­
to non è più possibile sapere 
« quale sarà domani la polìti­
ca estera della Francia ». Nel 
complesso, negli ambienti di 
coloro che hanno votato a  fa­
vore della ratifica degli accor­
di di Parigi, serpeggia una ma­
nifesta rassegnazione, una cer-

Ieri sera, alle 19,45, il compagno Di Vittorio ha letto ai mi­
crofoni della RAI il seguente messaggio di Capodanno;

Amici, co-mpagni-, lavoratori d'Italia,
-All̂  soglia del nuovo anno, la Confederazione generale ita­

liana del lavoro, interprete dei vostri bisogni vitali e bandie­
ra dei vostri diritti e delle vostre speranze di benessere, di li­
bertà e di pace, invia a voi tutti e alle vostre famiglie il suo 
saluto fraterno e augurale.

In questo giorno dì raccoglimento familiare, nel quale for­
mulate auspici d’un migliore avvenire, la vostra CGIL riaf­
ferma l’esigenza d’una più giusta ripartizione del reddito na­
zionale in favore dei lavoratori. Essa riafferma, altresì, l’esi­
genza d’una nuova politica economica di sviluppo produttivo 
e di espansione del mercato interno, che permetta alla nostra 
Italia dì garantire il lavoro a tutti i suoi figli, una maggiore 
tranquillità di vita a tutte le famiglie, una esistenza più uma­
na a coloro che lavorano e soffrono.

Il bilancio dell'azione sindacale svolta nel 1954, malgrado 
che problemi urgenti non siano stati ancora risolti, si chiude 
complessivamente in attivo.

La CGIL ha condotto in quest’anno dure lotte per i miglio­
ramenti salariali che. nel settore dell’industria, erano con­
nessi al conglobamento delle retribuzioni. La CGIL è stata 
lieta d’aver condotto parte dii questa lunga lotta in fraterna 
unità d’azione con le altre organizzazioni; ma essa non si è 
arresa neppure quando è rimasta sola sulla breccia. Una 
grande organizzazione sindacale non può temere nessun iso­
lamento, quando gode la fiducia delle grandi masse lavoratrici 
e si batte per una causa giusta.

Questa lotta è stata coronata dal successo. I miglioramenti 
salariali che, per note vicende, non fu possibile realizzare col 
conglobamento, sono stati conseguiti, per num,erose categorie, 
in sede di rinnovo dei contratti di lavoro. Le categorie dei 
chimici, degli edili, degli alimentaristi, dei tipografi, dei ga­
sisti, degli zuccherieri, dei telefonici, dei calzaturieri ed altre 
minori hanno ottenuto miglroramenti salariali e normativi 
soddisfacenti.

L’accordo unitario raggiunto con la Confederazione delle 
aziende municipalizzate ha permesso di realizzare il congloba­
mento con migliori condizioni e di aprire la via alla soluzione 
della vertenza salariale. 11 che conferma quanto sia vantag­
giosa l'unità per tutti ì lavoratori.

La vertenza per i miglioramenti salariali, però, rimane 
aperta per categorie fondamentali dell’industria; metalmec­
canici, elettrici delle aziend' private, tessili, del legno, del 
vetro e ceramica, ecc. La CGIL ha impegnato tutti i lavora­
tori dell’industria a sostenere la lotta sindacale dei loro fra­

telli, fin quando non sarà raggiunto un accordo soddisfacenti 
per tutte le categorie.

I braccianti e salariati agricoli delle provine© della 'Valle 
Padana e di altre province d’Italia, in seguito ad gfandi scio­
peri condotti nella scorsa primavera della Federbraccianti, 
hanno conseguito miglioramenti aggirantisi sulla media deU’8 
per cento. Ma i lavoratori attendono con ansia l’applicazione 
della legge del 1949 sul sussidio di disoccupazione in agricol­
tura, in attuazione del voto unanime del Parlamento.

Anche i coloni e mezzadri, grazie alla vasta agitazione con­
dotta dalla Federmezzadri nella scorsa estate, sono riusciti a 
chiudere con successo a'ntiche vertenze in migliaia di aziende, 
ma essi, assieme a tutti ì lavoratori italiani, attendono con 
impazienza l’approvazione della legge sui patti agrari, col 
riconoscimento della « giusta causa » per le disdette.

Gli statali e tutti 1 pubblici dipendenti, a coronamento di 
una vasta agitazione che si è prolungata per oltre due anni, 
hanno conseguito notevoli miglioramenti economici coi re 
centi provvedimenti approvati dal Parlamento, pur non es 
sendo stato possibile — ner la mancata imità d’azione — f 
ottenere la decorrenza immediata del conglobamento. deE 
normalizzazione degli scatti ed altri miglioramenti a cui e‘" 
hanno diritto. -o-

Si può dire quello che si vuole, ma voi lo sapete, 
compagni lavoratori; la CGIL col peso della sua far 
t: ria e con renergia e la passione con cui difende og”̂  ® 
ì vostri legittimi interessi, è sempre il fattore 
vostri successi. ensione

All’attivo del bilancio sindacale e sociale del 1954, ar?’®’’'?’ 
riamo anche la legge sull’apprendistato, che apre m i“®*" 
prospettive di occupazione e di formazione professionale ai™® 
giovani lavoratori; come la legge che estende al coltivat ® 
diretti e ai loro familiari Tassistenza medica. La CGIL si bt," 
terà per estendere la stessa assistenza agli artigiani e a tutl 
i lavoratori indipendenti.

Purtroppo, i pensionati più poveri, quelli della Previdenza 
sociale, non hanno ottenuto nessun miglioramento in questo 
anno, salvo una rettifica della vecchia legge.

Nel 1955 bisognerà elevare il livello di queste pensioni e 
garantire un assegno — anche se mode.sto — ai vecchi senza 
pensione, per liberare i nostri vicchi ed i nostri invalidi dalla 
situazione angosciosa in cui vivono.

■Voi lo sapete, cari amici: le forze sane e oneste del lavoro 
hanno il compito storico di sosipingere avanti l’Italia sulla via 
del progresso economico e sociale e culturale, del benessere 
e della giustizia, della libertà e della pace tra tutti i popoli. 
E noi andremo avanti.
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Abbonarsi ! 
Abbonarsi ! 
Abbonarsi !

Ogni primo gennaio la gente:
« Anno nuovo, - suol dir - vita nuova » ; 
ma non sempre il proposito giova,

' pur se tutti ripeton così.
Al contrario, speranze e promesse, 
formulate in buonissima fede, 
come sempre purtroppo succede, 
duran solo lo spazio d’un dì.

Ma quest’anno qualcosa di nuovo 
finalmente avverarsi vedremo: 
la promessa, l’impegno supremo,
- che conosce ogni nostro lettor - 
di far sì che 1’« Avanti! » più saldo, 
possa avere una vita sicura,
quell’« Avanti! > che esprime e matura 
le speranze in un mondo miglior.

E un encomio solenne, anzitutto, 
vada al N.A.S. di Livorno - l’Ansaldo - 
che ha saputo nel modo più caldo 
cimentarsi pel nostro giornal, 
si che venti e due nuovi compagni 
han risposto al fatidico appello, 
con gli auguri per l’anno novello 
contenuti in un vaglia postai.

Nell’Abruzzo gagliardo e gentile, 
la sezione dell’Aquila alata . 
ha concluso una grande adunata  ̂
dimostrando le proprie virtù: 
a un elenco di dodici nomi, 
per un anno abbonati al giornale, 
aggiungeva' l’impegno formale 
che ben presto saranno di più.

Imitate l’esempio, compagni, 
gl’indolenti spronando e i distratti: 
fate, in modo che anch’essi, compatti, 
aH’appello .nspondan di sì, 
concorrendo entusiasti a formare 
quella schiera di quindicimila 
che un messaggio ideale compila, 
allo Sceiba dicendo così:

- Pochi mesi e di questo Governo 
più nessuno parlar sentirà;
ma 1’« Avanti! » rimane in eterno, 
rataplan, rataplan,' ratapla’!

ALBERTO CAVALIERE

Abbonamenti 1955
1 anno » n » » 1 » L. 6.250
6 mesi » ) , : « , » « » >  3*250
3 mesi 1.700

1
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ABBONAMENTI eUMULATIVI

• MONDO OPERAIO
1 anno .
8 mesi ,

I « 
i  •

L .
»

7.09«
3.650

e ATTIVISTA
* 1 anno 

6 mesi
L. 6.635 
» 3.440

t PROPAGANDA SOC3A&1STA
1 anno L. 6.730
6 mesi . . I ■ » • » 3.490

e MONDO OPERAIO - L’ATTIVISTA 
PROPAGANDA SOCIALISTA

1 anno . . < * * .  L. 7.915 
6 mesi . » « > » . »  4.080

L*intervii9ta di Nenni
(Continvaa dalla vrima vagina) 
come Riccardo Bauer, come 
Ernesto Rossi, la  necessità in 
cui anticomunisti incalliti co­
me Ignazio Silone o Garose! 
si sono trovati di denunciare 
le direttive Sceiba - Saragat 
sono fa tti di capitale Impor­
tanza. Dimostrano ciò che 
noi non abbiamo mai posto- 
in dubbio, e che cioè, per gra­
vi che siano i contrasti a ttua­
li, pure c’è qualcosa che gli 
antifascisti non accetteranno 
mai, vale a dire la  riabilita­
zione del mezzi coi quali U 
fascismo com battè il crnnu- 
nismo, per poi in definitiva 
lasciarci la pelle e flnanco le 
ossa. Nessuno degli uomini 
che ho ricordato ignora il si­
gnificato storico dell’« antico­
munismo », quali che siano 
le apparenze nuove di questa 
vecchia posizione, che col na­
zifascismo dette vita all'ac- 

\cordo internazionale che si 
chiam ò « P a tto  anti-Comin- 
te m  » e portò l’Europa e II 
mondo alla seconda guerra 
mondiale ».

E ’ evidente che nel Paese 
si assiste ad una vigorosa ri­
presa di spirito antifascista, 
m a in Parlamento?

« In Parlam ento la questio­
ne non si pone diversamente: 
anche se 11 motivo prevallen-

te di un diverso schieram en­
to sa rà  assai probabilmente 
di ordine economico sociale. 
Il tri-quadripartito  non può 
intraprendere nulla di co­
struttivo. Spero che il mini­
stro Vanoni non affidi al tri­
quadripartito  il suo piano de­
cennale per U pieno impiego. 
Farebbe un buco nell’acqua. 
Per fare dei piani quinquen­
nali o decennali occorre ap­
poggiarsi non ad una effime­
ra m aggioranza numerica, ro­
sa e corrosa dalle sue in ter­
ne contraddizioni e gelosie, 
ma a forze sane in grado di 
ispirare fiducia al Paese, o- 
gnuna nell’ambito suo pro­
prio. Un piano decennale di 
potenziamento del lavoro ha 
meno bisogno di aiuti finan­
ziari esterni che della fidu­
cia del mo’ndo del lavoro al­
l’interno. Da questo punto di 
vista la maggioranza ideale 
è quella che si formò alla 
Camera il 3 agosto« scorso 
sull’ordine del giorno Pastore 
per la riform a dell’IRI, sul 
quale era  ripiegato un ana­
logo ordine del giorno Liz- 
zadri.

E’ la sola m aggioranza — 
aggiunge Nenni — che può 
dare al Paese un sistema fi­
scale democratico dove il 
rapporto tr a  imposte dirette

e indirette venga rovesciiato 
a carico delle prime. E’ la so - 
la maggioranza che può vo­
ta re  la riform a dei pa tti a- 
grarl, a ttesa  con impazien­
za da tre  milioni di contadi­
ni. E’ la  sola maggioran­
za che può affrontare e 
r iv ivere  la questione meri­
dionale. nei suoi term ini con­
creti — sviluppo industriale 
e riform a ag raria  — ribaditi 
nelle scorse settim ane dal se­
condo Congresso del popolo 
meridionale e riconosciuti va­
lidi dai convegno demoorisUa- 
no a Napoli di due settim a­
ne or sono. E’ la soda mag­
gioranza che ptiò dare una 
soluzione nazionalmente ed 
economicamente valida allo 
sfruttam ento dell« fonti en­
dogene e di ogni a ltra  sor­
gente di energia, respingen­
do le pretese del monopolio 
americano dei petroli e ra f­
forzando e democratizzando 
l’azienda di Stato. E’ la sola 
maggioranza che può prende­
re di petto i mo,nopoii inteir- 
ni e stranieri. E ’ la sola m ag­
gioranza qualificata per in­
traprendere la restaurazione 
dello Stato di diritto, tu tti  e 
tu tto  sottom ettendo alla Co­
stituzione e alla legge comu­
ne ». .

Crede possibile la formazio­
ne di una simile maggio- 
T&Mzat

«.So' bene l’obiezione che 
mi si muove: nella maggio­
ranza del 3 agosto c’erano 1 
comunisti. Rispondo: c’era­
no 1 voti comunisti come c’e­
rano i voti socialisti, il che 
non implica rjecessariam ente 
resistenza di un con tra tto  o 
di un accordo organico con 
entram bi o con uno dei due. 
Ma i voti comunisti ci saran­
no sempre quando si tra tta  
di far fare un passo innan­
zi alla società e  allo Stato; 
ci saranno sempre quando 
siano da tu te lare  gli interes­
si dei lavora to ri

Si può sfuggire all’im pera­
tivo categorico della situazio­
ne crea ta  dalle elezioni del 7 
giugno o lasciando andare 
tu tto  alia deriva col tri-qua­
dripartito, oppure co'nfessan- 
do fin da adesso il fallim en­
to della seconda legislatura 
del Parlam ento repubblicano 
e tornando davanti al corpo 
elettorale. Noi socialisti, mal­
grado la miseria in cui ci di­
battiamo, siamo sem pre pron­
ti ad affrontare il giudizio 
del popoilo.

L’anno si chiude per noi in 
buone condizioni, m entre è 
im atto  il recupero degili ele-
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PER LE PICCOLE AZIENDE CENTINAIA DI MILIARDI IN MENO

la  grave crisi deir agricoltura 
denunciata dalla Confederterra

Protesta della CO IL e della F ederbraccianti per il r in ­
vio del regolamento sul sussidio a i disoccupati agricoli

menti m i^iori delle secessio­
ni del 1947-48 e m entre si ri­
crea al nostro fianco una 
coerente forza democratica. 
L'anno nuovo ci vedrà impe­
gnati nella preparazione del 
nostro XXXI Congresso che 
si te rrà  nel mese di marzo in 
coincidenza con la celebra­
zione del Decennale della li­
berazione e che sarà  — ne 
sono sicuro — una m anifesta­
zione di responsabilità nello 
spirito della Resistenza e del­
la Liberazione ».

ROMA, 31. — L a segreteria 
della C onfederterra nazionale 
si è riun ita  per esam inare l’an­
dam ento della produzione agri­
cola e ,la  situazione economica 
del lavoratori della campagna: 
presi In considerazione i dati 
rela tiv i ad alcune fondam enta­
li produzioni ed all’impiego -e 
rem unerazione del lavoro agri­
colo, ha dovuto constatare co. 
me nel 1954 la m ancanza di una 
politica di difesa della produzio­
ne agricola abbia  contribuito a 
ridu rre  la produzione e il red­
dito agricolo, con la  conse­
guente diminuzione dell’impie­
go bracciantile e un pauroso in­
crem ento della disoccupazione.

Il setto re  cerealicolo, che 
rappresen ta  da solo un quarto 
del valore della produzione lor- 
da vendibile nazionale, registra 
perdite ta li da m ettere in cri­
si la  m aggior p arte  delle azien­
de agricole, ed in particolare 
le piccole e medie, causa i 140 
miliairdi' di perd ita  dovuta al 
20% di diminuzione della pro­
duzione granaria . La minore 
produzione e il m inor prezzo 
del granoturco e dei cereali mi­
nori conco.rrono ad aggravare 
la  situazione del settore, men­
tre  11 riso desta  particolari 
preoccupazioni per la sua forte 
disponibilità, che supera i 10 mi­
lioni di quintali, quantitativi 
pari, d e tra tto  il norm ale consu­
mo interno, a lla  produzione di 
una anna ta  media. A questo va 
aggiunto il m inor prezzo di 
realizzo per i produttori e l’au­
m ento dei d ir itti di contratto, 
im posti dedEEnte rìsi.

Non meno grave è la  situazio­
ne dei prodotti lattiero-caseari, 
che, di fronte ad una produzio­
ne pressoché uguale al 1938, 
hanno registrato , rispetto allo 
stesso periodo, una  contrazione 
da q.li 245.340 a q.li 170.489 nel­
le esportazioni, m entre nelle 
im portazioni hanno subito un 
a u n u r to  da q.li 73.000 a quin­
ta li 390.000. La caduta  del prez­
zo del la tte  e le difficoltà nel 
collocamento del formaggio 
dell’an n a ta  e del riso gravano 
in modo partico lare  sulle pic­
cole e medie aziende della 'Val­
le Padana, dove 1 produ tto ri ri­
spetto  al 1953, hanno subito 
perdite complessive di decine e 
decine di m iliardi, per la  crisi 
dei settori lattiero-caseario e 
cerealicolo.

L a  m inor produzione dell’olio 
— inferiore del 20% rispetto a 
quella dello scorso anno — e 
della canapa hanno determ ina­
to un  »aggravam ento della sL 
tuazione agricola nelle altre  
pro<vince, dove si sono a'vnte 
p w e  una notevole contrazione 
della  produzione frutticola ed 
una  restrizione della superfi­
cie a tabacco, che oltre tu tto  
h a  un prezzo di appena 45 vol­
te  superiore a quello del 1938.

Q uesta  situazione è resa an­
cor più grave dalla  antiecono- 
m icità della m aggior parte  de­
gli a ltr i  prodotti, per cui non 
è e rra to  afferm are che Tan­
n a ta  1954 h a  avuto  effetti di­
sastrosi su tu t te  le aziende 
contadine, su l m eraadri e sui 
com partecipanti, che hanno 
so.pportato la  m aggior parte 
del peso del basso reddito rea­
lizzato nell’ag rico ltu ra  duran­
te il 1954. M entre fonti auto­
revoli fanno ascendere a 400 
m iliardi il m inor ■valore della 
produzione agricola del 1954, 
in confronto a quella del 1953,

lizzato dalle aziende contadi­
ne. Certo si è che se alle mi­
nori en tra te  si aggiunge l’au­
mento del prezzo delle merci 
necessarie alTagricoltura, del 
concimi, degli anticrittogam ici, 
delle macchine e degli attrez-

portante regione industriale co­
mincia a  beneficiare del com­
bustibile gassoso deUa Valle 
Padana. I  lavori proseguiranno 
con la m assim a ce le rità  per e- 
stendere rapidam ente gli allac­
ciamenti a  tu t ta  la  zona indu-

zi, nonché l’aum ento del costo striale genovese sino al porto, ¿li altre otto, ancora la titan ti.
J . S 1 — — X * TT «vs A.'f o '*■« »«V 4* 4 n r s —della vita per i generi neces­
sari ai lavora to ri della te rra  
ed il peso sempre crescente 
delle imposte d irette  ed Indi­
rette, bisogna concludere che 
il conto dell’an n a ta  è stato 
nettam ente in perdita.

Inoltre, Ta-umento sempre 
crescente della rendita fondia­
ria, il cui reinvestim ento in 
opere di m iglioria aziendale e 
fondiaria avviene in misura 
sempte più irrilevante, accen­
tua l ’azione parassita rla  della 
grande proprie tà  a  danno so­
p ra ttu tto  delle aziende con­
dotte in affittanza.

La dram m atica situazione 
delTagricoltura non può esse­
re- taciu ta , m a deve essere 
denunciata in tu t ta  la  sua 
cruda rea ltà  per reclam are un 
cambiamento radicale di poli­
tica da p a rte  del Governo, 'ac­
cogliendo le rivendicazioni po­
ste da tempo da  tu tti  i lavo­
ra to ri della te r ra  e per cui la 
C onfederterra si è b a ttu ta  tu t­
to Tanno e continuerà a bat­
tersi.

La segreteria  della C.G.I.L. 
e quella della Federbraccianti 
nazionale, avendo appreso che 
il Consiglio dei m inistri ha nuo­
vam ente rinviato Tapprovazio- 
ne del regolam ento per l’ero­
gazione del sussidio di disoccu­
pazione ai lavoratori agrìcoli, 
esprimono la v ib ra ta  protesta 
di tu tti i lavoratori italiani.

Questo nuovo rinvio, infatti, 
tende á perpetuare  lo scandalo 
della m ancata applicazione dì 
una legge che è form alm ente 
in vigore sino dal 1949; scan­
dalo determ inato dalla  resisten­
za dei grandi agrari al paga­
mento dei contributi dovuti 
come se 1 latifondisti avessero 
in Ita lia  il privilegio di rendere 
facoltative le leggi onerose per 
essi.

Le segreterie della C.G.I.L. 
e della Federbraccianti ricor­
dano che il rinvio deciso dal 
Consiglio dei m inistri è contra­
rio al voto unanim e espresso 
dal Parlam ento  secondo il 
quale il problem a dell’eroga­
zione del sussidio di disoccu­
pazione ai lavoratori agricoli 
doveva essere risolto entro il 
31 dicembre 1954.

La C.G.I.L. e la  Federbrac­
cianti rivolgono un -appello al­
le a ltre organizzazioni perchè 
si associno a lla  richiesta al 
Governo di porre fine alTintol- 
lerabile ingiustizia di cui sono 
vittime i lavoratori più poveri 
e più s fru tta ti d ’Italia, e chia­
mino le categorie interessate 
ad intensificare in modo largo 
ed unitario  le loro agitazioni 
fino a quando non si o tte rrà  
la piena appllcazion della legge.

Una tubazione di 165 Kni. 
ha portato il metano a.tìenova

GENCIVA, 31. — Oggi le pri­
me due industrie della Grande 
Genova — l’industria Ju ta  di 
Carrosio e la  F e rr ie ra  Bruzzo 
di Bolzaneto — sono sta te  al-

siderarsd definitivaimente stron­
cata dopo gli ultim i ras tre lla ­
menti compiuti dai carabinieri 
di Adcamo, Poggioreale e Ca- 
stellanimare del Golfo che 
hanno portato  a-lT-a-rresto di 
sette persone e a lla  denuncia

Il m etanodotto Cortemaggio- 
re-Genova, costruito dalla  S.N. 
A.M. (gruppo E.N.I.), è del dia­
metro di 16 pollici e si snoda 
lungo un percorso di 165 chilo­
metri. Partico larm ente arduo 
e complesso è sta to  il lavoro di 
posa nella zona im pervia dello 
Appennino ligure, tr a  Novi e 
Pontedecimo. E’ s ta ta  raggiun­
ta  con la pesante conduttura 
un’,a.ltezza da prim ato, 730 me. 
tri al Passo della Bocchetta, e 
sono s ta te  superate, lungo li 
percorso, difficoltà non cemuni: 
70 a ttraversam enti stradali, 10 
attraversam enti ferroviari, 6 
poniti di notevole lunghezza (si­
no a 250 m etri) Su fiumi 4 250 
a ttraversam enti di corsi d’ac­
qua minori, tr a  cui due sub-al­
veo.

Sgominata dai earnbmieri 
la “ banda del vino,,

ALCAMO, 31. — L’attiv ità  
della « banda del -vino », che 
prendeva di m ira i depositi vi-

L'operazione pren-de ie mos­
se dal fermo, ned pressi di Pog­
gioreale, di una m acchina a 
bordo della quale furono tro­
vati 250 litr i di alcool da -vino 
in damigiane, fiaschi e botto-^ 
glie. A rrestati e Interro-gati 
tre presunti com m ercianti d ie  
si trovavano sulla m acchina, i 
carabinieri giunsero alla sco­
perta di una fabbrica clande­
stina per la  distillazione dell’a l­
cool situata a P a rta n n a  e alla 
identificazione di a ltr i dodici 
componenti della banda- Q uat­
tro sono sta ti già a rre sta ti, per 
gli a ltri otto sono in corso le 
Indagini 

I  carab in ieri. h anno  inoltre 
sequestrato uno dei tr e  auto­
carri che servivano per tra ­
sporto del vino di provenienza 
furtiva, due autopom pe e ma­
teriale vario per la  distillazio­
ne. Nelle ultime due settim a­
ne la banda aveva rubato  oltre 
o ttan ta  botti di vino per un va­
lore di circaif2 milioni e mezzo 
e a v e v a  clandestinam ente 
smerciato una q u an tità  impre- 
ci'sata di adcool di distillazione.

I commenti 
a Parigi

(Contlnuaz. dalla orlma pagina!
a ltr i  giornali i guati insistono 
sulla necessità di addivenire ad 
una  pronta conferenza a quat­
tro  con l’Unione Sovietica. Il 
riarmo tedesco — sostengono 
questi giornali — ci è stato im­
posto. Ora tocca a noi fare ca­
pire agli altri che è necessario 
limitare questo riarmo e con­
trollarlo attraverso un efficien­
te <ipools degli arm am enti, in 
attesa  di un disarmo mondiale 
in un clima di distensione.

Dal canto suo, « Gombat » 
m ette  in rilievo che .su 627 de­
pu ta ti Ve ne sono sta ti SkO che 
non hanno votato per gli ac­
cordi di Parigi. I  287 che hanno 
ratificato hanno ceduto alla 
stanchezza, alla rassegnazione 
o alla paura. Dopo aver detto  
che Eden e Foster Dulles han­
no accantonata i loro progetti 
di discussioni con Bonn, di cui 
si erano serviti come di uno 
spauracchio, il giornale af fer­
m a  che il problema è ora quel­
lo dell’avvenire della Francia 
nel Patto atlantico: gli avve­
nim enti si incaricheranno di di­
mostrare a Eden e Foster Dul­
les la vanità dei loro calcoli. 
Quanto a  Mendès-France, aven­
do ceduto ai suoi alleati sul 
punto essenziale, ha perso qual­
siasi possibilità di agire su di 
essi a favore della pace: gli si 
vorrebbe augurare di non far  
la stessa fine di Daladier, dopo 
gli accordi di Monaco, a con­
dizione però che si renda con­
to della carta che ha perduto  
e continui a giocare la partita  
su un altro terreno.

La sollevazione pressoché u- 
nanime della stampa francese 
contro il voto di ieri sera tro­
va  una sua maggiore ragione 
d’essere al confronto delle no­
tizie che oggi giungono da W à­
shington circa « un riesame 
della politica americana » nei 
confronti della Francia. Sia pu­
re in senso contrario, le minac­
ce anglo-americane si stanno  
traducendo in realtà e il Go­
verno francese, mani e piedi 
legati al carro della politica 
atlantica, non sembra avere la 
possibilità di reagire. Come 
giustam ente avevano sostenu­
to  gli oppositori del riarmo te­
desco, la ratifica dell’U.E.O. sa­
rà  un  « boomerang » per la Re­
pubblica francese. Purtroppo le 
grandi verità si riconoscono 
quando è troppo tardi.nicoii della periferìa, può con-
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DAL TO ilRIN G  CLUB SVIZZERO

Spiegale le cause
del “cancro del parabrezza”

IL fenomeno  è legato allo s ta ­
to fisico de l  vetro tem p era lo

„ ^ ______ lacclate al m etanodotto  dorsa-
i  difficile Tradurre in term ini Ile proveniente da Cortemaggio- 
sta tistic i e sa tti il passivo rea-Ire . In  ta l  modo una nuova im-

GINEVRA, 31. — Il «cancro 
del parabrezza » è sta to  final­
m ente spiegato scientificam en­
te. Infatti, in seguito ai nu­
merosi casi di fra ttu re  improv- 
visé di parabrezza di autom o­
bili verificatisi in  Svizzera, il 
Touring Club svizzero ha  ef­
fettuato  una  inchiesta che ha 
permesso di risolvere il miste­
ro che viene così svelato nel­
l’ultimo bollettino del Touring 
stesso: «N on esiste una m ala t­
tia  del parabrezza. Si t r a t ta  
semplicemente di un difetto i- 
ne-rente a lla  n a tu ra  stessa del 
vetro tem prato  usato per la 
fabbricazione dei vetri di sicu­
rezza.

Questo « cancro » — continua 
il bollettino — «rim onterebbe 
a più di 80 anni fa, da ta  della 
creazione del vetro tem prato. 
La s tru ttu ra  di questo è ca ra t­
terizzata da una contrazione 
violenta subita dalla  sua su­
perficie al momento della 
tem pra, contrazione che sotto­
pone Tlnterno ad una forte 
compressione. E’ sufficiente 
pertanto  una minima screpola­
tu ra  nello stra to  esterno per­
chè la m ateria  in terna sì di­
stenda bruscam ente polveriz­
zando il vetro in minime par­
ticelle.

Parecchie sono le cause che 
possono occasionare ta li scre­

polature: urto di un corpo 
estraneo ,onda di u rto  prodot­
ta  da violento rum ore, vibra­
zioni o torsioni provocate da 
una posa a fissazione difettosa 
del vetro, differenza di tem pe­
ra tu ra  fra  Tintem o e l’esterno 
delTautomobile, ecc.

RADIO

PROBLEMI
previdenziali
In seguito al tentativo messo in atto dal ministro Vigorelll 

di non riaprire le trattative per la discussione delle nuove 
proposte per il rinnovo della convenzione medicl-I.N-A.M- e 
quindi di imporre un regolamento redatto unilateralmente 
dalTIstituto Malattie, il Sindacato nazionale dei Medici ha dato 
disposizioni per l’inizio immediato, in tutte Io province, del- 
Tagltazione. Com’è noto la C.GJ.I,., che già prepose alcuni 
emendamenti al progetto dellT.N-A.M., ha dal canto suo in­
vitato il ministro all’immediata riconvocazione delle parti in­
teressate.

A Milano lo sciopero dei medici, come già è stato ampia­
mente annunciato dalla stampa, è già iniziato questa settimana 
in seguito ad un’iniziativa provocatoria delTLN-AlVI. tendente 
ad imporre al medici, oltre che l’accettazione della progettata 
nuova convenzione!, anche Tadesione ad un sindacato di co­
modo. Alla lotta dei medici mutualistl 1 lavoratori hanno 
espresso la loro incondizionata solidarietà.

Ora in seguito a tali agitazioni il mutuato verrà a trovarsi 
nelTobbligo di sostenere di propria tasca le spese riguardanti 
l’onorario del m ^ ico  e le medicine: i lavoratori interessati 
debbono quindi richiedere al medico ed al fannacista ricevute 
per l’importo delle spese sostenute e rivolgearsi quindi alla 
sezioni territoriaU deUT.N.A.M. per richiedere l’immediato 
rimborso.

Qualora poi l ’Istituto Malattie non accogliesse ie dmuande 
o comunque si opponesse al rimborso delle spese, 1 mutuati 
interessati sono Invitati a rivolgersi all’I.N.C.A. affinchè questi 
provveda ad inoltrare 11 ricorso avverso le decisioni dellT.5i>A.M.

Le elezioni delle mutue coltivatori diretti
In seguito all’avvenuta pub. parte due rappresentanti dei 

blicazione suUa Gazzetta Uffi- coltivatori diretti, compileran- 
ciale fin data 3 dicembre u, s.) no le liste degli aventi dirit- 
della legge sull’assistenza sa- to  al voto per le elezioni del- 
nitaria ai coltivatori diretti, in le casse m utue comunali (cioè 
questi giorni verranno nomi- i titolari d’azienda). Successi- 
nati il commissario naz. della vom ente ta li eleìtehi saranno 
Federazione M utue ed U consi- affissi all’albo comunale per 
glio provvisorio. E ntro  il S quindici giorni: gli eventuali 
gennaio 1955 saranno poi de- ricemsi contro presunte irrego- 
signati dalle Prefetture i corri- larità  o non iscrizioni debbono 
m is s ^ i  delle Casse m utue prò- essere presentati entro 20 gior- 
vinciaii ed i relativi Consigli ni dalla data di xiffissione. 
(per i quali le organizzazioni Term inate tali operazioni 1 
di categoria possorto indicare coltivatori diretti, in tu tta  Ita - 
loro eventuali rappresentan- l-ia entro il Ify marzo, saranno 
ti). E ntro il 28 gennaio, secon- chiam ati alle votazioni; le lir 
do quanto prevede la legge, le ste elettoraM dovranno essere 
Commissioni comunali dei con- depositate nelle m ani del se- 
tributi unificati e _ degli elen- gretario comunale entro le ore 
chi anagrafici dei lavoratori 12 del quinto giam o precederle 
dell agricoltura, di cui fanno te le  elezioni.

NOTIZIE BREVI
— In difesa del diritto dei la- infortuni sul lavoro o m alat- 
voratori all’assistenza m alat- ,tia professionale a 'w enutì pri- 
tia  completa e g ratu ita, TINCA m a del primo settem bre 1954 
ha preso Tiniziativa di stam - e che hanno pro-vocato la mor- 
pare e diffondere un modulo ® un’incapacità lavorativa
nel quale Tinteressato può se­
gnalare (al fine di poter prov­
vedere all’opportuno ricorso) 
ogni limitazione che a  suo ca­
rico è s ta ta  arbitnariam ente 
applicata dallTNAM. I modu­
li sono in distribuzione presso 
le sedi delTINCA e le organiz­
zazioni sindacali.

I  term ini per la riscossione

superiore a l 10 per cento sono 
s ta te  rivalutate. La disposizio­
ne interessa anche i lavorato­
ri italiani che abbiano subito 
infortuni in te r ra  francese.
— La maggioranza governati­
va h a  respinto al Parlam ento 
la  proposta di rinviare al 31 
dicembre 1954 la chiusura de­
finitiva .del term ine utile per 
la  presentazione delle do-man-

delle polizze della guerra 1915- de di pensione di guerra. T u t 
1918 sono prorogati, sino a tu t- te  quelle quindi che in ta l spe- 
to il dicembre 1955, per tu tte  ranza erano sta te  presentate 
quelle ohe rechino sia la data  dopo il 31-8-1952 (termine di- 
di scadenza delTl-l-1948, che venuto quindi de.flnitlvo) non 
del 30-6-1950. avranno corso e verranno ar-
— In Francia le rendite pe-f chiviate.

DOMANDE E RISPOSTE
ALESSANDRO FE R R I di sto perchè l’en tità  della pen-

Froeram m a nazionale. -  O re 11
D ue Pooneranz-Brand: 11,15: In  col­
legam ento con la  Sociétè Sdisse de  
Radiodiffusion: « Concerto d i  m usi­
che morzatiame » d ire tto  da  P au l 
B urkhard ; 12,30; C anta  C aro l D a- 
ne ll: 13,15: A lbum  m usicale; 14,30: 
O rchestra F e rrari; 15: M usica fo l- 
k lo ristica ; 15,30; I-a belle  èpoque 
« I l  papavero  v io la» ; 17,-15; F a n ta ­
s ia  dd operette : 18,30:, C uriosando in  
discoteca; 19: M usica da  ballo; 20: 
M iisica leggera; 21; H tren in o  de i 
n o stri; 21,30; C oncerto d i  m v s ^ a  
leggera d ire tto  da  N ello Segurin i; 
22; I  due  tim id i; 22,45: V e trin a  d e l­
le  canzoni.

Imola ci-chiede se a lu i con­
venga pagare i contributi per 
una pensione facoltativa o ef­
fettuare  versamenti volontari. 
Cod da quanto ci scrive non 
ci è po^ibile dire molto e con­
sigliare con esattezza (e pren­
diamo l’occasione per pregare 
i le tto ri ohe a noi si rivolgono 
-ad essere il più possibile chia­
ri e precisi per m etterci in 
condizioni di d a r loro risposte 
esatte e concretam ente u tili). 
D ato ohe, dalla domanda, ci è 
possibile arguire che il nostro 
letto re  può effettuare il prose­
guimento volontario d-elTassi- 
curazione; la risposta non può 
essere che una: versare i con-

sione varia a seconda dei va­
lore di ogni singola m arca ver. 
sa ta  (e questo la  nostra le ttr i­
ce non l ’ha, comunicato). Per 
quello ohe riguarda l’entità 
della maggiorazione a cui av rà  
diritto  per i versam enti volon­
ta ri (sei anni di contribuzio­
ne circa, con m arche da -405 
lire) si può prevedere Ohe essa 
am m onterà a circa 27.000 lire 
annue.

•  IL COMPAGNO BROGGIA- 
TO ANGELO di Sesto San 
Giovanni vorrebbe anch’egli 
conoscere se la pensione per­
cepita corrisponde realm ente 
a quella cui egli ha d iritto :

tributi volontari. Ricordiamo la  cosa migliore per simili ìn-

Secondo program m a. -  O re 10,45; 
E  uno; 13; O rchestra M illeluci; 14 e 
45: B uddy de F ranco  e  i l  suo  com ­
plesso; 15: S to ria  d i tre  canzoni; 
15,30: O rchestra Savina: 16: Succes­
si di u n  a-nno; 18: B alla te  con n o i; 
19,30: O rchestra  F raglia: 20,30: Il 
tren in o  dei m otiv i: «Ciak »; 21:
« F a ls ta ff» , m usica  d i G. V erdi, d i­
re tto re  A rtu ro  Toscantnl.

Tuffi in Riviera 
al sole di San Silvestro

GENOVA, 31. — M entre la 
pianura Padana, è im m ersa m 
una fitta  nebbia, con tem pera­
tu ra  in diminuzione, sulle due 
riviere L iguri e partioolaxe
sulla « Riviera dei F iori », il 
cielo è sereno, l’a tm osfera  pri­
maverile, e il term om etro con­
tinua a segnare tem perature
eccezionalmente elevate per „
oiifuitn «stagione II traffico au- nata in mi imnore op. 70 per piano-a s ù i. d... “¿ts.sís’tvst
la Spezia a  Ventimiglia, e in trócen te ; 20- Conicerto d i ogn i sera; 
tensissimo e TafflUSSO dei tu- 21 ,20 ; P lecolà an to log ia  poetica; 21 e  
risti s tran ieri e itiaiia-ni, specie 3 0 ; Concerto sinlom co. d ire tto re  
provenienti dalla Lom bardia e F errucc io  Soaglla; ^ .5 5 : L a rasse - 
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formazioni è rivolgersi agli u f­
fici delTIN(3A (ed a Sesto ve 
n’è uno); va tenuto presente 
che l’assicurato ha un anno 
di tempo per poter eventual­
m ente ricorrere contro even­
tuali errori di calcolo da par­
te della Previdenza Sociale.

•  MARIO BEN EDETTINI di
Santaroan-gelo di Romagna de­
sidera informazioni in m erito 
a l tra ttam ento  assistenziale, 
previsto -per le lavoratrici m a­
dri dipendenti dagli enti lo­
c a li

La legge 860 del 26-8-1950 a- 
vrebbe dovuto fissare i d iritti 
delle lavoratrici madri dì tu tte  
le categorie, ma il successivo 
regolamento è sta to  steso con 
criteri restrittiv i ed in esso 
vengono così sancite alcune li­
mitazioni (in contrasto quin­
di con la legge e con danno 
per le lavoratrici interessate).

che però la  prosecuzione della 
assicurazione obbligatoria 'vie­
ne accordata dalTINPS solo 
quando 'Tassiaurato h a  a'vuto 
accreditato, nei cinque anni 
precedenti la domanda, alm e­
no un anno di contribuzione, 
o'wero solo quando il lavora­
tore ha  già m aturato  il d iritto  
alla pensione (avendo versato 
globalmente L. 2.925 se impie­
gato, L. 1.125 se operaio, Li­
re 1350 se salaria to  fisso uo- 
-fno e 675 se donna, L. 787,50 
se bracciante giornaliero uo­
mo e 337,50 se donna).

La pensione faco lta tiva ' è 
naturalm ente utile per coloro 
che non possono fa r valere le 
condizioni di cui sopra, e per 
gli appartenenti a quelle ca- 
te-gorie (come ad esempio gli 
artig iani o gli esercenti) per 
cui non vi è ancora Tobbligo 
assicurativo. E’ da tener pre­
sente ohe il calcolo della pen­
sione facoltativa è in rappor- Ne deriva per esempio una
to alTentìtà dei contributi glo­
balm ente versati ed all’e tà  
delTassicu-rato all’a tto  delia 
sua domanda; la  m isura della 
pensione inoltre varia  a se­
conda che la somma pagata  
quale contributo sia s ta ta  ver­
sata in maggior m isura nei p ri­
mi o- negli ultimi anni della 
iscrizione.

•  LA SIGNORA ANNA D. d!
Milano desidera sapere a 
quanto am m onterà la sua pen­
sione, ed a ta l fine c-i precisa 
il numero delle m arche assicu­
rative già versate. Non ci è 
possibile fare il conto richle-

certa  ingiustificata esclusione 
d-alTapplicazìone di quelle nor­
me per le dipendenti dagli en­
ti locali; tali amministrazioni 
si rifanno quindi a precedenti 
disposizioni (fra l’altro  a lla  
legge del 1942), in terpretando­
le a loro giudizio e stabilendo 
regolam enti comunali ohe va. 
riano in modo anche notevole 
da località a località. P e r  fa­
re Un esemnio citeremo il Co­
mune di Milano, ove l’asten­
sione dal lavoro riconosciuta 
e pagata alle dipendenti ha 
inizio un mese prima e ha te r­
mine quarantacinque giorni 
dopo il parto.

,i »,
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£I0R\0 PER GI0R\0 IL 1934
“L’anno Montesi,,
SE mi domandassero a bru ­

ciapelo qual è il fatto, la 
persona, ravveniinento più 

importante del 1951 esiterei 
forse un istante per orizzontar* 
m i nel rosario d i questi rultimi 
anni, ma senza dubbio finirei 
per rispondere: raliuvione dei 
Polesine. So benissimo che nel 
nostro Paese in  quei dodici 
mesi avvennero centinaia e cen­
tinaia di altri fatti im portanti. 
Scrittori che K-rissero nuovi li­
b ri, deputati che legiferaruno, 
m inistri d ie  decisero, scienziati 
d ie  proseguirono tenacemente 
nei loro studi, contadini che 
occuparono terre, operai che 
scioperarono. Ma il 1951, non 
ci sono dubbi, è Tanno delTal* 
luvione.

£  poi ancot'a nascite e morti, 
e morti, amore e odio, incontri 
ed addii. Tuttavia da questa 
pleiade di avvenimenti, ormai 
confusi nella nebbia del tempo, 
emerga in piena luce soltanto 
il paesaggio del Polesine allaga­
to : quelle sconfinate distese az­
zurrine e silenziose su cui gal­
leggiavano mucchi di fieno, 
tronchi d’albero, carogne d’ani­
m ali; quelle case abbandonate 
con l ’acqua che arriva al primo 
piano; quei mezzi da sbarco so­
vraccarichi dì contadini tacitur­
ni accoccolali uno addosso al* 
Taltro,

E il 1952? Quale nome pos­
siamo dargli? Quale episodio 
possiamo scegliere per distin­
guerlo fra gli altri?  P e r me è 
un  anno listato a lu tto ; non il 
lutto tragico e doloroso di quan­
do si è colpiti dalla m orte di 
una persona cara, non un lutto  
fatto di angoscia e di lacrim e. 
I l  lutto del 1952 fu un lutto  so­
lenne, ufficiale, quasi accade­
mico: il liiUo dei funerali di , 
Stato, dei corazzieri in alta 
uniforme, dei carri funebri con 
dodici cavalli. Scomparve infat­
ti quelTanno tutta la veccliissi- 
ma guardia del mondo politico 
italiano — Boiiomi, Sforza, O r­
lando — unitam ente ad essi, 
l ’unico pensatore di statura eu­
ropea del nostro Paese: Bene­
detto Croce. Ad altri forse quel­
le morii non fecero grande im­
pressione percliè, p<*r quanto 
raccolte tutte nel giro di pochi 
mesi, avvennero tuttavia ad 
una certa distanza Tuna dall’al­
tra. Non così a me, che in quel 
tempo mi trovavo in Cina dove 
le rare pubbiicazioni in  lingua 
inglese dedicavano poche righe 
agli affari europei e quasi nes­
suna a quelli italiani. Cosicché 
i decessi,di quegli uom ini illu ­
stri mi furono noti soltanto al 
momento in cui rimisi piede in 
Italia. Per me Sforza, Croce, 
Orlando morirono tutti insieme 
come se fossero periti nei rogo 
d i un aereo. E il 1952 resta 
Tanno dei « lu tt i  u f f ic ia i»  con 
il  Presidente della Repubblica 
al seguito di grandi fere tri ba­
rocchi.

P er il 1953 credo non ci pos­
sano essere dubbi. Da qualun­
que parte lo si rig iri resta Tan­
no del 7 giugno.

Tanto per noi quanto per ì 
parliti governativi la lo tta  per 
evitare o per favorire il famoso 
« scatto » fu così accanila acce­
sa ed im porUnte che tu lli gli 
altri avvenimenti deìTannata 
passarono senza dubbio in se­
condo piano.

E  il 1954? A quale personag­
gio, a quale episodio, a quale 
avvenimento possiamo in tito lare  
Tanno che si è concluso?
I  settimanali a rotocalco hanno 
addirittu ra  preso l ’abitudine di 
lanciare un referendum  per sta­
b ilire  quale persona abbia avu­
to maggior rilievo negli ultim i 
dodici mesi. Ma fidarsi dei set­
tim anali sarebbe estrem am ente 
arrischiato. Basti dire che una 
rivista americana ha eletto  « uo­
mo dell’anno » il segretario di 
Stato americano John Poster 
Diilles. Ora io non nego che le 
gajfes polìtiche e la fisonom ía 
vagamente hatracic-a abbiano 
procurato a Poster D ulles una 
certa notorietà; ma di in tito lare 
a lu i Tanno che sta per cJiiu- 
dersi proprio non me la senti­
rei. Neppure da un punto  di 
vista negativo, così come si sa­
rebbe potuto intitolare ad Hi- 
d e r il 1933 o il 1939.

Volendo lim itarci alTIlalia, uo­
m ini e av^'enìmenli non m an­
cano: ci sono eventi luttuosi 
come la morte di De Gasperi e 
di Enrico Ferm i, trionfali come 
Tiinpresa del K-2, assurdi come 
Tassnnzione di Sceiba a capo 
del Governo, scoraggianti come 
i  nuovi program m i TV, al ce/- 
lopìiane come i trionfi della 
Lollobrigida, sportivo - boccacce­
schi come le traversie di Cop­
pi, commoventi e dolorosi come 
il ritorno di T rieste alITtalia e 
la definitiva spartizione del 
TLT.

Tuttavia Tav\*enimenlo di cui 
si è maggiormente parlalo  nel 
corso di questi dodici mesi, l ’e­
vento che ha destato le  polem i­
che più vivaci, che è entrato in 
tu tti i discorsi, in tu tti i com­
m enti, in tutti i giornali, che 
ha addirittura abbacinato Topi- 
nione pubblica è stato senza 
dubbio il « caso Montesi ». Per­
ciò, per quanto vasta sia l’eco 
suscitata dalTimpresa di Com­
pagnoni e Lacedelii o dal per­
sonaggio della «B ersag lierà» , 
credo che il 1954 resterà nella  
mem oria di tu tti come Tanno 
del caso Montesi.

Ma è davvero giustificirta que­
sta definizione? Se infatti le vi-

cende che hanno fatto seguito 
alla tragica morte della ragazza 
di Torvajauica hanno mes^o a 
rum ore Tintero Paese, quelle 
riguardanti le peripezìe coniu­
gali dei iiuatri campioni sp o r  
tivi o gli svaghi non del tutto 
innocenti dell’ex presidente del* 
la  provincia di Ruma non sono 
certo passate sotto silenzio. Non 
sarebbe quindi più opportuno 
parlare di «anno del ca^o Sol- 
giu », di « anno delia Dajna 
B ianca» o, più genericanicnle, 
di «anno degli sc a n d a li'?  Por­
se sì, se ci limitassimo a guar­
dare al lato sessuale di queste 
clamorose vicende. Sotto questo 
punto di vista infatti Tusu de* 
gli stupefacenti va a braccetto 
con gli amplessi collettivi e la 
casa di caccia di Capocotta fu 
pendant con Tappartamentìno 
di via Corridoni. Terza, con ne t­
to distacco, viene la villa di 
Novi dove la Polizia fece irrn- 
jrfone nel tentativo di provare 
Tadnlterio di Coppi. ^

Ma se non ci lim itiamo aìTa- 
spelto erotico di queste vicen­
de, se esaminiamo attentamente, 
se andiamo a fondo, ci aceur- 
giaiiio immediatamente che dei 

caso Sotgiu » e del « caso Da­
ma Bianca » — esauriti gli ab­
bracci più 0 meno leciti — non 
resta nulla; mentre nel caso 
Montesi, dopo i ^festini» di Ca* 
pocoUu, c'è delTultro. A n z i ,  
m entre nel caso Sotgiu l’aspetto 
sessuale costituisce 111 materia 
prima dello scandalo, nel caso 
Montesi il fattore erotico costi­
tuisce soltanto il pepe, la spol­
verina, il lato esteriore di una 
m ateria ben più complessa, 
preoccupante e sostanziosa.

Credete voi che in un Paese 
come il nostro il caso Montesi 
avrebbe suscitalo tanto rtunorc 

tutto si fosse lim italo ai «fe­
stini» di Capocotta? L’Italia  è 
purtroppo al corrente dei « d i ­
vertim enti » preferiti da una 
parte dell’alta borghesia e sa 
benissimo che nelle grandi cit­
tà tratlenim enti del genere sono 
bazzecole -quotidiane. Stupefa­
centi e adiillerii, raffinatezze e 
pervertim enti giustificano tut- 
fa l più un titolo a tre colonne. 
Facciamo a cinque, se per caso 
c’entra il figlio di una perso­
nalità politica. Ma per mettere 
a soqquadro lutto un Paese, per 
far tiv.niare un Governo, pe r in­
teressare i giornali del Transvaal 
e del Perù occorre ben altro. 
E nel caso Montesi, per l ’ap­
punto, c’è ben altro.

Innanzi lutto c’è un cadave­
re. E quando « ci scappa il 
m orto»  le faccende sì com pli­
cano. Ma neanche quel povero 
corpo abbandonalo sull» spiag­
gia deserta avrebbe mai avuto 
il potere di appassionare Topi- 
nione pubblica di mezzo con­
tinente, se lutto fosse finito lì. 
Cosa grave, cosa.gravissima, ma,

in fin dei c< nti, di omicidi ne 
avvengono tutti i giorni. E il 
fatto che — putacaso — lo com­
metta una persona illustre an­
ziché una persona ignota non è 
di per sé sufficiente a tnsrre 
conseguenze di ordine generale 
su una società, su un apparato 
burocratico o su una compagi 
ne governativa.

E allora? Allora Io scandalo 
d’eccezione, lo scumlalo che esce 
dai lim ili dei fatti di cronaca 
nera per diventare simbolo di 
una situazione, di uno stato di 
cose, di un'almosfera, comincia 
dopo. Dopo Capocotta e dopo 
Torvajanins. Comincia a Ruma 
Comincia con la tesi del pedi­
luvio con le rivelazioni di Anna 
Maria Moneta Caglio, col rup- 
portu l ’ompci, con i colloqui 
Ticcioni-Tavone, con la ricom- 
pen^a per meriti eccezionali con 
cui Seelha licenzio Polito, con 
gli atleggiaincnti di Montagna ai 
Ministero degli Interni. Per pro­
seguire con gli intrallazzi, con 
le speculazioni edilizie, con le 
evasioni fiscali, con le infram ­
mettenze per ostacolare il caiir 
mino della Giustizia. E finisce 

per ora, almeno — con il 
caso S o t g i u .  Sissignori, per 
quanto strano possa apparire, il 
caso Sotgiu non è che Tultimo 
anello dei caso Montesi. Lungi 
da noi Tinlenzione di di voler 
sgravare Tex presidente della 
provincia di Roma dalle sue 
responsabilità. Come m ilitante 
di partito e soprattutto come d i­
fensore di Muto c come fusti­
gatore dei costumi altrui egli 
aveva doveri più gravi di quelli 
delTuomo della strada. Non ne 
ha tenuto contro ed ha dovuto 
pagare. Ma se è vero che — 
come ha affermato la rivista 
americana Time — ben cento- 
dieci agenti vennero sguinza­
gliati allo scopo di coglierlo in 
flagrante è evidente che Tappa- 
rato dello Stato non m irava a 
colpire un cittadino privato che 
frequentava una casa d ’appun­
tam enti (ci mancherebbe altro! 
Se lo Sluto si decidesse a tanto 
tutte le sue forze armate non 
basterebbero per la sola M ila­
no!) bensì per colpire colui che 
nel corso del processo Mulo 
aveva scoperto le. carte del gio­
co, provocando direttam ente o 
indirettam ente le dimissioni del 
capo della Polizia e di altissi­
mi magistrati. Non giustizia, 
quindi. 0  perlom eno, non sol­
tanto giustizia, ma anche ven­
detta. Iniziatosi con le clamo­
rose rivelazioni del processo 
Muto, il 1954 è finito con gU 
interrogatori delTawocato Sot- 
giu. Soslanzìahnenle, due anelli 
della stessa catena. E’ triste, 
ma non ci possono essere dub­
b i: questo è stato Tanno del 
« caso Montesi ».

GAETANO TUlVnATI

Gennaio Comincia a Roma  
il processo Muto

IMolotov propone u n  p ia­
no  pe r I'unifirazione de lla  

G em ían la

U na v e n ta ta  di ^ e r a n z a  h a  
spa lan ca to  le p o rte  del 1954: 
ii P rim o M inistro  sovietico 
M alenkov h a  in iziato  l’anno 
indirizzando un m essaggio  ai 
popoli in cui auspica  u n a  di­
stensione con gli S ta ti. U niti. 
E ’ u n a  voce serena  che si le­
va m en tre  in Indocina in fu ria  
la  g u e rra  f ra  le forze  popola­
ri e i franco-baodaisti. In  I ta ­
lia  u n a  co ltre  di neve — a 
Spoleto due m etri — copre  i 
fiacchi sussulti del Governo 
Fella , ed a  P a rig i a lcun i fo r­
tu n a ti  vedono dei d ischi vo­
la n ti;  credono di easere i soli, 
m a  a lla  fine dell’anno p o treb ­
bero fo rm are  un  esercito .

Febbraio Sceiba riesuma il 
‘ ‘ quadripartito  ,, G iugno Mendès-France 

a l  g o v e r n o

A P a rig i sei persone- m uoio­
no pe r il freddo; « E ’ la  bom ­
ba a to m ica»  dicono a lcun i; 
«Sono le m acchie so la r i»  r i ­
b a tto n o  a ltri. B attendo  i den­
ti, ride tu'* '<l,talia: la te le ­
visione ' una  conver­
sazione ’&...iperi e  An-
d reo tti. 'e .^la  fine del G over­
no Fella , e finisce anche, con 
la  v itto ria  degli oper-ai, l ’oc­
cupazione dello stab ilim ento  
Pignone a F irenze. A L o n d ra  
L ord  M ontagu  è p e r la  se­
conda vo lta  in T ribunale  pe r 
« ce rte  cose ». A ll’E lba preci­
p ita  un Cornei e 35 persone 
m uoiono. Sulle Alpi a u s tr ia ­
che  le va lan g h e  uccidono 51 
a lp in isti e 121 sono d ispersi. 
Gli S ta ti  U niti m inacciano  
r i ta l ia ,  pe r mezzo della  gen­
tile  am bascia trice, di sospen­
dere le commesse alle" fab b ri­
che « dom inate dai com uni­
s t i» ;  F an fa n i è  in ca rica to  di 
fo rm are  il nuovo Governo. 
Scioperano gli operai de lla  
R iohard-G inori di Doccia: sa ­
ran n o  co stre tti a  u n a  lu n g a  
m arc ia  in b ic ic le tta  fino a 
M ilano pe r fa rs i sen tire  d a lla  
D irezione. S ta to  d’em ergenza 
in E gitto , dove N aguib  scio­
glie la  « F ra te lla n z a  M usul­
m an a» , e in A m erica, dove 
M arilyn  M onroe sposa il gio­
ca to re  di base-ball Jo e  Di 
M aggio. M orte e te r ro re  a 
G iava p e r l'eruzione del v u l­
cano M erapi, e nel deserto  
del Sind, dove il « P a k is tan  
M ail » si sco n tra  con un m er­
ci che p o rta  c iste rne  di pe- 
trolift. In  I ta lia  vento  e piog­
g ia ; allo stad io  di San S iro  a 
M ilano gli azzurri ba tto n o  
gli egiziani pe r 5 a 1. A B er­
lino inizia la  conferenza dei 
4; Molotov, Dulles. E den e 
B idau lt. Lo sc ritto re  H em ing­
w ay  si ferisce in un a t te r r a g ­
gio di fo rtu n a  nell’U ganda; 
m en tre  si reg is tran o  litig i 
V itto rio  G a s s m a n - S h e l le y  
W in te rs e F a ru  k -N a rrim a n , 
il g iorno 27 inizia a R om a il 
processo al d ire tto re  di « A t­
tu a l i tà » ,  Silvano M uto, che 
aveva pro.palato s tra n e  voci 
su lla  m o rte  di W ilm a M onte- 
si. A Genova fallisce il B anco 
De Cavi, e a M ontecitorio  
fallisce  anche il Governo F a n ­
fan i. L a canzone « T u tte  le 
m am m e » vince il F estiv a l di 
San Remo, lo stesso g iorno in 
cui a lla  stazione di R nfr E1 
Z ay a t, in Egitto , p resen te  N a ­
guib, 45 persone sono ucci­
se dal tren o . Gennaio si ch iu­
de con u n a  n o ta  positiva; 
M olotov propone un piano 
pe r l ’unificazione della  G er­
m ania.

Il !• febbraio al processo 
Muto t ie n e  interrogato un  
certo marchese Ugo Monta­
gna. Si fa il nome di Anna 
Maria Moneta-Caglio, dell’ex- 
questore di Roma Polito, di 
Giampiero Piccioni. Il 'vual- 
tempo «n/nria su tutta l’Eu­
ropa: assiderati a Parigi, ne­
ve a Roma, crolli per la bora 
a Trieste. I preti-operai fran­
cesi si ribellano al Vaticano. 
Nelle acque del Gange, per 
la calca durante il < bagno 
di purificazione», muoiono 000' 
indù e 2000 sono i feriti. Il 
terremoto distrugge 4 città 
mess'icane, ma il.mondo è at­
territo da un’altra notizia: a 
Hiro.shima ò morta di anemia 
la bimba colpita da radiazio­
ni atomiche. Strane cose av­
vengono intanto in Italia: il 
giorno 8 Sceiba è incaricato 
di formare il nuovo Governo: 
il giorno dopo a Pescara la. 
polizia malmena i disoccupati 
che dimostrano in piazza; 
Gaspare Pisciotta beve caffè 
a muore nel carcere di Pa­
lermo. Iniziano in tutto il 
Paese grandiosi scioperi per 
il conglobamento: .si fermano 
il lù Lazio ed Umbria; nella 
capitale, incidenti fra polizia 
e scioperanti: ¡>00 fermati. 
Anche a Napoli e ad Angri 
succedono tafferugli. A Mi­
lano, durante uno sciopero, 
l’operaio dell’O. M. Ernesto 
Leoni, dopo una carica della 
polizia, muore. Sciopero ge­
nerale a Torino, mentre il 
giorno 17 a Miissomeli fCal- 
tanissetta) i carabinieri lan­
ciano bombe lacrimogoie sul­
la folla che chiede acqua; 
nella fuga dalla piazza del 
Municipio 4 persone muoio­
no. L’Italia in lutto sospende 
il lavoro per 10 minuti. Si 
conclude la Conferenza di 
Berlino, e viene annunciata 
una conferenza sull’Asia a 
Ginevra, per aprile. Dal car­
cere di Regina Coeli in Roma 
fuggono i pericolosi banditi 
Benito Lucidi e Luigi Befa­
na, mentre a M'dano si sco-

C onipare albi rihaltu  .4iina 
M aria  M oneta Caglio, la 

« ragazza del secolo »

pre il losco affare delle « so- 
relle squillo » Franca. ed Ed­
vige Spinelli. Inizia una nuo­
va istruttoria per il caso 
Montesi, ed inizia in Indoci­
na la battaglia per Dien Bien 
Phu. In Egitto Naguib si di­
mette e' il col. Nasser divie­
ne Presidente. Fiumi di po- 
lemicfie, e polemiche a Pari­
gi per l’uUimo film di Cajat- 
te: /{.Prima del diluvio». Scop­
pia una rivolta militare in 
Siria , mentre Naguib torna 
al potere in Egitto. Valanga 
di denunce per il caso Mon­
tesi a Roma. Naguib porta 
iella: 80 morti e 100 feriti a 
Kartifm dtirante una sua vi­
sita. Al Parlamento di 'Wa­
shington tre coraggiosi rivo­
luzionari portoricani, Lolita 
Lebron, Rafael Maranda e 
Andres Corderà, sparano 'in 
aula ferendo cinque deputati.

Non reca il sole il mese di 
giugno: reca in compenso 
qualche dispiacere a quanti 
hanno votato tenendo in ta ­
sca la foto coti i membri del­
la ex famiglia reale schicruti 
in bell’oi dinr: Lauro esce dal 
P.N.M. e fonda il P.M.P. 
L’uUimo P. vuol dire popola­
re; è ¡’u n ica  cosa popolare 
del nuovo partito. Nella Bas­
sa milanese si registrano im­
portanti scioperi agricoli; 
alla Stazione Centrale di Mi­
lano un innamorato respinto 
ingoiq l’anello di fidanzamen­
to. Nella stessa città la Con- 
findustria fa firmare a i sin­
d aca ti « liberi » un  accordo 
fa.sullo sul conglobamento; i 
lavoratori festeggiano l’avve- 
niniento con imponenti mani­
festazioni di protesta che si 
susseguono in varie regioni. 
Alla Camera viene finalmen­
te abrogata la legge-truffa; 
sciopero dell’ indu.stria nel 
Reggiano, ottantamila brac­
cianti fermi nel Ferrarese, In 
Francia si dimette il Gover­
no Laniel e l’incarico xdeyie 
affidato a Pierre Mendès- 
Frdnce. Gli assi del ciclismo 
al Giro d’Italia scandalizza­
no gli sporgivi con una tappa 
a 24 Km. all’ora; lo svizzero 
Clerici si aggiudica la cor.sa. 
Il campionato del mondo di 
calcio inizia in Svizzera: in 
tre partite gli azzurri sono 
eliminati. In Guatemala il 
colonnello Castillo Armas, as­
servito agli Stati Uniti, ir­
rompe con i suoi ribelli; il 
Presidente Jacopo Arbenz lo 
contrattacca efficacemente. 
In Italia ancora maltempo: 
tre contadini sono carboniz­
zati da un fulmine a Croto­
ne; il « biondino di Primaval- 
le » Lionello Egidi è accusato 
ancora di atti osceni. Mendès- 
France si reca a Berna per 
incontrarsi con Ciu-En-lai. 
Mentre si inasprisce lo scio­
pero agricolo nel Ferrarese 
(dove il Governo farà inter­

venire le truppe) fermate di 
lavoro si registrano a Roma, 
Napoli, Firenze, Torino, Ver­
celli, Jesi, Prato, Bologna e 
Modena. Presso Varese muo­
re il sen. Luigi Gasparotto. 
Cordiale colloquio a Nuova 
Delhi f ra  C iu-En-lai e Nehru. 
Nota lieta alla fine: dopo 29 
giorni di lotta, i braccianti 
ferraresi hanno vinto.

Settembre A C a s te lla n i'
il Leone d’uopo

S ettem bre bo llen te  in E u­
ropa, dove il sole dardeggia  
sp ie ta to : il m altem p o  si è 
trasferito  negli S ta ti  Uniti, 
dove un u ragano  uccide 48 
persone. II film  v G iu lie tta  e 
Rom eo» di C aste llan i si ag­
giudica il Leone d ’O ro di San 
M arco al F es tiv a l di Venezia. 
L a  polizia c a ttu ra  p re ^ o  Ci­
vitavecchia il bandito  Luigi 
D ejana, rfientre a  R im ini 
l'elezione di «Miss I ta lia»  ve­
de il trion fo  de lla  ca tan ese  di­
cio ttenne E ugenia  Bonino. Il 
caso M ontesi in ta n to  è g iun­
to al culm ine; vengono a r re ­
s ta ti  i guaed ian i di C apoco tta  
e sono r i t i r a t i  i p a ssa p o rti a 
M ontagna, P iccioni, Po lito . 
M aurizio d’Assia e Pavone. 
M uore A rm ando Falconi, glo­
ria  del te a tro ; un  d isastroso  
terrem o to  provoca o ltre  m il- 

m o rti in A lgeria. Il m ini­
stro  degli E steri Piccioni si 
d im ette  d a lla  c a rica  il g ior­
no 18; al suo posto viene in­
sediato il liberale  M artino , 
e a lla  Pubblica  Istru z io n e  — 
g u arda  caso — il dem ocri­

stiano  Erm lnl. Coppi v tw e  
squalificato pe r due m esi: gU , 
sportivi si consolano con
zio del nuovo cam pionata A  

----- "1 vengoaé*'calcio. Il g iorno 21 
a r re s ta ti  P iero  Piccioni e 
Ugo M ontagna, ed è spiceate ' ! 
m andato  di com parizione p e r  
S:iverio Polito. Il nw ado 
g u ard a  a R om a; o, più p re- 
cisem ente, a l Palazzo di Giu­
stiz ia  di Rom a. Scoppia un  
serbatoio di c a rb u ran te  In 
un deposito delia N.A.T.O. i a  
R enania: 33 m orti. A T o rm a  
m uore lo sc ritto re  V italiano  
B ran ca ti; in Giappone il ti­
fone fa 1689 v ittim e. S ig a ri 
vo lanti e dischi sono a w ìs ta -  
U in F rancia . 73 m o rti in In ­
dia per una  sciagura  ferro- 
\ iaria. Il 28 si apre a  L ondra  
la  C onferenza dei Nove per 
tro v are  u n a  soluzione di ri­
cam bio a lla  defun ta  C.E.D. 
Im p erte rr ita , la  m aggioranza 
socialqlericale ita lian a  dà  la  
fiducia al Governo, meni re 
viene m essa in a tto  la  « ope­
razione Giuseppe » nel caso 
M ontesi.
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Ai cam pionati del m ondo la 
g ran d e  so rp re sa : TU ngherìa 
co n do tta  d a  P u sk as non  vince 

la  coppa

Marzo P a vo n e  si d i me t t e
da capo della polizia

Luglio D i o r  l a n c i a  
la ^^linea piatta,.

F ra  lo  stupore  generale, se­
conda archiv iazione del caso 
M ontesi e rip resa  del proces­
so a  S ilvano M uto. Il 3 m a r­
zo nel carcere  di Palerm o 
Angelo Russo, della banda 
G iuliano, dopo il pasto m uo­
re. Al processo M uto si ap ­
prende che M ontagna non è 
m archese, m a un losco t r a f ­
fican te ; lo dice il rap p o rto  
d e l colonnello dei C.C. Pom ­
pei. Pavone si d im ette  da ca­
po de lla  polizia. E norm e im- 

■ pressione in tu t ta  I ta lia :  pas­
sano in seconda linea  dischi 
e s ig a ri volanti, che pu re  
ogni ta n to  appaiono. Sem pre 
a  R om a, si ap te  il colossale 
processo pe r le frodi v a lu ta ­
rie; gli im p u ta ti sono cen to ­
c in q u an ta . Negli U.S.A. si 
sfe rran o  i prim i a tta cch i a 
Me C arth y . II capitano dei 
C.C. P erenze  viene incrim ina­
to  p e r l ’affare  Giuliano, m en­
t r e  gli ita lian i apprendono 
d a l T rib u n a le  di Rom a che

un carp en tie re  disoccupato 
faceva  operazioni v a lu ta rie  
p e r m iliard i. C lam orosa de­
posizione de lla  Caglio il gior­
no 9; la  ragazza indica in  P ie­
ro Piccioni l ’assassino della 
M ontesi: si riap re  l’is tru tto ­
r ia . .  L a G erm ania vive sotto 
r in cu b o  del « m ostro de ll’au- 
to s tra d a  ». A Rom a m uore il 
d ire tto re  d’o rch estra  W illy 
F e rre rò  e  a rriv a  A denauer. 
O scar del cinem a a l film 
« D a qui a ll’e te rn ità  » e ad 
A udrey  H epburn  e W illiam  
Holden. A ltri 14 pescherecci 
giapponesi' colpiti da radiazio­
ni atom iche. A C astellam m a­
re  di S tad ia  d. c. e m onarco- 
fascis ti si a lleano per s tra p ­
p are  il Co'mune alle sinistre. 
Sciopero dei trasp o rti in tu t ­
ta  I ta lia  e pa rten za  della 
spedizione Desio per il K 2. 
In  F ra n c ia  il m aresciallo  
Ju in , co n tra rio  alla  C.E.D., 
viene esonerato  da lla  su a  ca-

A p rile S i a p r e  a Gi n e v r a  
la conferenza asiatica

Aprile si apre con le misu­
re fiscali del ministro Tre- 
melloni, che provocano lo 
sciopero nelle Borse. Viene 
annullata l’elezione del co­
mandante Lauro a senatore. 
Nel Pacifico gli aìneì’icani 
compiono un altro esperimen­
to nucleare: il mondo osser­
va inorridito; esplode un 
aereo in Turchia e 29 perso­
ne periscono. Il bilancio del­
le Finanze è respinto alla 
Camera, anche, con i voti di 
alcuni deputati democristia­
ni; occorrerà una seconda vo-

Acciise niiiccartistc' co.striii- 
gono il fisico O ppenheim er ad 
abb an d o n are  il suo incarico

tazìone (dopo una strigliata 
ai «.ribelli») perchè passi. I 
ferrotranvieri si fermano a 
Roma per 24 ore, e i tessili 
entrano in agitazione in tut­
to il Paese. In Francia, men­
tre proseguono vivissime le 
polemiche sulla C.E.D., muo­
re Auguste Lumière, che col 
fratello Louis aveva inventa­
to il cinema. I cristiano-socia­
li sono spodestati nelle elezio­
ni in Belgio. Il fisico ameri­
cano Oppenheimer, « padre 
dell’atomica », è sospeso dal 
suo incarico con accuse mac­
cartiste: ayeva espresso la 
sua preoccìipazicme di .scien­
ziato e di uomo per l’uso del­
le armi termonucleari. A Mi­
lano il Presidente Einaudi 
inaugura la XXXII Fiera In­
ternazionale, ed inizia il pro­
cesso De Ga.speri-Candido 
per diffamazione: Gioxmnnino 
Guareschi è condannato a 1 
anno di carcere, fra la co- 
.sternazione dei monarco-fa- 
scisti. Violento uragano a 
Roma, c'iclone nel golfo di 
Genoì>a, pioggia e grandine 
nel Catanzarese. A Torino, 
dove sono caduti 12 centime­
tri di neve, si inaugura il Sa­
lone dell’Automobile. A Gi­
nevra si apre la Conferenza 
asiatica; vi partecipano i de­
legati della C’ina popolare. 
Terribile, terremoto in Gre­
cia: molte le vittime e mi­
gliaia di senzatetto.

O tto  Jo h n , capo del serv i­
zio seg re to  d i B onn  passa  
n e lla  R epubb lica  D em ocratica 

T edesca

Il luglio  si ap re  con la  con­
d a n n a  a m o rte  com m inata  
dai T rib u n a le  di M etz a  43 
nazisti Biguzzini di un  cam po 
di dep o rtaz io n e ; sem pre in 
F ra n c ia  su lla  lìn e a  Lione-Ni- 
m es u n ’au to m o trice  si scon­
t r a  con u n  m erci causando 
ven ti m o rti. G randioso scio­
pero a  G enova e Sam pierda- 
ren a  co n tro  la  sm obilitazione

della « San Giorgio ». L a Ger­
m an ia  si aggiudica la  Coppa 
del M ondo d i calcio e in 
G u a tem ala  il ribelle A rm as 
assum e pieni poteri. Am into- 
re  F a n fa n i è designato  nuovo 
seg re ta rio  della  D. C. S tra r i­
pano i fium i in  B av iera  ed a 
R om a si sca ten a  una  tro m b a  
d’aria . A G inevra  il nuovo 
premier fran cese  si inco n tra

Nuvole m inacciose p o r t a  
l’ottobre: a LÒndra si decide 
di riarmare la Germania nel- 
l’U.E.O. Trieste torna alla 
madrepatria. Finisce in U.S.A. 
l’idillio fra Marilyn Monroe e 
Joe Di Maggio. Molotov a 
Berlino proponile, per la di­
stensione internazionale, un 
incontro a quattro. Violente 
tempeste infuriano su/i mari 
e seminano vittime fra ma­
rinai e pescatori. Il crimina­
le nazista Oberg viene con­
dannato a morte a Parigi- 
Per lo sfratto dei Partiti de­
mocratici dalle loro sedi 
scioperi e d im ostraz ion i nel 
Reggiano. A L o n d ra  gli sca­
r ica to ri del porto fermano il 
lavoro: la vertenza durerà 
molti giorni, tanto da indur­
re i governanti a pensare al- 
l’impiego delVÈsercito per 
scaricare le navi. Un tifone 
ad Haiti provoca 200 vittime 
ed il tifone «Hazel» .sconvol­
ge Sud e Nord Carolina: 132 
morti. Giunge a Roma il 
p rem ier giapponese Yoshida; 
alla Camera avvengono vio­
lente zuffe provocate dal d.c. 
Togni. L’egiziana Antigone 
Costanda viene eletta a Lon­
dra «Miss Mondo». Scoppia 
lo scandalo dell’I.N.G.I.C.,

L ’egiziana A ntigone C ostanda 
v iene e le tta  « M iss Mondo »

con Mo-lptov. Scoppia una 
fabbrica  di esplosivi a Che- 
s te rtow n , nel M aryland, se­
m inando s tra g e ; H euss è  rie­
le tto  p resid en te  de lla  Repub­
blica di Bonn. In  un inciden­
te  s tra d a le  m uore  il sindaca­
lis ta  d. c. L uigi M orelli. Al 
passo di C av ia  p rec ip ita  un 
cam ion m ilita re  e 18 alp in i 
del b a ttag lio n e  Bolzano ri­
m angono uccisi. A G inevra  è 
firm ato  racco rd o  pe r l ’Indo­
cina. In ta n to  in G erm ania  il 
doti. O tto  John , capo del 
servizio .segreto di Bonn, pas­
sa ne lla  R epubblica D em ocra­
tica. Lo scoppio di un  m or­
taio  a Levico provoca la  m or­
te  di 5 m a rin a i del b a ttag lio ­
ne S. M arco. D u ra n te  u n a  gi­
ta  di o perai presso W orms, 
in R enan ia, un  to rpedone si 
sco n tra  con u n a  locom otiva 
e 26 g ita n ti  periscono. Gli in­
glesi firm ano  un accordo con 
l ’E gitto , con il qua le  si im­
pegnano a  la sc ia re  questo 
Paese  e n tro  v en ti mesi. P a r i ­
gi e il m ondo a ru m o re  pe r 
la  « linea  p ia t ta  » p re sen ta ta  
da  C h ris tia n  D ior. Q ualcuno, 
ogni tan to , vede dischi volan­
ti  e s tra n i  esseri. M arzian i o 
fa n ta s ia ?

ente p-esieduto e manovrato 
da democristiani. Mentre le 
truppe italiane entrano in 
Trieste, sul Salernitano si 
abbatte una spaventosa allu- ' 
vione: Maiori, Minori, Tra»- ' 
monti, Marina di Vietri e 
Cava dei Tirreni sono lette­
ralmente sconvolte; i morti 
ammontano a 299. A Ernest 
Hemingway è assegnato il - 'f  
Premio Nobel per la lettera- 
tura; donne m allarme: Mar­
ion Brando si è fidanzato 
con la figlia di un pescatore 
francese, Jasiane Bérenger. ' 
Ij’ex regina Narriman, di gu­
sti d is ili ,  divorzia a n c h e  
dfil secondo marito.

Novembre Ike sconfitto 
alle elezioni

A gosto Il cannone tace 
in  I n d o c i n a

MaggIO
Quarantadue m inatori
m u o i o n o  a R i b o l l a

A rriv a  il « p r in c ip a le» ; a 
C ren n a  di G a lla ra te  Sceiba 
si inco 'ntra con D ulles; infu­
r ia  il m altem po in A lta  I ta ­
lia, e u n a  terrib ile  sc iagura  
m e tte  in lu tto  l’in te ra  Nazio­
ne: n e lla  m in iera  di Ribolla, 
della  M ontecatin i, per uno 
scoppio di grlsou muoiO'no 42 
m in a to ri. In  T essag lia  ore 
di te r ro re  per le continue 
scosse di terrem oto . L a Ca- 
m si'a  ita lia n a  approva una 
m ozione con tro  l ’uso delle a r­
m i a tom iche; pre.sso il cimi­
te ro  di Rom a è c a t tu ra to  il 
band ito  evaso B enito Lucidi. 
M en tre  a  G inevra gli espo­
n en ti del Governo popolare 
indocinese siedono a l tavolo 
della  C onferenza, le truppe  
del g en era le  G iap espugnano 
D ien B ien  P h u ; il genera le  
fran cese  De C astries è fa tto  
p rig ioniero . A Genova d u ra n ­
te  uno sciopero di m e ta llu r­
gici avvengono scontri con la  
polizia; si apprende da  R om a 
che i M ontesi in te rp re te ran ­
no u n  film  sulla  vicenda di

W ilm a. L a R egina E lisab e tta  
to rn a  da  un  giro del mondo. 
Il g iorno 18, i ciechi civili 
fio ren tin i giungono a piedi a 
R om a, per reclam are  un au ­
m ento  della  loro pensione. 
N el P o lesine  un g rande  scio­
pero paralizza  le cam pagne, 
e nelle  aziende della gom ma 
i lav'orato-ri si fe rm ano  per 
la  v e rten za  sul conglobam en­
to. In izia  il g iorno 20 il Giro 
d’Ita lia ;, il 24 elezioni am m i­
n is tra tiv e  in 48 Com uni: le 
s in is tre  avanzano  considere­
volm ente. Tem peste nei m ari, 
m en tre  u n a  v a lan g a  di m as­
si sch iaccia  4 operai a  Nico­
sia. E n orm e incendio su lla  
p o rtae re i am erican a  « Ben­
n ing ton  », con 91 m orti e 201 
fe riti. A tene, A n k ara  e  Bel­
g rad o  firm an o  il P a t to  bal­
canico e in Indocina le tru p ­
pe popo lari incalzano 11 ne­
mico presso Hanoi. Prosegue 
lo sciopero nel F e rra re se ; de­
se rte  anche  le cam pagne  del 
P a rm ense. E su lta n ti m e tà  dei 
tifosi m ilanesi; T In te r h a  vin­
to il cam pionato  di calcio.

Un’altra esplosione di gri- 
soii nella miniera di Ribolla 
ferisce 4 lavoratori; presso 
Milano tre fratellini bruciano 
vivi in un carrozzone da cir­
co. Pessimo inizio per il me­
se di agosto. Ma giunge una 
lieta notizia; la .spedizione 
Desio ha vinto il K 2, .secon­
da vetta del mondo. Il Paese 
si imbandiera festosamente. 
Alla Camera il d, o. Togni si 
schiera apertamente dalla 
parte dei fascisti: nascono 
clamorosi incidenti. Un’onda­
ta di caldo si abbatte sul 
Nord Europa; nell’Iran il Go­
verno raggiunge un accordo 
per il petrolio con un con- 
sorz'io di otto .società, di cui 
cinque americane. Inizia una 
lunghissima .serie di scioperi 
nella Oermania occidentale; 
il Governo Adenauer è preoc­
cupato della situazione. Nel 
Marocco viene proclamato lo 
stato d'assedio. Attlee si reca 
a Mosca ed ha un cordiale 
colloquio con Malenkov; noci 
di fidanzamento della princi­
pessa Margaret: ma non im­
pressionano perchè si ripeto­
no quasi ogni mese. Il can­
none tace definitivamente in 
Indocina. A Londra viene 
proibito il libro « Oli orrori 
della svastica» e il Senato 
U.S.A. mette fuori legge il 
Partito Comunista. Attlee si 
reca a Pechino ed è ricevuto 
da Citi En-lai e Mao. A Bru­
xelles inizia una conferenza 
per la C.E.D. e fallisce quat­
tro giorni dopo. Il giorno 19 
Alcide De Gasperi muore a  
Sella di 'Valsugana. I sovra­
ni e gli «ex» di tutto il mondo 
— salvo quelli inglesi — ini­
z iano  un viaggio sulla nave 
greca « Agamemnon». Inizia 
il Festival del cinema a 'Ve­
nezia ed a Solingen i ciclisti

In  tu t t a  la  N azione fio ri­
scono in iziative p e r ' p o r ta re  
a iu ti nelle  zone a llu v io n ate . 
Il f ro n te  del bedlicisti co­
m incia a  v ac illa re  in tu t to  il 
m ondo: A denauer è  c ritica to  
a B onn; in U.S.A. i d em ocra­
tici battono  di p a recch ie  lu n ­
ghezze i repubb lican i nelle  
eleziO'ni. Q ualcuno a  F irenze 
vede i m arz ian i; Von. S a ra -  
g a t chissà cosa  vede p e r m et­
tersi a c r itic a re  il G overno; 
m a le sue  c ritich e  sono come 

-i m arz ian i: ap p en a  le si no­
tano, scom paiono. V isto l ’an ­
dam ento  delie elezioni in  a l­
cune zone e  in q u asi tu t t e  le 
fabbriche. Sceiba p ro p o n e  di 
rin v ia re  le a m m in is tra tiv e  di 
Un anno. A N izza m u o re  il 
g rande  p itto re  H en ry  M atis­
se. Si sc a te n a  u n a  se v e ra  re ­
pressione in A lg eria  c o n tro  i 
m ovim enti p o p o lari e nol- 
V lran  viene fu c ila to  l ’ex  mi­
n istro  d i M ossadeq, F a tem i. 
M alenkov riceve al C rem lino 
gli am b asc ia to ri am ericano  e 
inglese. Scioperano  pe r i sa ­
la r i  q u a ttro m ila  d ipenden ti 
delle P o s te  e T e leg ra fi a '  P a ­
rig i; n e lla  s te ssa  c it tà  m u o re  
il m ago de lla  m oda Jacques' 
F a th . In  V alle d ’A osta  i' d .h. 
vincono con la  legge-tru ffa . A 
M ilano si susseguono le t r a ­
gedie p e r il g as: in tu t to  il 
m ese m o riran n o  d ic iasse tte  
persone. A D igne inizia  il 
processo p e r la  uccisione dei 
D rum m ond a  L u rs ; G aston  
Dom inici s a rà  con d an n a to  a  
m orte . Il m altem p o  im perver­
sa in  I ta lia  e sui m a r i;  P ic ­
cioni e M o n tag n a  vengono 
sc a rc e ra ti dopo 59 g iorn i di 
detenzione. Il 22 a N ew  Y ork 
m uore pe r a tta cc o  card iaco  il 
delegato  sovietico A ndrei Vi- 
seinskì. P rocesso  a lla  « F r a ­
te llan za  M usu lm ana  » a l C ai­
ro ed  al P. C. a lla  C orte  di 
K a rlsru h e  in G erm an ia . Ma- 
glioli vince la  « C a re ra  M es-

L a spedizione D esio conqui­
s ta  il K2. C om pagnoni iiei- 
l’ in p r e s a  h a  r ip o rta to  il 
congelam en to  ad u n a  m ano.

italiani dehidono. Il Presiden­
te del Brasile Getulio 'Vargas 
si uccide con una revolvera­
ta al ^uore. « C asi » sportivo­
coniugali in Italia: Mitri si 
dividerà da Fulvia Franco e 
Coppi se l’intende con Giulia 
Locatelli. Si inaugura la De­
cima Triennale a Milano, e il 
giorno SO muore il cardinale 
Schuster. Lo stesso giorno 
una splendida notizia: l’As­
semblea francese ha sepolto 
la C.E.D. Sul suo cadavere 
piangono solo i fautori di 
guerra.

sicana ». I l  Governo ita liano  
im perversa: vengono aum en­
ta te  le tasse  su lla  Radio e TV 
e  sulle s ig a re tte , p e r  dare  

un  m isero aum ento  agli s ta ­
tali, Un prigioniero politico 
viene ucciso a colpi dU m at­
tone ' nel carcere  di Lewi- 
sburg, negli U.S.A. Il 28 m uo­
re  negli S ta ti  U niti Enrico 
Ferm i, f ra  il cordoglio di tu t­
to il mondo. L’a tto re  Sandro  
Ruffini m uore  a  Roma, e il 
m usicista  W ilhelm  F u rtw aen - 
g ler a B aden-B aden. Il prin-, 
cipe Raim ondo L anza  di T ra - ' 
h ia  sì uccide gettandosi da 
u n a  fin es tra . Sciopero pe r il 
d iritto  a l lavoro a lla  V iberti 
di Torino.

G aston Dom inici 
viene co ndannato  a  m o rte

Dicembre Europa contro 
il riarmo d i Bonn

VoicTuio far v e d e r e  al 
mondo che loro van d’accor­
do con tutti, gli Stati Uniti 
stipulano un provocatorio 
trattato di mutua difesa con 
C'iang Kai-scek; intanto fi 
Senato U.S.A. biasima Mac 
Carthy. Il Pontefice si ag­
grava, il mondo cattolico è 
in apprensione. 'Ventun tede­
schi e due belgi muoiono in 
una s c i a g u r a  ferroviaria 
presso Lovanio. Il sindaco di 
Rim ini ha osato non parlar 
bene del Governo; è sospeso 
dalia carica. Lo stesso Go­
verno decide misure antipo­
polari contro i Partiti di si­
nistra. La rivelazione di un 
telegramma di Churchill che 
durante la guerra preparava 
U riarmo tedesco contro l’U.

.S. prò
pare, il Governo 'Yoshida si 
dimette in Giappone: lo so- 
stituisce Hatoyama, che an­
nuncia di voler trattare con 
l’Unione Sovietica. Morti e 
feriti per il freddo in Alta 
Italia e tempeste nell’Euro­
pa Occidentale. Mentre il 
Papa migliora, vengono a 
galla le miracolose (o quasi) 
qualità terapeutiche del «fun­
go cinese». Dopo quattro me­
si di lotta, vittoxna dei lavo­
ratori al Cotonificio Venezia­

no di Pordenone, Inizia in­
tanto in tutta l’Europa la 
battaglia contro il riarmo 
tedesco: ih Germania il so­
cialdemocratico OUenhauer 
lancia un appello in tale sen­
so, in Italia il riarmo è con­
dannato in centina'ta di co­
mizi. Mendès-France è bat­
tuto in Francia sul bilancio 
delVIndocina. Al Bundestag 
Adenauer è aspramente cri- 
t'icato. Cade l’aereo Rom a- 
New York a Long Island: 28 
morti. Per scontri fra treni, 
14 morti a Dortmund e 8 
presso Monaco. Il Governo 
italiano nega la pensiono 
agU antifaccisti e la Camera, 
nonostante gli argomenti del­
l'opposizione, vota U riarmo 
tedesco. Gli on. Melloni e 
Bartesaghi, che s i erano pro­
nunciati s favorevolmente ,  
vengono espulsi dalla D.C. Il 
mare si accanisce inutilmente 
contro le dighe o l a n d e s i ;  
presso Metz sette minatori 
muoiono in un pozzo. L’U.E.O., 
dopo essere stata respinta 
due volte dall’Assemblea fram- 
cese viene approvata con 27 
voti di maggioranza e il Par­
lamento impone al popolo., 
francese il riarmo della Ger­
mania.

ALDO LUALDI
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ÜU
IL TESSERAMENTO DEI GIOVANI

Una gara a premi 
per il reclutamento

Lusinghieri i risultati fiìiora raggiunti
AlTinizio di un nuovo an­

no, le forze giovanili del Par­
tito socialista italiano si ac­
cingono a un duro lavoro per 
reclutare al Partito un sem­
pre maggior numero di gio­
vani. E’ doveroso però, nel- 
Timrninenza dì un ulteriore 
sforzo, volgersi a guard2ure il 
lavoro qompiuto. A poche set­
timane dal lancio della cam­
pagna del tesseramento gio­
vanile possiamo già fare un 
esame riassuntivo dei risulta-, 
ti raggiunti nella nostra pro­
vincia. Risultati positivi e 
soddisfacenti, che dovrebbero 
fare ipeditare quanti credo­
no che basti una circolare ai 
prefetti o ai giornali cosid­
detti indipendenti, per fiac­
care lo slancio combattivo 
dei giovani socialisti.

Al contrario decine di nuo­
vi giovani, che saranno pre­
sto centinaia, chiedono di es­
sere con noi nella difesa del­
la libertà e di lottare al no­
stro fianco perchè il diritto 
al lavoro ed allo studio san­
citi dalla Costituzione italia­
na diventino una tangibile 
realtà. Vogliono con noi com­
battere contro i fomentatori 
dell’odio e della guerra, per 
una pace stabile e duratura, 
per creare un’Italia amica di 
tutti i popoli pacifici.

Finora infatti più di 150 
nuovi giovani compagni han­
no chiesto la tessera del Mo­
vimento giovanile socialista. 
Rapidità e precisione si sono 
chiesti ai gruppi giovanili ed 
essi hanno risposto in modo 
encomiabile, come i gruppi 
di Parabiago che hanno supe­
rato il 100% con 26 iscritti 
nuovi, di Opera e di Borgo 
Lombardo che hanno supera­
to il 100 % con 18 iscritti 
nuovi. Pure oltre M 100 % so­
no andate Besäte, Villavesco, 
Vittuone, Ossago; al 90% 
Casalpusterlengo, Lambrate, 
Musocco, Vialba; all’SO %
S. Giuliano; al 75 % Meda e 
con medie di poco inferiori 
Abbiategrasso, Fernando De 
Rosa, Codogno, Locate  
Triulzi.

Allo scopo di suscitare fra 
tutti i gruK>i giovanili un 
maggior senso di emulazione 
e per premiare i gruppi gio­
vanili che maggiormente si 
distingueranno durante la se­
conda fase della Leva di re­
clutamento in onore al De­
cennale della Resistenza, che 
coincide con la campagna del 
tesseramento dei Partito, la

Commissione giovanile pro­
vinciale, in accordo con la 
Segreteria della Federazione, 
ha deciso di lanciare una ga­
ra a premi che tenga conto 
della permanente attività dei 
gruppi giovanili.

Ai fini della garà i gruppi 
giovanili saranno suddivisi in

tre categorie A), B), C). 
Fanno parte della categoria 
A i gruppi giovanili da 40 a 
100 iscritti, della categoria B 
quelli da 20 a 40 iscritti, del­
la categoria C quelli fino ai 
20 iscritti, naturalmente cal­
colati in base al tesseramen­
to al 30 novembre 1954.
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fpIS a u g u r i  d i  A n z i
Caro compagno,

è mio obbligo rivolgerti in questo Capodanno non solo 
un saluto, ma anche la mia riconoscenza di vecchio militante, 
che ha visto come il giornale nostro, mediante 1 tuoi sacrifici 
solidali, abbia potuto raccogliere 127 milioni di lire a suo 
sostegno: cifra che indica il tuo attaccamento. Io spirito di 
dedizione alla causa di emancipazione del lavoro. Ma questi 
tuoi sforzi devono essere decuplicati.

L’« Avanti !» è la tua bandiera e il tuo difensore nelle 
lotte che sostieni e sosterrai contro gli abusi, gli arbitri, il 
prepotere dei governanti e del padronato coalizzato.

Interprete dei tuoi bisogni, delle tue aspirazioni Umane e 
sociali, difensore in ogni circostanza del tuoi interessi, que­
sto tuo giornale è II faro che guida nella lotta chi combatte 
per redimere il mondo dal regime capitalista.

Compagno, aiuta, sostieni, diffondi ii tuo giornale. 
Buon anno! FEIJCE ANZI

B I L A N C I O  D I  D N  A N N O  D E I  M E T R O N O T T E

La citta ringrazia gli nomini 
che vegliano sulle sne notti
Sileuzìosa e ineessaiite guerra ai deiiiKiuenti ed ai disturbatori delia quiete

Al centro della Galleria è sistemata una torre metallica di 
circa 20 metri. Convoglia verso l ’alto li materiale che serve 
agli operai per i lavori di ripristino delle pareti. L’augurio 
per il nuovo anno è che, oltre ai decoro delle cose belle, si 

pensi anche al decoro delle cose utili.

Diciamo grazie pubblicamen­
te a quegli uomini che il citta­
dino non vede quasi mai: ai 
Metronotte. Il cittadino rin­
contra solo quando si at­
tarda nelle ore notturne fuo­
ri di casa: ed anche allora non 
fa  malto caso all'uomo vestito 
di scuro che pedala lentamen­
te sulla mia bicicletta, soffer­
mandosi ai portoni, alle sara­
cinesche dei negozi, scrutan­
do agli ineroci, vagliando con 
occhio esperto i rari passanti 
delie notti milanesi. E' l’uomo 
che protegge il cittadino nella 
persona e negli averi, che re­
cupera gli oggetti dimentica­
ti e quelli rubati, che seda le 
risse, che soccorre gli investi­
ti e gli infortunati. E’ l’uomo 
che protegge il nostro sonno 
reprimendo i rumori troppo 
molesti e gli schiamazzi.

Del resto, meglio di ogni elo­
gio valgono le cifre di un an­
no di attività dei Metronotte.

In tutto il 195/f sono state 
fermate e consegnate agli a- 
genti di P.8. 106 persone, di 
cui SS colte in flagrante rea­
to di furto, e le altre per ra­
pina, violenza, ferimento, atti 
di vandalismo, disturbo della

pubblica quiete. Sono state 
soccorse e ricoverate all’ospe­
dale quarantacinque persone 
colte da malore o cadute o tro­
vate ferite per investimenti.

Ben 101 automobili rubate 
sono state recuperate e ricon­
segnate ai legittimi proprieta­
ri; altrettanto è avvenuto per 
venti motoscooter e novantun 
biciclette e tricicli.

Ed ecco le voci principali 
dell’altra refurtiva recuperata : 
apparecchi radio, macchine per 
scrivere, macchine calcolatri­
ci, macchine fotografiche, 
macchine cinematografiche, 
macchine punzonatrici, decine 
di quintali di alluminio, piom­
bo, ottone, ferro, manufatti di 
ghisa, rubinetterie, tubi di 
ferro per costruzione; numero­
se ruote d’automobile; tabac­
chi di contrabbando; macchi­
ne utensili; trasformatori; in­
dumenti; confezioni; libri; 
campionari.

Fra gli oggetti rinvenuti (di 
probabile provenienza furtiva! 
e messi a disposizione dei le­
gittimi proprietari vi sono de­
cine di portafogli, borse, bor­
sette, cartelle, documenti, ro­
toli dCpellicole cinematografi-........................... ............................................................................................................... ........................................................................................................... ................................. .............................

Svaligiano e borseggiano 
ladri acrobati e sventati
Il magro bottino di un cotpo comoticatissimo - len ta  di 
sfilare il portafogli ad un agente della A n tib o rse g g i

L a m alavita milanese ha sca­
tenato  una piccola offensiva a 
base di fu rte re lli e svaligia­
m enti che nulla lasciano pre­
vedere di buono per il 1955.

Dopo im proba fatica hanno 
fa tto  un  modesto bottino — 
p ari a mezzo milione di lire — 
gli ignoti ladri che l’a ltra  no t­
te  hanno svaligiato la  villa di 
via Monte Rosa 10, di proprie­
tà  delFindustriale C e s a r e  
Sciaecaluga, il quale si trova­
va fuo ri Milano. Non appena 
scesa la  notte, favoriti dalla 
nebbia, i m alviventi si sono 
messi all’opera: hanno smosso 
una p ie tra  che chiudeva un bu­
co nel m uro  di cin ta  di un 
parco che si affaccia sulla via 
T in to re tto ; pen e tra ti nel par­
co 1 ladri hanno superato una 
n u tr ita  serie  di difficoltà, con­
sistenti in  m u re tti di case in 
co'Struzione, e sono penetrati 
nella villa del Sciaccaliuga, che 
hanno messo completam ente a 
soqquadro. I  poco esperti le­
sto fan ti hanno fatto  m an bas­
sa di a rgen te ria  e  di vestiario, 
tra lasc iando  la p arte  più pre­

ziosa del «grisb i» : il contenu­
to di. una cassaforte, dell’esi­
stenza della quale non si sono 
neppure accorti.

A ttraverso la strada impie­
gata  nelTandata, i gangsters 
hanno fa tto  rito rno : dalla fi­
nestra  del bagno si sono calati 
nel giardino servendosi di un 
albero; scavalcati quindi i mu­
retti, sono scomparsi nella 
notte.

Il signor Fulvio Scuratti, vi­
cino dello Sciaecaluga, si è ac­
corto del furto  ieri m attina  al­
le 8 per aver trovato  nel g iar­
dino una caffe ttie ra  d’argen­
to, evidentem ente caduta ai la­
dri du ran te  la r itira ta .

E ’ tempo, questo, di ladri a- 
crobati: anche nella portineria 
di via C ata lan i 63, in testata  al­
la  signora Giuseppina Foglio, 
1 soliti ignoti lad ri si sono in­
trodo tti ieri m attina  doipo aver 
infranto  il vetro di una fine­
stra . A ncora più magro che 
nella v i l l a  dell’industriale 
Sciaccaliiga è s ta to  il loro bot­
tino; un portafogli contenente 
trem ila  lire  e la  ca rta  d’iden-

tità  della derubata, e a ltri og­
getti del valore complessivo di 
trentam ila lire. I  ladruncoli a- 
vrebbero voluto impadronirsi 
anche di una  m acchina per cu­
cire; m a hanno dovuto desiste­
re a causa delTìmprovviso ritor­
no della F og lio^

A bordo del filobus 96, nella 
m attina ta  di ieri, una vecchia 
conoscenza della squadra anti­
borseggi, il cinquantaduenne 
Giovanni Zonta di Bortolo, do­
miciliato in via Losanna 10, ha 
avuto la pessima idea di met­
tersi al « lavoro » sotto gli oc­
chi di due agenti, i quali han­
no fatto  fin ta  di non ricono­
scerlo; Io spudorato ha cercato 
di so ttrarre  il portafogli ad 
uno degli agenti stessi, poi, 
per rifarsi, ha-infiiato una m a­
no nella tasca  posteriore dei 
pantaloni del passeggero Anto­
nio Poma, di ventisette  anni. 
Acciuffato dagli agenti e con­
dotto in questura , il Zonta ha 
cercato di giustificaTSi; «Ero 
ubriaco... m i sono aggrappato 
per non cadere ». E’ finito, na­
turalm ente, a San  Vittore.

Disperati due genitori 
cercano la morte col gas
Sembra che la condotta leggera del figlio abbia provocato 
Vincano gesto -  Sono in fin di vita all’ospedale di Gallarate

Forse' angosciati per la con­
dotta non irreprensibile del fi­
glio, due vecchi negozianti; 
marito e moglie, hanno cerca­
to di uccidersi ie ri a G allarate.

Si t r a t ta  dei coniugi Romeo 
Maffioli di sessan ta trè  anni, 
proiprietario di u n  negozio di 
idraulico e F rancesca Tomma- 
sini, ■ cinquantunenne, abitanti 
nel vicolo Orti. I  due anziani 
consorti, in preda a sconforto 
e a disperazione, a quanto 
sembra, per l’assoluta indiffe­
renza del figlio Giuseppe di 28 
anni, di fronte ai continui rim ­
proveri che essi gli muoveva­
no a causa delle sue numero­
se mancanze, si sono rinchiu­
si l’a ltra  notte nella cucina; 
chiusa erm eticam ente ogni fes­
sura, i Maffioli hanno aperto 
i rubinetti del gas e atteso 
la morte.

E’ stato  un commesso ad ac­
corgersi della sciagura: aven­
do trovato  il negozio ancora 
chiuso, ieri m attina alle otto, 
si recava nel locale superiore 
adibito ad abitazione. Dopo a- 
ver insistentem ente bussato al-

l’uscio senza o ttenere risposta, 
il dipendente dava Tallarm e: 
i due coniugi venivano ritro ­
vati riversi al suolo, privi di 
sensi. T rasportati all’oispedale, 
I due infelici sono s ta ti  ricove­
rati in  gravi condizioni.

Morì il paziente 
assolto il medico

Dopo alcuni rinvìi e num ero­
se udienze, si è concluso alla 
V Sezione del Tribunale pena­
le il processo per un insolito 
omicidio colposo, déntro il dot­
tor Carlo Boccacci, accusato di 
aver provocato, per im pruden­
za e im’perizia, la  m orte del 
rag. Attilio Giuliani di 54 anni.

Il 10 giugno 1953 il Giuliani, 
che doveva essere sottoposto 
a una operazione (ernioto'mia) 
decedeva in  sala operatoria 
prima ancora che avesse ini 
zio l’intervento chirurgico, a 
causa dell’anestesia to ta le  pra­
ticatagli. Qualche tempo dopo, 
i paren ti del m orto p resenta­
rono alla Procura della Repub-

che, valigie, vini e liquori, ma­
tasse di filo di rame, ingranag­
gi, pezze di tessuti, libretti di 
circolazione, libretti di assegni, 
eco.

Sono stati sventati SO furti 
o manomissioni di {automobili 
in sosta (gomme, radio eco.). 
Sventati pure SO furti o mano­
missioni a negozi, vetrine, ma­
gazzini, depositi, chioschi ri- 
fornimento di benzina, edicole 
di giornali, ecc.

Decine sono stati gli inter­
venti per sedare risse,, violen­
ze, eoe.; decine di piantona­
menti in occasione di inciden­
ti, di negozi dimenticati aper­
ti; segnalazioni e piantonar 
menti di interruzioni stradali 
accidentali, rotture e cadute di 
fili elettrici, principi di incen­
dio, ecc.

Sono state ricercate e ritro­
vate 11 persone (ragazzi e do­
mestiche fuggite dalle rispetti­
ve case, bambini smarriti, 
studentesse in procinto dì sui­
cidio per cattivi voti riportati 
a scuola, ecc,).

Migliaia sono le contravven­
zioni per infrazioni ai regola­
menti di polizia urbana.

Questo è in succinto il bi­
lancio di un anno. I  numerosi 
doni — soprattutto oggetti di 
usò personale e d’utilità casa­
linga — che oggi verranno di­
stribuiti ai 506 Metronotte ed 
alle loro famiglie (offerti da 
Istituti bancari e assicum-tivi, 
da Enti vari, dalle aziende in­
dustriali, da commercianti e 
da privati cittadini, che han­
no generosamente contribuito 
all’allestimento deli’« Albero 
del Metronotte »1 esprimono in 
modo tangibile la gratitudine 
della cittadimanza per l’assir 
duo e sempre proficuo servizio 
dei benemeriti vigili notturni.-

li MGMOIliA
di Riccardo (iironi

Ricorre oggi il secondo anni­
versario d e l l a  immatura 
scomparsa del prof. Riccardo 
Gironi, che fu segretario del­
la Sezione socialista di I ^  
gnano. In questa occasiosie 1 
ccmipagni desiderano unirsi ai 
familiari nel ricordo e  nel 
rimpianto delle sue virtù di 
integerrimo militante del Par­
tito e di esemplare educatore.

blica un esposto in cui si dice­
va che lo stesso medico, chia­
m ato d’urgenza cinque giorni 
prim a ai capezzale del Giulia­
ni, aveva diagnosticato una 
crisi angina-Ie. Anche la  m at­
tina del 10 il Giuliani fu colto 
da malore in form a più lieve. 
Ciononostante, l’-infermìere gli 
praticò Tanestesia totale con 
penthotal e curaro.

D urante l’istru tto ria , il peri­
to settore prof. Bossi rilevò che 
causa della m orte era sta to  
un acuto « deficit cardiocirco­
latorio » forse determ inato dal­
le sostanze usate per l’aneste­
sia. E ta li furono pure le con­
clusioni, in udienza, del P.M. 
dott. Gresti, che, parlando do­
po gli aw . A bate e. Luzzani, 
chiese la  condanna dell’impu­
ta to  a 6 mesi, I  difensori, avv. 
Gonzales e Roncagli, si richia­
marono alla perizia del consu­
lente tecnico, con trastan te  con 
quella di ufficio. Il Tribunale, 
presieduto dal cons. Bellatì, ha 
m andato ' assolto il dott. Boc­
cacci per noij aver commesso 
il fatto.

Un gabinetto sotterraneo 
in piazzale XXIV Maggio
Sono term inati i lavori di 

coistruzSone di un gabinetto 
sotterraneo in piazzale XXIV 
Maggio, e .oggi av rà  luogo 
l’iniaugurazione.

La necessità di un gabinetto 
coperto era  sentita dalla folla 
di persone — e particolarm en­
te dalle donne —- provenienti 
anche dalla provincia, che tra n ­
sitano ogni giorno o si soffer­
mano nella popolare piazza di 
Porta  Ticinese.

Di questa esigenza si e ra  
fa tta  interprete assidua la  Con­
sulta popolare del rione che, 
nella persona del presidente 
Luigi Rossi, più volte aveva 
interessato il Sindaco in per­
sona alla costruzione del ga­
binetto sotterraneo.

Delegazioni 
‘ di Invalidi 

dal Prefetto
Nella m attina ta  di Ieri una 

delegazione di vecchi e grandi 
invalidi civili senza pensione, 
composta dall’on. Bernardi, 
presidente dell’Associazione, da 
Mario Elena, segretario, e dal- 
Ton. Alhìzzati, presidente del 
pensionati, è sta ta  ricevuta 
dal P refetto  a l quale ha pre­
sentato  un o.dg. votato nel 
grande comizio di pensionati 
tenutosi il 13 u.s., in cui si af­
ferma che una delle maggiori 
cause della m ancata concessio­
ne dì una pensione a questi 
vecchi lavoratori, consiste nel 
fa tto  che troppi datori di la ­
voro non hanno provveduto al 
versamento del contributi al- 
l’I.N.A.M., approfittando delle 
condizioni di m iseria dèi lavo­
ra to ri a l momento dell’aseun- 
zlone per indurli alla rinuncia 
del pagam ento dei contributi 
assicurativi.

La delegazione ha illustrato  
dettagliata-mente l’o.d.g. so­
p ra ttu tto  richiamando l'a tte n ­
zione del Prefetto sulla neces­
sità di un suo intervento per 
o ttenere dal Governo l’appro­
vazione del progetto di legge 
in m ateria  presentato dalTon. 
Di Vittorio.

R P refetto  ha assicurato H 
suo Interessam ento; nei pros­
simi giorni la  stessa delega­
zione si recherà anche dal Sin­
daco e dal Presidente della 
Deputazione provinciale.

Il Consiglio provinciale del­
l’Ordine dei medici ha votato 
un o.d.g. nel quale, dopo un 
caldo saluto e un plauso a tu t-

•  E’ uscito di strada, ieri ma-ttl- 
ma alile 8, sulla provinciale di No­
vara, un grosso autocarro. L’in- 
cidemte, caiusafo d-al fondo ghiac­
ciato, è avvenuto nei -pressi di Ma­
genta; gli algenti della polizia 
stradale sono dovuti accorrere sul 
posto per ristaibìllre li traffico.

ti i colleghi per -¿„vivo senso 
di disciplina sln'Sncale dimo­
s tra to  dalla stragrande mag­
gioranza in occasione dell’agi­
tazione tu tto ra  in corso, riba­
disce la  sua più ferm a inten­
zione' di voler difendere sino 
in fondo gli interessi della ca­
tegoria, senza tentennam enti, 
invitando inoltre tu tti i medi­
ci a non prestarsi a manovre 

opere disgregatrici, da qua­
lunque parte  esse provengano.

Bolle ài sapone?

A fine d’anno si usa fare un pensierino per il nuovo che 
sorge, pensierino che corrisponde al desiderio più fortemen­
te  sentito. Per le  lavandaie di Porta Ticinese la costruzione 
di un lavatolo coperto costltulece la  somma di molti desideri, 
ch e  slnora hanno fatto la fine d ^ le  bolle di sapone. Sarà 
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A zonzo sui prati della periferia 
quando a Milano non taceva freddo

In “ Coraggio guardiamo ”, il libro i:he ha recentemente vinto il premio Bagutta, Giuseppe 
Marotta rievoca timidi amori napoletani t ra  viale Certosa e la Città degli Studi

Per UÜ anno di pace 
ricevimento all’ASPI

Ieri m attina, a lla  sede del- 
TANFI di via Conservatorio, 
sono convenuti esponenti delle 
forze com battentistiche e degli 
organism i di m assa per auspi­
care che il 1955 veda finalm en­
te  realizzati i postulati della 
Resistenza e per ricordare  il 
Decennale della riscossa popo­
la re  e della rinascita.

Il ricevim ento ha avuto ca­
ra tte re  fam iliare e ha  dimo­
stra to  che al di là  della diver­
s ità  delle opinioni politiche e 
delle ideologie, l’incontro è 
sempre possibile fra  antifasc i­
sti.

H a porto gli auguri per un 
nuovo anno di pace Ton. F ra n . 
cesco Scotti. Erano presenti, 
f ra  gli a ltri, Tavv. Im bornione 
per TA.N.C.R., l’invalido Lam - 
brocchi per TA.N.M.I.G., P iero  
Caleffi p e r TA.N.P.P.I.A., Cle­
rici per TAssoc. ex deportati, 
Alonzi per la F.I.A.P., Borelli 
del Comitato Difesa Resisten­
za, T aw . Greppi i>er il Comi­
ta to  Onoranze Caduti per la  
Li'oertà, la  dott. Carnevali per 
l’U.DD.I., la  signora Meneghini 
p e r le Famiglie dei Caduti, Fa- 
bello del Comitato Pace, la  M. 
d'Oro Pesce, comandanti p a r­
tigiani, rappresen tan ti di enti, 
partiti, associazioni.

«Coraggio guardiamo» (1): 
è questo l’incitamento di Ma­
rotta, trepido e ansioso di 
fronte ̂ ai ricordi del passato, 
che lo incalzano, lo assedia- 
no, lo obbligano a confessio­
ni e rimpianti.

L’itinerario di Marotta nel 
tempo ha una geografia pre­
cisa: Napoli, Milano, Genova. 
A Milano la sosta è stata lun­
ga, e Marotta ne ha appro­
fittato per tentare di scon­
figgere il freddo, nemico del 
suo sangue meridionale. C’è 
riuscito f  Noi crediamo che 
la lotta continui, anche se 
le prospettive di vittoria, giu­
dicando dai risultati raggiun­
ti, sono molte. « Carla è mi­
lanese, d’una famiglia ope­
raia che abita da trent’anni 
in via Mac Mahon. Le sue 
amiche sono ragazze di via 
Cenisio, di piazza Firenze e 
di viale Certosa, una zona

plúmbica della città, che ve­
de passare e incrociarsi cen­
tinaia di cortei funebri». Il 
gelo sembra accaparrarsi le 
vene, ma ecco, rapida la do­
manda: «Io vado a Musoc­
co, e tu?»; «lo-^ado al Mo­
numentale, ciao ». Il soffio è 
caldo e il freddo è sconfitte 
al primo round.

« Cara Milano, sono abba­
stanza lontano da te e dal 
m il  a n e  s e che lungamente 
fui ».... Non lasciamoci fuor­
viare da questo tono distacca­
to, che sembrerebbe prelude­
re a disinvolte e neutre de­
scrizioni. Ecco, infatti, appa­
rire alla ribalta Gianna, « la 
signorinetta dal casco di biac­
ca », conosciuta al ristorante 
economico di via Silvio Pel­
lico. Ecco Gianna e Giusep­
pe lungo i Portici, vìa Orefi­
ci, via Dante. «Rasentammo 
il Castello Sforzesco e c’inol-

3 001, 1 geouiaio, 11 soie sor­
ge alle 8.5 e tramonta alle 

16.49; la luna sorge olle 11.24 e 
tramonta alle 24. - dom o della 
Cif-conci-sione. - Xemiwratura di 
ieri: massima -h7, minima -t-l,S. 
Stato civile del giorno 30: nati 
19. morti 34, matrimoni 51.
I  negozi nelle feste

Sabato l.o gennaio; generi 
non alimentari, chi-usura totaibe; 
generi alimentari, chiusura to- 
t.rTe; panetterie, aperte Itoo aUc 
13; fiorai, autorizzati a  osserva­
re Torario continuato; giocatto­
li, aperti dalie 9 alle 12.30 e dal­
le 14,30 -iWe 20; parrucchieri, 
Chiusura totale; latterie, alperte 
sino ali'esaAirVmento del latte.

Domenica 2 gennaio: generi 
non alimentari, chiusura totale; 
generi alimentari, aperti fino al- 
e  13; panetterie, aperte fino al­
ie 13; fiorai, autorizzati a segui- 
•e l’orarlo continuato; giocatto­
li, dalle 9 aiJe 12.30 e dalle 14.30 
iHe 30: parrucchieri nomo e mi­
rti, aperti sino alle 13; per «i- 
tnora. chiusi: latterie, aperte si- 
jp aW’cBaurftnento del lette.

Mercoledì 5 gen-naio : negozi 
li arredamento, abbigliamento, 
ihincagiierla. articoli da regalo, 
jpertl fino alle 20 senza tntejTu- 
!‘one meridiana.
Giofvedl 6 gennaio; generi non 

liimentarl e allmentKri, <hiusu- 
ra totale; panetterie, aperte lino 
jlle 13; giocattoli, dalie 9 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 20.
rpenl straordinari 

Linea Milano-Oenova-Ventlml- 
Ilia: 3 gennaio, partenza da

T A C C U I N O
Venittavliglla ore 16.52 - arrivo a 
Milano 23.43. — Line» Blilano- 
B w logn a-B om a: dai 2 al V gci>- 
paio; partenza da Milano ore 
14.50 - arrivo a Roma alle ore 
22 35 (proseigue per la Calabria 
e  Stollla): dal 3 alT8 gennaio; 
partenza da Roma Tiburtlna al­
le 2.22 - arrivo a MUano alle 
10.05. Linea Milano-Bofogna-An- 
eona: 2. 3, 9 gennaio; partenza 
da Bari ore 17.22 - arr. a Milano 
ore 8.55.
La posta nelle feste

Oggi; orario festivo, le corrl- 
sipoindenza non sarà distribuita. 
Domani; orarlo festivo. Sarà 
però effettuata la prima dlstrl- 
buzio-ne a domlcM'ìo dela  corri­
spondenza. L 'nfficlo telegrafico 
di piazza Cordusio c gli uffici 
pacchi-ferrovia e pacchi-dogana 
osserveranno l’orarlo feriale. 
L’Ufficio corrispondjeniza di Mi- 
iano-ierTO"'la limiterà U. servi­
zio al pubblioo fino aflie 1 e 
cosi pure gli uffici dei capohio- 
ghi. L’Ufficio dell* Stazione oen- 
traie osserverà l'orarlo normale.
Ferrovie Nord

Allo scopo di migliorare la 
marcia di alcuni treni delle ore 
di punta, le Ferrovie N «tl, a 
partirò dal l.o  genJiado, "«nn« 
apportato un anticipo variabile

da 2 a 5 minuti ad ateunl treni 
del mattino, e in particolare a 
quelli in arrivo a  MUano fra le 
7.06 e le 7.40 e provenienti da 
Como, 'Varese e Tradate, e ad al­
cuni treni delia VareseComo e 
della Sarormo-Sereigno.

Sulla Mllano-Novara, U treno 
da Milano delle 7.20 fermerà an­
che a  Va,nzaghelio e Turbiigo, e 
quello da Novara delle 8.32 vie­
ne anticipato alle 8.23; Infine, 
essendo risultata Inutilizzata, 
viene soppressa la fermata a 
Ponte Ticino al treno da Mila­
no delie 23.08 e a quelli da No­
vara delle 6.10 e delle 14.33.

Sulla Mllaro-A-sso, U treno 
da Asso delle 5.52 viene antiicl- 
pato fil due minuti solo fino a 
Erba.
H Comune nelle feste

Oggi e  domani gli uffici sono 
chiusi. Gli uffici notlflche na- 
solte e m orti rimangono aperti 
sino alle 12. La Biblioteca civi­
ca rimane Chiusa.
Bagni e  piscine

0«gl: ohhisuna totale. La Coz­
zi è aperta dalle 13.30 alle 19.
Befana degli artigiani

L’Unione Artigiani della no- 
t atra provincia organizza per il 
6 gennaio la festa dell’Bpifa- 
nia per 1 bimbi degli artigiani 
fino agli otto anni. La festa a-

vrà luogo al cinema Diana. I 
blgHcttt d ’invito possono essere 
ritirati entro domani presso la 
sede del'l’Unlone Artigiani (CJO 
Vittorio Emanuele 31).
Gite e soggiorni I.N.C.A.

Epifania a Bapsll«: quota li­
re 1250.

Soggiorni al mare: Loano (Al­
bergo Mlramare); ai monti: 
Aprica (Pensione Bolognese) ; 
cure termali: Abano, Monte- 
grotto.

Per informazioni e prenota­
zioni rivolgersi ald'I.N.Cl.A. Ri­
creazione (corso di Porta Vitto­
ria  43, telef. 795.844).

Casa della Cultura
Alila Casa della Cultura (via 

Bo.rgogna 3), lunedi prossimo, 
alle 21.15, iin occasilone della 
« prima » europea al Teatro aJ- 
la Scato, Glongio Levi Della Vi­
da, Armarvi Lunel, Luigi Ro­
gnoni parleranno di « Il "D a ­
vid ’’ di Darlus MiMiaud » (con 
audl’-'onl).
FARMACIE DI TURNO dal l.o 

gennaio sino alle 8..10 delT8 
gennaio. (Le farmaole segnate 
con • non fanno servizio di 
notte).
Zona Duomo : *via Stampa 16 ; 

•vi-a Rastrelli 2; piazza Duomo

n, 21: corso Magenta 10; ‘via 
Mercato 1. — Zona Ticinese-Ge- 
nova-Solari: via Barl'Hi 20: cor­
so S. Gottardo 1; ’corso Geno­
va 23; via Glambelllno 1,50 an­
golo via Segneri. — Zona Ma- 
genlo-Snmpione: via Buonarro­
ti 17 ; via Pagliano 1 ; corso Sem- 
pione 5; via Mascheroni 12; via­
le Certosa 101. — Zona Canoni­
ca-Stazione O ntralc; via Fabio 
Filzi 6; via S. Marco 18; ‘Sta­
zione Centrale: Rondò Farini. — 
Zona Venezia-Monforte: ‘via Ar­
chimede 20: ‘corso Buenos Ai­
re  55; via Stradella 1; via Vi- 
truvlo 39: via Padova 84; corso 
Buenos Aires 4; via Tallone 16 
ang. via Briosi. — Zona Vitto- 
ria-Romana-Vigentina: c o r s o  
XXII Manzo .37; via Bellezza 1; 
piazzale Gabrio Rosa 11; corso 
Porta Romana 64: viale Monte­
nero 37.,

Farmacie aperte la notte
Piazza Duomo, piazza S. Car­

io 1; via Boccaccio 26; corso 
Buenos Aires 4, 41, 70; viale 
Abruzzi 23; via Fabio FHzi 6; 
p.le 5 Giornate 6; via Cesa­
re Correnti 2; corso Ticinese 44 ; 
corso S. Gottardo 1; corso Lo­
di 19; via Farini 39; corso Ga- 
rlbaildt 22.

C c/laauti!

trammo nel Parco, dove l’in­
verno lombardo aveva casa 
e bottega...; in distanza, l’Ar­
co della Pace non era che la 
malvagia, terribile iniziale 
della parola Nord». «Gian­
na, in principio, mi capiva: 
le sue obiezioni quando una 
mattina, in via Monte di Pie­
tà, la pregai di aspettarmi 
cinque minuti, furono soavi 
e moderate. Ebbi una sovven­
zione di circa quattro piatti 
di foiolo. Obliqui raggi (il ge­
lo va a nascondersi n.d.r.) — 
un lieve sole cavato dall’ar­
madio, impolverato di nafta,- 
lina — st ritraevano dalla 
spugnosa rafferma neve am­
mucchiata presso t marcia­
piedi ».

Gianna va a perdersi a Ca­
sale, ed ecco sopraggiungere 
la « biondina di Porta Vitto­
ria », a dare la riprova degli 
amori castissimi e timidi del 
giovane Giuseppe Marotta. Si 
chiamava Luisa. « Ma una 
stanza buia e remota, navi­
gante sui tetti di Milano che 
le notti primaverili restitui­
scono all’inverno... e una tie­
pida illuminante ragazza... ». 
Alt: povero Giuseppe. Passò 
la notte a tergerle gli occhi, 
bagnati da sapienti lacrime a 
difesa della propria virtù. 
Che erano state bugie, lo sep­
pe da lei, parecchi anni do­
po, in corso Venezia, presso 
i Giardini, la cui inferriata 
andava e veniva. E della sco­
perta Marotta è ancora stu­
pito, perplesso...

Una ventata volta la pa­
gina, appare Maria 0. «Mo­
riva un tenero settembre, dal­
le piattaforme dei tram di 
Monza scivolava sul corso 
Buenos Aires qualche foglia 
precocemente appassita, d’ot­
tone; l’appuntamento era per 
le tredici a Porta Venezia».' 
E poi vi fu  la passeggiata 
sulla carrozza milanese, «re­
golare e seria dietro l’enor­
me cavallo », fino in piazza 
Missori: «Fui per un minuto 
fratello carnale del boccheg­
giante destriero del genercue 
Missori, T incredibile bestia 
che dal monumento *i 
gè, in cerca del proprio sche­
letro, verso l’ufficio degli og­
getti smarriti ». Maria con­
tenne austeramente e bal­
danzosamente ,a passione a

valanga di Giuseppe. E qua­
si lo fece arrestare per la 
sua inarrestabile insidiosità.

Ma il tempo passa. « Una 
lunga, un’intera notte di tar­
da estate a Milano, l’avete 
mai trascorsa in uno sciallet- 
to d’erba della Città di Studi, 
fra mozzi alberelli e fra pa­
lazzi incompiuti e bendati 
che vi dicevano: Toccala ma 
non toccarla, questa fragile 
signorinetta che muore di co­
raggio e di paura? ». Si chia­
mava Pinuccia, la conobbe 
« nel verde recinto della pi­
scina di S. Siro », se ne in­
vaghì e la espugnò. Intendia­
moci: i «cespugli» del pror 
ticello ai margini della piaz­
za Leonardo da Vinci potreb­
bero restituire soltanto una 
storia accorata e purissima,

il cui finale è il seguente: 
«Ebbene, caro 19SB: il 1952 
può testimoniare che la ghia­
ia della Città degli Studi non 
si lamentò invano mentre la 
calpestavo allontanandomi dal 
taxi fermo (che portava via 
Pinuccia per sempre). Ecco 
qua, mi sono voltato adesso ».

Il terApo incalza: « Luglio 
sevizia Milano, la odia e l’a­
ma, dubita di lei ». « All’al­
ba, nei prati della periferia, 
i grilli che hanno pere ito lo 
autobus dell’ultimo soffio not­
turno...» «Ho visto coi miei oc-

chi il largo San Babila farsi 
immenso, remoto: esattamen­
te nel centro si ergevano una 
figura bianca e una figura 
nera, il metropolitano che 
sfogliava l’elenco delle stra­
de cittadine e un prete che 
aspettava istruzioni... « In 
piazza del Duomo, se gli ad­
detti ad innaffiare il sagrato 
lasciano socchiusa qualche 
presa d’acqua, subito scendo- 
dono a rinfrescarvisi i colom­
bi... »; Cartoline di Milano, 
cartoline: ecco, miei cari, la 
Città degli Studi.' Io lo chia­
mo un rione biondo... non esi­
stono pietre più giovani e più 
allegre di qìieste a Milano... ».

Si fa tardi, e Genova e Ro­
ma attendono Marotta, sfo­
gliando la margherita della 
fortuna: letteratura, cinema? 
Sulla scia del treno si per­
dono le note della « canzo­
netta alla nebbia»: «ecco la 
nebbia a Milano; ormai i la­
voratori che escono presto di 
casa ne hanno tln quintale 
intorno al solo dito migno­
lo... guardate qiiel dubbio di 
lumincino nel bosco, verso il 
quale si dirigono; come intui­
scono che è il tram della-Bo- 
visa fermo al capolinea, col 
trolley ridotto a un’« i » mi­
nuscola e le ruote di bamba­
gia?.... Capita un vento sper­
duto, o piove, o nevica, e Mi­
lano finalmente riappare.... 
Noi « terroni » un giorno pos­
siamo anche rimpatriare, vuo­
ti di gioventù e di illusioni; 
ma in novembre, laggiù, un 
filo di questa acre nebbia fra 
i denti lo stringeremo anco­
ra, non ce lo toglierà nes­
suno... ».

E proprio in pieno inverno 
Giuseppe Marotta, spinto da 
venti famorevoU, ha fatto ri­
torno a Milano: la prima vol­
ta di persona., a ritirare il 
premio letterario Bagutta 
che gli è stato assegnato pro­
prio per il volume « Coraggio 
guardiamo»; la seconda vol­
ta, in ispirito, con il film 
« L’oro di Napoli » tratto da 
un suo libro non meno fortu­
nato.

L. D. M.

Ori e profumi 
bottino dei ladri

Al commissariato M agenta si 
è rivolta ieri la  signora Pao­
la Gandini fu  Emilio, domici­
lia ta  in viale Ippodromo 105: 
approfittando , della sua assen­
za i ladri avevano scassinato il 
lucchetto dell’appartam ento e 
messo a soqquadro le stanze. 
Dal comò della stanza da letto  
sono scomparsi oggetti d’oro 
del valore dii mezzo milione di 
lire.

Anche il signor Rami B ertel­
li fu Giaco'mo, proprietario di 
un negozio di profumi in via 
Brolettoi, è stato  vittim a dì un 
colpo ladresco- che ha denun­
ciato al commissariato Duomo. 
I danni non sono rilevanti; in­
fran ta  la  vetrina i ladri han­
no asportato una collana di 
perle finte, portaciprie e a ltri 
oggetti per il valore comples­
sivo di centoventimila lire.

Anguri e »ppclio 
della Sezione Moii forte

La Sezione Monforte form u­
la fervidi auguri a tu tti  i com­
pagni, in special modo a colo­
ro che per ragioni di salute o 
di lavoro non hanno ancora pò- 
tu to  recarsi in Sezione per rin­
novare la, tessera 1955 e l’a'b- 
bonamento a.lVAvanti! Essi pos­
sono comunque telefonare a un 
compagno del Comitato incari­
cato delle riscossioni; provve- 
derà lui a passare a domicilio.

•  E’ «fato «Icnibafo del portafo­
gli contenente 34 mite lire im con­
tanti e  un assegno di 750 mite lite 
e un altro in bianco, il signor Max 
Leone Pesaro, abitante in via 
via Andrea Dorla 7. mentre si 
trovava, l’altro ieri, su un fllbbus 
della linea 92.

Pretura unificata di Milano
N. 571R3/54
Il Pretore di Milano, in data 23- 

10-4ld54, ha emesso la seguente sen­
tenza contro Francavilla Anna fu Salvatore e Lo Pezzrf Francesca 
n. a S. Ferdinando di Puglia il 27-1-1907 rei5id. a Milano Tn via 
Traiano 50 per essersi il 31-5-1954 
in Milano resa responseblle del rea­to di cui all’art. 11 D.L. 2-9-a932 
n. 1225 per vendita di vino conte­
nuto in recipienti mancanti delle 
indicazioni del grado alcoolico.

O m i s s i s
CoriiClanna il suddetto alla pena dì L. 10.000 armnendo. Ordina la pub­blicazione per estratto della presen­
te sentenza sui giornali « Avanti! » e ff 24 Ore ».

Per estratto conforme ali’origl- 
nale.

Milano, lì 20 dicembre 1954.
II Canceniere di Sezione (Nino Pacifico)

(1) GIUSEPPE MAROTTA: «Co- 
raprgio guardiamo editore 

Bompiani, 1953, pp. 354, li­
re 1.200.

Dichiarazione morte presunta
Con sentenza 19/22-11-1954 li 

Tribunale di Milane ha d lch laT a to  
la m ene presunta di l’ereg« Er­
cole fu Paolo, nato li 14-8-1869 a 
Robecpo sul Naviglio, a da'taxe dal 
28-10-1889.
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n  1954 è  g ià  a l le  noirtr© 
sp a lle , am ic i sp o r tiv i.

Non voltiamoci indietro; le 
Iflorle passate cl servano solo 
di sprone a sempre maggiori 
conquiste, non costituiscano 
remora per sterili nostalgie.

Non Indugiamo dunque, a 
proseguire per li nostro cam­
mino: un anno nuovo è una 
tappa nuova che si apre da­
vanti a noi.

«Anno nuovo, vita nuova», 
invero, è un detto che non cal­
ca con le nostre coscienze. Es­
so rafflgura tipicamente un 
mondo che non ci appartiene 
e al quale non siamo mal ap­
partenuti. ITn mondo che sul­
la china del cinnpromesso sci­
vola attraverso una catena di 
errori a ripetizione, cui sono 
Indispensabili corollari i tra­
vagliati ' rimorsi di coscienza e 
il « tenace » proposito di non 
commettere mai più.

Dobbiamo dire che noi non 
conosciamo cosi meschini bl- 
lanct Ogni anno che si chiu­
de segna sempre per noi un 
passo avanti; ogni anno che 
inizia, la promessa di ulterio­
ri conquiste. Perchè non cono­
sciamo dilemmi, perchè. In noi, 
non ci sono errori di impo­
stazione.

Abbiamo scelto la nostra 
strada — che è quella del ri­
scatto, del progresso, dell’av­
venire. — Abbiamo Intrapreso 
la nostra marcia.

Il cuore cl sorregge, la vo­
lontà non ci abbandona. Eo 
sport ci Insegna a lottare, a 
combattere con onore, a pun­
tare al traguardo.

Eo sport, come disciplina; 
quello che non inchina a in­
teressi speculativi o commer­
ciali, che non si Imbastardisce 
In manifestazioni di vieto di­
vismo, o, attraverso a conta­
minazioni affaristiche, arriva a 
negare se stesso. Eo sport in­
teso nel suo puro significato 
di addestramento e potenzia­
mento del fisico e dello spiri­
to, 1 valori morali del cui in­
segnamento trascendono la vi­
cenda degli stadi e delle 
palestre.

« Sempre avanti! », amici 
sportivi, è dunque il nostro 
augurio per l’anno che va a 
ce^uiuciare. ‘

MJna b e l l a  v i t t o r i a  d e i V h o e k e y  i t a l i a n o A l P asto  d e ll’A prU a

Come il Milano-Inter
h a  v i n t o  l a  C o p p a  S p e n g l e r

IPrimo raduno sciistico 
Iper studenti lombardi

SULLE SCENE

• ’r »
' e

EA REDAZIONE 
SPORTIVA
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Coppa re di Svezia

Cappottata la Norvegia 
dai tennisti italiani

ex ^

I*  squadra del Milano-Inter una delie più forti d’Europa

Con due successi di Sirola 
e Merlo al limite dei tre set si 
è concluso rincontro Italia- 
N- -vegia per la semifinale del­
la Coppa del re di Svezia. L’I­
talia si è quindi imposta per 
cinque vittorie a zero acquisen­
do il diritto di battersi con la 
Danimarca per la finale della 
Coppa stessa.

Sirola ha liquidato Sohol in 
tro giochi impiegando 63’; più 
agevole il successo di Beppe 
Merlo che in 58' si è sbarazza, 
tf) di Hessen lasciando al suo 
avversario soltanto 5 giochi e 
chiudendo a zero Tultimo.

Ecco il punteggio: Sirola 
(Italia) b. Sohol (Norvegia) 
8-6, 6-4, 6-3; Merlo (Italia) b. 
Hessen (Norvegia) 6-3, 6-2, 6-0. 
Risultato finale; Italia b. Nor 
vegia 5-0.

DAVOS, 31. — Il « Milano-In­
ter» ha saputo conservare per 
il secondo anno consecutivo la 
Coppa Spengler, battendo ie­
ri sera la squadra tedesca di 
hockey .su ghiaccio dell’E. V 
Puessen per 5-0 (3-0, 1-0, 1-0).

La squadra milanese, che 
vinse la coppa l’anno scorso e 
che avrà il diritto di conser­
varla definitivamente se la vin­
cerà per la terza volta, ha con­
seguito una ben mieritata vit­
toria ned corso di una partita 
emozionante, estremamente ve­
loce e decisa, ma anche molto 
corretta. Millecinquecento tifo­
si hanno sfidato il freddo in' 
tensisslmo — quindici gradi 
sotto zero — per assistere, nel­
lo stadio aperto di Davos, idlu- 
minato a giorno, add’incontro 
decisivo .dell’edizione 1954 del 
la olassioa coppa e per applau­
dire le due squadre.

I momenti decisivi deil’incon­
tro si sono avuti fra il 14’ ed 
li 16’ del secondo tempo, quan­
do la squadra-italiana, imper­
niata saldamente intorno al 
suoi tre professionisiti oanade- 
si, ha realizzato tre punti uno 
dopo l’altro.

I tedeschi hanno opiposlo una. 
accanita resistenza per tutta 
la partita, ma non sono mai 
stati in grado di rimontare il 
vantaggio conseguito inizial­
mente dalla compagine mila­
nese.

La vittoria di ieri sera è sta­
ta la terza consecutiva che il 
« Milano-Inter » ha raccolto nel 
torneo, durato cinque giorni, al 
quale hanno preso parte quat­
tro squadre.

Con sei punti al loro attivo, 
e con l’impreSÌionante risulta­
to di trentatrè punti fatti e di 
due soli punti subiti, la squa­
dra milanese si è classificata 
al primo posto, con un largo 
margine sulla squadra seconda 
Gassificata, l’E.V. Fuessen, che 
ha avuto quattro punti, ha se­
gnato in totale sedici punti e 
ne ha subito dodici. Le altre 
squadre, 1’« Hockey Club Da­
vos» ed il «Royal Canadian 
Air Force Flyers », hanno per­
so entrambe due partite contro 
il « Mila-no-Inter » ed 11 « Fues­
sen », e oggi disputeranno una 
partita per il terzo e quarto 
posto.

L’Incontro di ieri sera è sta­
to di gran lunga il migliore del- 
Fintero torneo. Nello schiera­
mento milanese, i migliori so-

no stati gli attaccanti Lea 
Hardy, Billy Cupole e George 
Beach, mentre fra i tedeschi il 
migliore è stato Marcus Egen.

Marcatori; l.o tempo: Piero 
Branduardi al 14’, Ernesto 
erotti al 15’ e George Beach

al 16’; 2.0 t.: Cupole al 15‘; 
3.0 t. : Mario Bedog-ni al 16’.

Vi sono state sette penaliz­
zazioni, tutte di due minuti: 
quattro contro il « Milan-In- 
ter » e tre contro 1 tedeschi.

MII^NO-INTER: Bolla, Bedo-

gni, BoUan, Agazzi, Gerii, Har­
dy, Beach, Cupole, Montemur- 
ro. Grotti, Branduardi.

E.V. FUESSEN; Fischer, Hu­
ber, E g g e r b - a u e r ,  Ambros, 
Trautwein, Egen, Kleber, Gug- 
gemos. Unsi, Sepp, Prefferie.

SONDRIO, 31. — Il Comita­
to INA-SPORT Lombardo, ta 
accordo col Provveditorato agli 
Studi di Sondrio e con la cMla- 
borazion« del Comitato Pro- 

■'̂ 1̂  '■ vlnciale della F.LS.E locale, ha 
V < I indetto per domenica 16 gen- 

naio 1955 aul Colle dell’Aprica 
t w  I (ni. 1.181) il 1.0 Raduno Scii- 

' stico della Gioventù Studente­
sca delle Scuole Medie Lom­
barde.

La manifestazione è riserva­
ta agli studenti regolarmente 
iscritti e frequentanti gli Isti­
tuti Scolastici Statali e non 
Statali e si avranno due com­
petizioni sportive: una indivi­
duale di discesa controllata 
(distanza metri 1.300 circa - 
disl'ivello metri 300) e l’aWra 
collettiva di squadre a staffet­
ta 3 x km. 5)

Alla gara individuale saran­
no ammessi gli studenti nati 
fra il 1.0 gennaio 1937 ed il 31 
dicembre 1940 ed a quella a 
squadre 1 nati fra il l.o gen­
naio 1936 ed 11 31 dlcemibre 
1939Alle due competizioni del 
Raduno Sciistico Studentesco 
tra le rappresentative del Prov- 
veditorati agli Studi di Berga­
mo, Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Milano, Pavia, Son­
drio e Varese, saranno ammessi 
anche i tesserati alla F.I.S.I. di 
3.a categoria mentre saraniio 
esclusi quelli delle categorie 
suoeriori.

Il programma della manife­
stazione è il seguente;

Ore 9,30 - Riunione Giurie 
e concorrenti per la gara staf- 
fetta.

Ore 10,000 - Partenza della 
gara staffetta.

Ore 12,30 - Riunione Giurie 
e concorrenti per la gara di 
discesa controllata.

Ore 13,00 - Partenza della 
discesa controllata.

Ore 15,30 - Premiazione.

SCALA (piazza della Scaia - tei. 876.474); « L'eiiBir d‘amore » di 
G Dontoeni; ore 14.30. Lire 800W50004500600«».

DI VIA XANZOMI (via Manzoni 43 - t a l  790.543) : Compagnia 
Stabile In « L a  dodicesima notte» di W. Shakespeare, nell’ln- 
tm retasicm e di L. Adanl, M. Benas&l, G. Tedeschi, 1. Barzizza, 
C D'Angelo. R. Costa. N. Gazaolo, G. Mauri e L. Rizzoli, regia 
drk R. c à te lb m l; ore 16A0 e MAS. Lire 3300-ia»-700-400.

LIRICO ivia lA rga 14 - tei. 800.046) : Compagnia Macarlo-Carla Del 
Poggio in « T utte donne meno io ». rivista di Scarnlccl e Tara­
busi; ore 15.15 e 21.15. Lire 2000-1500-1300«)0«)0.

NUOVO (corso Vittorio Emanuele 37 - te!. 700.086); Compagnia 
Grandi SpetUooU W alter Chiari In «1 saltlmbajiohl », r lv isu  di 
Waiter-sfiva-TerzOll. con A. Tlerl. F. Scandurra e  LUlana Telllnl; 
ose 15A0 e *1.15. L ire 3600-1300-700400.

ODEON (via Santa Radegonda 8 - tei. 876.330); Compagnia Calln- 
drl-Zopoelil-Voipi-Masiero in « 11 suo paicoscemeo », di Gugueimo 
Zorzi: ore 15.30 e 31.15. Lire 1900600600300.

OLIMPIA tvla Beiiraml 2 - tei. 876.881) ; « Baratln ». operetta di 
VaJroy-Ornez-Betty. oon EAens Giusti e Tino Scotti; ore 15.30 e 
21.15. L ire 35001300600300.

PICCOLO TEATRO (via Rovello 3 - tei. 872.3S2) : Compagnia Sta­
bile in  « La trilogia della vJBeggltktura » di C. Goldoni: « Le «ma­
nie per la vUleggiatura », < Le aa-venture della villeggiatura » e  
« I l  ritorno dalla villeggiatura» nell'interpretazione di T. Car- 
raro, S Tofano. M. Giorda, V. Fortunato, P. Cei, C. Rissone; 
ose 14.30 e 20.30. Lire 1500600-500-300.

SANT’ERAS.MO (via del Giardini 7 - tei. 067.112) : Compagnia 
Stabile In « La moglie laggia » di CArlo Goldoni, con L. Ferro, 
L. RMna^ F. Tomroel; ore 15.30 e 21.15. Lire 1500-1000600. 

GEROLAMO (piazza Beocaria 10 - tei. 871.423) ; « Gerolamo ladro 
notturno sfortunato» e ballo «Cenerentola»; ore 14.30 e  17.15. 
L ire 1300-1200600-150,

TEATRINO DELLA FIAHA (Palazzo Lltta, corso Magenta 26 - 
tei. 802.863) ; « La bella addormentata nel bosco »; ore 14.30 e 
17. Lire 300-200-190.

CIRCO NAZIONALE TOGNI (Porta Volta - 'tei. 652.218/19) ; Spet­
tacoli ore 15.30 e 21.15. Lire 2600-2000-1500-10(»-700-500-300.

(easM ^^

PeUzlaae (via FdatUm»
< Da oui alI'eatsSIltS •

Por para (via Porpora
t li sergente Carver » (a rs i .  _ 

Principe (vlaie Biigny S2);
< 11 orine;»« corasmotr 

RUlte (V . Mulino « H e  _
< Amar.t; latini» (eensaedia). 

Rivali (Via Borgogna 5);
« Un pizzico di foiba > le 
con Danny Kaya.

Rema (via P iatti 1) ; j
• Da qui aU'etarmM» U 

Boss (via Canonica 61): 
c Gran vurietà » uluirtal a a i 
v o  d e i  r a n g i t e r »  > ( g U H o i .

Raealnl (via MambretU 25) i 
■ I  aeporta ti di B otany Bay» I 

Rabino (via Soncino 3) :
» Saito mortala » 
c M o u l ; . - .  H o u s e  » ,

Ssvuua (Via Savona S8) : life;.« 
a Ballata aelvaaeìa » (dratam,): #.< 
« F ascino»  (dram m aticni 

Bempione (via PacinotU 6) ;

'« W S
>» idpennB«a*v4^
ivona Ä ) :

tomi
« 'Teodora » (storico).

Smeraldo (piazza ^  Aprile 10) 
« Casa Ricordi » (muaicala). 

Busa ( V ia  G. da Milano):
» Casablanca ■ (drammatico). 

Tonale (via Tonale 3) :
« Il seduttore » (commedia) 
berte Sordi, Lea Padovani. 

Umbria (Viale Umbria 46):
« 1 10 della legione » (avv.) eStgllò di viso ^illdo » ( Venezia (Corso Bui

SUGLI SCHERMI
I FILM CHE CONSIGLIAMO. — L’oro di N^oli (episodi), al- 

rAstra: Pane, amore e gelosia (commedia), al Corso; Le amanti
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SUL CAMPIONATO CALCISTICO DI SEKIË B

di monsiear Bipois (commedia), al Mlgrion: Da qui aU’eternltà 
(dr««mn.). all’Argentina-, Aurora, CrietaUio, Ideal, Poii®iano e Vox; 
Il seduttore (commedia), al PUmius, Roma, Tonaile, Meravl-gll e 
Zenl't; L*a«t«edi-o delle sette frecce (western), Dal Verme e MetropoJ; 
Il corsaro deU’iAola verde (aiw.), ail Cantù; La ragazza del secolo 
(commedia), al Piccolo Eden; Vn pizzico di ieliia (comloof), al 
RWoU.

Al*

uenos Àlrat 
(oL’ulUcno dei rooioanA» iwestem ). 

X X n  Mano (corso JOCIL M ano) :
« Il favoloeo Andersen » ̂ labeecp) 

Vittoria (corso (Genova 28);
€ Divertiamoci stanotte*. ’

Volta (piazza Angilberto 1):
«Tre soldi nella fontana» feom*«. 
inedia) cinemaacoDe. L. 200.

Vox (Via Farm i 30):
«Da qui all^etemità » )dramm.}« 

X  Cine (Via Ciro Menotti 11);
c LUI » (fiabeaco).

Zara (via Garigliano 10): 
cPiogigia» (dramm.) Rita Kay- , 
woriii. J. Ferrcr in tec^icolor. 

Zenit (piazza Piemonte 2) : 
c II seduttore * (commedia) A. 
Sordi L. Padovani L. Amanda. 

Zeus (corso Lodi 124) *. 
c Le giubbe rosse del Safikatche* 
wan » (aw.) A. Ladd. S. Wuiten 

Museo Scienza (via S. Vittore 17) ; 
c U fiume » (drammatico').

%

COLOSSEO

In prima visione

II rivale
sortirà da

del Lanerossi
Padova-Brescia

Il nuovo passo che la Serie 
cadetta sta per compiere ha 
tutte le caratteristiche per 
essere definito propizio alla 
capolista.

Il Lanerossi, infatti, che già 
domenica scorsa ha- avuto 
dalla sua il favore del calen­
dario e di alcuni risultati, an­
che questa settimana potreb­
be r i p e t e r e  il fortunato 
exploit arricchendo il suo già 
fornito carniere di altri pre­
ziosissimi punti.

I ragazzi di CampatelU do­
mani ospiteranno al <1.Menti» 
VArsenaltaranto, una squadra 
robusta che domenica ha dato 
del filo da torcere al Paler­
mo, ma non pericolosa sul 
piano tecnico. E’ prevedibile 
quindi che i lanieri di Vicen­
za adotteranno, questa volta, 
prevalentemente una tattica 
offensiva sì da ottenere un 
risultato convincente. E’ da 
qualche domenica che l’alle­
natore vicentino sta cercan- 
ao di potenziare con speri­
mentali inserimenti f i giovar 
ni elementi la linea d’attac­
co — che è poi l’unico neo 
della squadra senza il quale 
il Lanerossi viaggerebbe oggi 
a vele più spiegate.

Data per scontata, almeno 
sulla carta, la vittoria delia 
capolista sulla matricola ta­
rantina, guardiamo in quali 
situazioni si trovano Padova 
e Legnamo, ossia le più direi-
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Se la nefasta legge n. 1042 non verrà tolta di meazo. 1 cavalli rimarrainno... a piedi per 
sempre. Oggi Pippica chiude I battenti degli Ippodromi; s’inaridisce per l’Erario un’en­
trata di cin» un miliardo. Anche il Governo, quindi, nel caso, avrà perso U suo autobus...

te rivali, alla vigilia di que­
sto quattordicesimo turno.

I biancoscudati di Rocco 
giocheranno in casa mentre 
i « lilla » lombardi dovranno 
affrontare l’incognita di una 
trasferta. Ma, pure in questa 
disparità di condizioni en­
trambe le squadre si trova­
no svantaggiate da un calen­
dario sfavorevole.

II Padova che pure gioca 
in casa, ad-esempio, non po­
trà certo dormire sogni tran­
quilli ospitando quel Brescia 
che non ha abbandonato le 
sue velleità' di entrare quanto 
prima a far parte del mani­
polo delle vedette. Sono ' lan­
ciate le * rondinelle » e pro­
prio domenica scorsa il Mo­
dena, altra aspirante «gran- 
de », ha dovuto farne le spe­
se subendo un classico due a 
zero. Tutti i riflettori dell’in­
teresse quindi sono puntati 
domani sul campo dell’« Ap­
piani »; il vincitore della con­
tesa, con ogni probabilità, 
sarà designato inseguitore 
ufficiale del Lanerossi.

Il Legnano, come abbiamo 
già detto, giocherà fuori ca­
sa. A Treviso precisamente. 
La trasferta, a prima vista, 
non appare fra le più diffìci­
li bhè i padroni di casa dopo 
un inizio brillante sembrano 
aver bagnate le polveri. Ma 
vi' è il fatto che anche i 
« lilla » hanno denunciato in 
questi ultimi tempi evidenti 
sintomi di stanchezza. Lo 
provano la sconfitta a Mon­
za nel ricupero ed il recente 
stentato successo interno 
contro il Cagliari.

Stando ad un calcolo ap­
prossimativo delle attuali for­
ze e condizioni pensiamo che 
il Legnano possa in quel di 
Treviso ricalcare il risultato 
ottenuto dal Parma: il pa­
reggio.

E da quanto abbiamo det­
to finora appare sempre più 
evidente come le circostanze 
giochino tutte a favore della 
capolista.

Il Modena dopo l’insucces­
so delle due trasferte^ gioche­
rà questa volta in casa. Ospi­
te oggi finfatti la partita 
sarà anticipata di un giorno) 
sarà il Como che non sta at­
traversando Un felice periodo 
di forma. Ma questo non bar 
sta a far ritenere facile U 
compito dei « canarini » per­
chè anch’essi hanno perduto 
molto del loro smalto iniziale.

Fra gli altri incontri sa­
ranno seguiti con particola­
re attenzione quello di Par­
ma dove sarà ospite un Mon­
za in ripresa, quello di Saler­
no dove si potrà vedere 
quanto vale effettivamente *I 
'Verona attuale e quello di 
Cagliari dove scenderà tl Po- 
lerrno salito improvvisamente

alla ribalta della notorietà 
con tre successi consecutivi.

I  « rosanero » siciliani sono 
di nuovo in corsa per riac­
ciuffare il treno delle prime 
posizioni. E’ quindi prevedihir 
le una loro prestazione maiu­
scola sul più ostico campo 
dell’Amsicora.

Pavia ed Alessandria v'iag- 
geranno 'rispettivamente a 
Messina e a 'Valdagno.

II pronostico per loro segna 
disco rosso. Passare con il 
giallo sarebbe già motivo di 
grande soddisfazione.

CER

Una classifica calcistica

Sorvegliali speciali 
e in libertà vigilata 

i rossoiierazzurri

Prima Ungheria 
settima Italia

E’ il g iornale svizzero  
" S p o r t” che lo dice

Tranquilla fine d'anno delle 
milanesi. Sorvegliati speciali i 
rossoneri che giocheranno a 
Torino con la Juventus, in li­
bertà « vigilata » 1 neroazzurri 
che affronteranno a San Siro 
la Triestina.

Nessuna novità è affiorata 
ieri dato anche ohe i dubbi di 
formazione sono soomparsi i 
giorni scorsi, dopo le ultime 
sedute atletidie ed i galoppi 
sul pallone. Il MiVan, con gli 
undici giocatori vincitori della 
Lazio più le riserve Vaili e Be- 
raldo, partirà in padlman oggi 
pomeriggio. Ieri i « diavoli » 
hanno svolta l’ultima seduta a- 
tletica. Per la partita con la 
Juve i milanisti, riuniti ieri 
sera in un albergo del centro 
per una sobria cena di fine di 
anno, si>erano bene.

Quanto all’Intcr, rinviata la 
utilizzazione di Lorenzi ad una 
prossimo turno, viene confer- 
mata la compagine vittoriosa 

Napoli: si avrà dunque l’e­
sordio milanese di Savioni, che 
ha offerto úna prova abba­
stanza soddisfacente.

ZURIGO, 31. — Il foglio spe. 
cializzato zurighese « Sport » 
riporta nel suo numero odier­
no una classifica delle maggio­
ri squadre nazionali di calcio, 
basata suH’esito delle partite 
sostenute nella stagione. L’Un­
gheria occupa il primo posto, 
avendo vinto dodici dei quat­
tordici incontri disputati, pa­
reggiandone uno e perdendo
soltanto la finale del campio­
nato del mondo contro la Ger­
mania. L’Italia si trova al set­
timo posto, preceduta dalla
Germania.

Ecco la graduatoria:
Partiti V. N. P. Reti Punti

14 12 1 1 59 17 25/3 
9 7 1 1 22 7 15/3

7 1 1 36 15 15/3
7 2 2 20 10 16/6
5 4 1 23 16 14/6
8 -
4 —
5 —
5 1
3 —
6 1
4 1 
4 2 2 2 
3 2

ARISTON (Galleria dei Corso 1 
tei. 793,806): « I l  letto», re­
gia di Decoin, Deiannoy, Ha­
bito e Franciolini, con V. De 
Sica, Dawn Addams e Marti­
ne Carol (episodi). Ltec 600.

ARI.ECCH1NO (via S. Pietro al­
l’Orto 9 - tei. 701.204) : « Fron­
te  del porto » (On the Water­
front), regia di Elia Kazan, 
con Marion Brando, Karl Mal­
den, Lee J. Cobb (drammati­
co). L ire 600.

ARTI (via Conservatorio 9 . te- 
lef. 790.048) ; « Vacanze a Mon­
tecarlo », regia di J . Boyer, 
con Audrey Hepburn e P. Le- 
malr© (coumiedia). L. 250-350.

ASTRA (corso Vittorio Ema­
nuele 21 - tei. 700.229) ; «L’oro 
di Napoli», regia di Vittorio 
De Sica, con S. Mangano, V. 
De Sica, E. De Filippo, Totò e 
S. Loren (commedia). - Lire 
600.

CAPITOL (via Crocerossa 2 - 
tei. 637.607): «Prigionieri del 
cielo », a  colori, regia di W. 
Wellman, con John Wayne, 
Jan  Sterling e Claire Trevor 
(dram m .). Lire 600.

CORSO (Galleria del Corso 1 • 
tei. 702.184) : « Pane, amore e 
geJosia ». regia di Luigi Co- 
mencini, con Vittorio De Si­
ca, Gina Lollobrlglda e Ro­
berto Risso (commedia), - Li­
re  600.

EXCELSIOR (corso Vittorio E- 
manuele 38 . telef. 701.620): 
« Riccardo Cuor di Leone », ci­
nemascope, regia di D. Butler, 
con Rex Harrison e Vlrglrela 
Mayo (stor. a w .) . L. 500600.

MANZONI (via Manzoni 40 - 
tei. 790.650) ; « I  cavalieri del­
ia Tavola rotonda », cinema­
scope, regia di R. Thorpe, con 
Robert Taylor e Ava Gardner 
(aw ent.). Lire 6<X).

Grandioso successo del 
tec h n ico lo r M. G. M.

r a p s o d ì a
la più grande Interpretazione 

di ELIZABETH TAYLOR

MASSIMO

MIGNON (Galleria del Corso 4 - 
tei. 792.343/4) : « Le amanti di 
Monsieur Rlpois », regia di 
René Clément, con Gérard 
Phllipe e Natacha P arry  (com­
media). L ire 600.

MISSORl (piazza Missorl 3 • 
tei. S07.3S) ; « Un americano 
a  Roma », regìa di Steno, in­
terpretato da Alberto Sordi 
e da  Maria Pia Oasllio (comi­
co) . Lire 600.

Grandioso successo di

Nino Taranto - Alberto Sordi 
Walter Chiari - Carlo Dapporto 

Lnola Boeè

ODEON (via Santa Radegonda 
n. 10 - tei. 874.547) : « I gladia­
tori », cinemascope, regìa di 
Dalmer Daves, con Victor Ma­
ture e Susan Hàyward (stori­
co). Lire 600.

PUCCINI (corso Buenos Aires 
n. 33 - tei. 276.793) ; « La cor­
sa Infernale », a colori, regìa 
di W. Beaudlne, con Howard 
Duff e Hellen Stanley (avven­
tu re  sportive) e rivista. L. 350.

Altre visioni

Abaner» (viale (Dassiodoro 18): 
ft Gente di notte» (drammatico).

A.B.C. (Viale Monza 101):
« L>e giubbe rosse del Saskatche- 
wan » (aw.) Alan Ladd.

Abel (via C. da Sesto 5) :
«Gente di notte» (drammatico).

AbrQKxi (via Sansovino 1) :
« Allegro squadrone » (comioo).

Adriano (via GulU 1):
« La signora vuole 11 visone » 
(commedie).

Adua (via Monte Olivete 6):
« Gli uomini che mascalzoni s 
(commedia).

Alce (via CaposUe 5) :
« Il principe coraggioso» (aw.).

Alcione (piazza Vetra 11):
« Bill West fratello degli indiani » 
(western) E. Flynn techn,, varietà

1. Ungheria
2. Brasile
3. Svezia 9
4. Jugoslavia 11
5. Belgio 10
6. Germania 12
7. Italia 6
8. Messico 8
9. Inghilterra 9
10. Paraguay 5
11. Aostrìa 11
12. Grngnay
13. Svizzera
14. Francia
15. Scozia

Seguono Corea»
Turchia, Israele, Danimarca,
; Finlandia, Galles,, e, con meno 
di cinque partite disputate, 
Stati Uniti, Columbia» Olanda, 
Saar, Cile, Hong Kong, San 
Salvador, Burma, Indonesia, 
Grecia, Spagna, Irlanda.

Filodrammatici (p. F e rrari 15):
« Aiccadde al Commissariatio » (co­
mico) Sondi, Taranto. L. 2W. 

Fossati (corso Garibaldi L5)

A  R  I L.
Vit Fai di Bruno. 8 • Tilei. 57.30 44 

Tram 13-23 - Filovia Ô0-91

FATTA PËR AMARE
technicolor M.G.M, 

con ESTHER WILUAMS

o r f “ e : o
GRANDE SUCCESSO

CASA aiCQRDI
technicolor

«Invasore bianco» (western). 
.............. riba .........Garibaldi (corso Garibaldi 99) :

« Hondo » (western) John Wayne 
a colori.

Giardini (viale Vitt. Veneto 2) :
- «Sul fiume d’Argento » (western) 

Errol Flynn, Ann Sheridan.
Gloria (corso Vercelli 18) : 

«Accade al commissariato» (com.)
Ideal (corso Lodi 6) :

« Da qui aU’etem ità » (dramm.) 
Burt Lancaster. M, Ciift.

Im peria (via L. Ornato 10) :
« Pirati della croce del Sud »
(awenturoso).

Impero (via vJtruvlo 10) :
. . . ___ .. varie'

Alfieri (via im bonatl 29)
«I fratelli senza paura» (aw.). «Casa Ricordi» (musicale) Marta 

Alhambra (via Cadeunosto 4) : Toren, Paolo Stoppa, techn,
«Bellezze al bagno» (rivista). Iris (piazza Archinto 1):

Alpi (via Ricciarelli 11): «Teodora» (storico).
«Destinazione Mon-polia » (aw.).^*^***^ tvla Slataper 19)«

INIZIARE >
IL
C O N I L

CIRCO HAZIONilE
TOGNI

8
1 0
6
9

38 26 16/8 
16 9 8/4
20 1 2  10/6
21 21 11/7
12 7 6/4
28 21 13/9 
27 17 9/7
22 24 10/10 
12 12 6/6 
1 1  20 8/10 
Norvegia,

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im t iM ii n i i i i i i i iM n i i i i iM i i i i t i i i

Chiusi i boxes neU’aiino  1955 
come le menti governative 1954

Si attendeva in questi gior­
ni dalle autorità centrali la pa­
rola risolutrice; invece, contra­
riamente al detto popolare, 
niuna nuove... cattiva nuova.

H Consiiglio dei ministri, In­
fatti, non ha nemmeno preso in 
considerazione Targoimento del­
la ratifica alla legge 1042. A 
Eoma tutto tace.

UU.N.I.R.E. di conseguenza 
ha stilato un o.dg. che, i;>erò, 
RiUa distanza di due giorni dal*

la stesura, non è ancora sta­
to reso noto.

Insoanma, cosa bolle in pen­
tola a proiposito di questa ca­
tastrofica questione che investe 
lo sport ippico e mìgliaiia di la­
voratori che ad esso danno vi-, 
ta € dal quale derivano il loro
sostentamento ?

L'assenteismo del Governo e 
la subdola o comunque poco 
chiara condotta dedl'U.N.I.R.E. 
suonano, a nostro avviso, pro-

yooazione verso una intera oa-
tegoria di lavoratori, di pro­
fessionisti, e di spo-rtivi, è una 
ennesima dimostrazione che 
sconosciute ragioni, che del- 
Vincompetenza e dell'inganno 
fanno i loro strumenti specifi­
ci, muovono i passi del potere 
centrale.

Sì mira ora, evidentemente, 
a mettere alla prova la soli­
darietà e la compattezza della 
famiglia ippica, si tenta di di-

sgregarne la resistenza, si spe-
re di risolvere il problema per 
vie traverse e con mezzi non 
sempre leciti.

In alto, non cd si Uluda. Le 
coi?se non si faranno. Si tolga 
di mezzo la famigerata legge 
1042, si sgombri il cammino del- 
riippica, e si correrà.

Se le menti governative non 
si apriranno nell’anno nuovo, 
boxes dei cavalli rimarranno 
chiusi per sempre.

Ambrosiano (c. XXII Marzo 40):
« L’ammutinamento del Caine » 
(dramma tico).

Anteo: (via Milazzo):
« La regina vergine » (storico). 

Apollo (via Nlrone 10):
«Hondo» (western) John Wayne 
a  colori.

Ariel (via Faà di Bruno 8) :
«Patta per amare» (commedie). 

Argentina (piazza Argentina 4): 
«Da qui aU’eternità » (dramm.). 

Argo (viale Monza 79) :
« Il trono nero» (aw.).

Ariosto (via Ariosto 16):
«12 metri d’amore» (comico).

Ars (Via Pier Lombardo 14) :
« L 'awenturicro delia Lousiana » 
(aw.) e « Scarpette rosse » (bal­
letto).

Astoria (viale Monte Nero 55):
« I  pirati dei sette mari» (aw.). 

Astro (via Pellegrino Rossi 80) : 
«La spada di Damasco» (aw.). 

Atlantico (via M. Popera 7) :
« La leggenda di Robin Hood s 
(aw .) technicolor.

Angnsteo (via P. Sarpi 51) :
« Hondo » (western) John Wayne 
a  colori.

Aurora (via Paolo Sarpi 6):
« Da qui all’eternità » (dramm.) 
Burt Lancaate:Q M. CUft. 

Bruzeano (via Fontaneili);
< La leggenda di Robin Hood » 
(awenturoeo).

Cantù (via Cantù 4) :
«Il corsaro dell’isola verde» (aw.) 

Carcano (corso Roma 61):
«Casa Ricordi» (mus.) techn. 

Centrale (vìa Torino 30) :
« Ivanhoe » (avv.) R. Taylor, te- 
ohniooloar e « I miracoli non si 
ripetono » (dramm.) A. Valli. 

Cielo: (viale Prem uda 40);
« Casa Ricordi » (musicale) Marta 
Toren. Paolo Stoppa, techn. 

Cittanova «vìa Giambellino 153): 
«Operazione 2»  (guerra). 

Colosseo (viale Monte Nero 84); 
« Rapsodia » (sentim.) technicolor 
M.GM. con Elizabeth Taylor e 
John Ericson. L. 300-350,

Corallo (via Rugabella 15): 
«Ulisse» (awenturoso).

Cristallo (via Casteibarco 11): 
«Da qui airetem ltà » (dramm.). 

Dal Venne (v.S. Giov. sul Muro 2): 
« L’aaeedlo delle 7 frecce » (wè­
stern) W. Holden E. Parker, coi. 

D ante (via Camperlo 7) :
«La romana» (drammatico).

Dea (via Sangallo 33) :
« La rivale di mia moglie » (com­media).

Delle Stelle (via Lambro 14) :
« L’ammutinamento del Caine » 
(drammatico).

Diamante (via F. Filzl 5) :
« Il mago Hudini » (biogr.).

Diana (viale Piave 42):
«Ulisse» ÍQW.) technicolor con

«Tre soldi nella fontana» (comm,) ‘ 
Italia (corso Lodi 39) :

« Gente di notte » cinemascope. 
Luna (corso C. (Colombo 13):

« Pietà per ohi cade » (dramm.) 
e «Quattro piume» (aw.).

Lux (corso Roma 124) :
« Amore provinciale » (commedia) 
e « Duello al sole » (dramm.). 

Magenta (via K. Sanzio 23) :
<11 col. HoUieter » (western)« 

Marconi (via S. Gregorio 46) :
« Là dove scende il fiume » (we­
stern) e «Totò cerca caca» (com.)

Massimo (via Torrlcellii 2) :
« Accadde al Commissariato » (co­
mico) N. Taranto. L. Bosè.

Meda (via Meda 49) :
Colluso per restauri.

Meravigli (via Meravigli 3) ;
«Il seduttore» (commedia). 

Metropol (viale Piave 24)
« L’assedio delle 7 frecce » (we­
stern) W. Holden,

Minerva (vìa Crema 2) :
« Nuvola nera » (aw .) e < Squil­
li di primavera ».

Modena (via S. Gregorio 3) :
« Mogambo » (avventuroso). 

Modernissimo (via Torino 21) : 
«Accadde al commissariato» (com.) 

Moderno (via Padova 272) :
« Le giubbe rosse del Saakatche- 
van» (avventuroso).

Nazionale (piazza Piemonte 12) : 
«Casa Ricordi» (musicale). 

Novecento (piazzale Loreto 8):
« I tre ladri » (comico).

Olimpo (viale Corsica 44) :
< La storia di Glenn Miller > 
(biografìa musicale) In techn.

Orchidea (via Terraggio 3) :
« Moulin Rouige » (biografia). 

Orfeo: (viale Coni Zugna 50): 
«Case Ricordi» (musicale).

Pace (corso Buenos Aires 37); 
t Duello a Rio d'Argento » (we­
stern) .

Pacini (via Pacinl 53) :
«Cinema d’altri tempi» (episodi). 

Padova (via Padova 46):
«Amanti latini» (commedia). 

Pellico (via Fabio Filzl 1);
< Appassionatamente » (sentim.). 

Porla (via Im briani 19) :
« Carosello napoletano » (rivista) 
Premio Internazionale 1954 Can­
nes, techn., S. Loren, P. Stoppa. 

Piccolo Eden (via Beltraml i)  ;
< La ragazza del secolo -• (com- 
me<W«) J. Holliday. L. 250.

Plinins (viale Abruzzi 28):
« Il seduttore » (commedia).

assistendo ai più

mai visto prima d’oggi

JllsppiesGiilazioiii;
pomeriggio ore 15.30 
s e r a l e  ore 21.15

P.ta Volta -Tel, 652.218/9 
(Il Circo è riscaldato]

K. Douglas. S. Manganò. 
Donizetti (V , M. P a u i^ «  13):

< Gente di notte » (dramm.)
Ducale (piazza Napoli 27) :

« Invasore bianco » (western) ci­
nemascope. prezzi L. 230-280.

D nriui (via Durtni 23):
« I  figli del secolo» (comico).

Duse (via G. B Varè 23) :
« L»a lupa » (dramm.) Kerima.

Eden (via Beltraml 1) :
«Ulisse» (aw.). S. Mangano. K. 
Douglas, technicolor. L.

Eolo (via Mac Mahon 16):
« Spettacolo di varietà » (rivista).

Europa (via A. Binda 4)

Ann MU’er ned film a eolori M.G.M. « Baelami Kate! »

«Cinema d’allTl tem^i . ' (epleodt).
Farint (via Farlnl 

« 1.a meUccia di 
(western).

Sacramento »

Ancora solo 2 GIORNI
1 - 2 GENNAIO

yiÀ GIOTTO (Porta Magenta)
Esposizione Norvegese della

B H F R A  GieailTEGOLÌA
Peso Kg. 62.000 
Lunghezza m. 2%

IL
GIGANTE DEGLI OCEANI 
SOPRA IL PIIT GRANDE 
AUTOMEZZO DEL MONDO

dalle ore 10 alle or© 2? 
(orario continuato)

CINODROMO CIOLIO CESA RE
PALAZZO DELLA MECCANICA

'■ v; VIA SPINOLA _

SABAT O 1 e DOMENICA 2 GENNAIO

Riunioni diurne corse di levrieri
o r e  1 5

Il padiglione è riscaldato - Tram 5-11 - Autobus F
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Sabato 1 gennaio 1955

P ER UN SERENO ANNO NUOVO

MESSIS6I0 DI EltaBBI 
a ftttlB il popolo itaWano

Capodanno p rim averile  sulla R iviera  dei fiori 
Notevole m ovim ento d i tu ris ti anche stran ieri

Capodanno è a ir iv a to  la ­
sciandosi dietro una festosa 
scia di auguri, scambi di mes­
saggi, brindisi e nuovi impegni 
d’ogni genere.

Com’è tradizione, il Presi­
dente della Repùbblica ha  ri­
volto agli italiani un messag­
gio d’augurio per il 1955, nel 
quale, dopo aver ricordato il 
ritorno di Trieste alla m adre­
patria  e Timmane sciagura ab­
battu tasi sul Salernitano, af­
ferm a che è con animo fidu­
cioso « che ci apprestiaiho ad 
accogliere l’anno che viene, fie­
ri delle fatiche compiute, de­
cisi a sanare quelle che siano 
sta te  le manchevolezze del pas­
sato, consapevoli dei doveri 
che ci attendono ». Il Capo 
dello S tato  ha  inviato un a ltro  
messaggio agli italiani all’e- 

■ stero.
In  quest’ultimo messaggio, tra  

l ’a ltro  è detto : «M entre il 1954 
volge rapido al suo term ine, mi 
è  caro"'figurarvi a  me vicini 
tu t t i  — o italiani che risiede­
te  oltre i  confini ed i m ari del­
la  P a tr ia  — nella soave atm o­
sfera  di questa solennità.

L’Ita lia  —■ lasciate che io. co­
me orm ai per uso, ve ne rinovi 
oggi la  testim onianza — vi r i­
corda con im m utato calore di 
affetto  ed a voi guarda  come 
a  quelli dei suoi figli che, vi­
vendo in quotidiana comunanza 
di vicende e di opere con le al­
tre  genti, particolarm ente av­
vertono quanto il fio rire  di sif­
fa t ti  vincoli, al di sopra di ogni 
barrie ra  e di ogni ideologia, 
conferisca alla causa della uni­
versale solidarietà ».

M entre l’anno nuovo trova 
la P ianura  Padana im m ersa 
in una fittissim a nebbia e la 
tem peratura  si abbassa costan­
tem ente, sulle due riviere li­
guri, e in partico lare  sulla «Ri­
viera dei fiori», sem bra sia 
to rna ta  la  prim avera. I l cielo 
è sereno, il sole splende caldo 
per parecchie ore al giorno e 
il term om etro segna tem pera­
tu re  eccezionalmente alte per 
questa stagione. Ciò ha richia­
m ato sulla Riviera un numero 
grandissimo di turisti, ansiosi 
di trasco rrere  la  notte di San 
Silvestro lontani dal nebbione 
e dal freddo delle a ltre  regioni.

Sulla via Aurelia, da La Spe­
zia a  Ventimiglia, il traffico è 
intensissimo e molte sono le 
automobili s tran iere . Persino 
la tem pera tu ra  del m are è 
straord inariam ente elevata; ie­
ri sono s ta ti reg is tra ti 16 g ra ­
di, ciò che ha  consentito in 
m olte località, a gruppi di fo­
restieri per la  maggior parte  
provenienti dai Paesi nord-eu- 
ropet di prendere bagni verso 
il mezzogiorno.

Da S. Remo si segn-ala-no no­
tevoli spedizioni di fiori in ogni 
p arte  del mondo, nell’ordine di 
centinaia di m igliaia di doz­
zine.

D alla p arte  opposto dell’arco 
costiero sono giunte a ltre  no­

tizie « prim averili ». Nel golfo 
del Tigullio si p arla  addirittu­
ra  di ciliegi fioì-iti; a  M aisana 
in Val dì Vara, infatti, alcuni 
ciliegi di una proprietà privata 
particolarm ente esposta ai rag­
gi del sole si sono coperti di 
candidi fiori. E’ certo che a 
m ente d’uomo non s’era mai 
avuta una notte di San Silve­
stro  più tepida in questa parte 
della Riviera.

Anche Roma è s ta ta  invasa 
dai tu r is ti stranieri, special- 
m ente americani, i quali sono 
sta ti rassicurati dalle previsio­
ni meteorologiche che il cielo 
continuerà a m antenersi sere­
no, anche se la tem peratura, 
per colpa dei venti del setten­
trione, subirà qualche dim.inu- 
zione. Solo attorno alla c ittà  e 
sui quartieri vicini a l Tevere 
e aU’Aniene ha  stagnato  ieri 
una nebbia fittissim a, che ha 
conferito alla  periferia della 
capitale un inconsueto aspetto 
nordico.

Da Doma al TrentÌDo 
due appareectii souda

TRENTO, 31. — Due appa­
recchi radio-sonda, m uniti di 
antenna, sono sta ti rinvenuti 
sulle nostre montagne. Il pri­
mo è sta to  raccolto in un bo­
sco di Terlago da alcuni con­
tadini, che lo hanno visto scen­
dere lentam ente appeso ad un 
paracadute i cui tiran ti si so­
no im pigliati fra  i ram i di un 
abete. L’altro  apparecchio è 
sato rinvenuto invece su un 
prato  in località B arsa di San 
Lorenzo in Banale.

E ntram bi gli apparecchi, con­
form em ente alle istruzioni con­
tenute  nel talloncino applicato 
alle rispettive radio-sonde, so­
no sta ti spediti all’Ufficio me­
teorologico della 3.a Zona ae­
rea  di Roma, che li aveva fatti 
lib rare  nel cielo per lo studio 
delle correnti atmosferiche.

Un milione di firme a Churchill 
per un incontro dei tre grandi

Desta preoccupazioni in Inghilterra la scarsa maggioranza otte- 
nuta dalVUEO alla Camera francese  •  Hammarskjóld a Londra

Ancora un aspetto  del d ibattito  svoltosi all’Assomblèa nazionale francese. M endès-France 
parla  con li PresM ente dell’Assemblea, Le Troquer.
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QUALI RETROSCENA POLITICI DIETRO LE ULTIME MANOVRE?

Nei violenti attacchi al presidente Sepe
la paura che la giustizia abbia il suo corso
«

Si teme che anche nel 1955 Laffare Montesi possa mettere in pericolo il Gover­
no - Forse la sentenza sarà molto dura - Inqualificabili insinuazioni su Sepe

ROMA, 31. — Il Governo del­
lo scandalo appare ben dediso: 
il 195i non deve avere un se­
guito; coìi l’anno nuovo nien­
te scandali nuovi, a costo di 
nuovi equilibrismi e nuove vio­
lazioni della legge dello Stato 
Per questo assistiamo oi'a agli 
episodi più inauditi del caso 
Montesi, già di per se stesso 
abbastanza fuori del normale.

Alla parola d’ordine « soffo­
care, soffocare ad ogni costo n, 
si è sostituita, in queste ultime 
battute del 195Jf, la tattica del­
l’attacco. Basta con i tentenna- 
menti, si sono detti quei gior­
nali che fin dal primo giorno 
hanno difeso i « capocottari » 
coinvolti in un truce delitto; 
qui bisogna far vedere chi sia­
mo. Così alle trasmissioni del­
la RAI che arrivò ad ignorare 
l’arresto di Montagna e Piccio­
ni, alla famigerata « operazio­
ne Giuseppe» e agli attacchi 
del Popolo ai giornali che han­
no fin dai primo momento coa­
diuvato la giustizia, si aggiun­

ge ora una nuova gravis»ima 
provocazione ai danni del ma­
gistrato inquirente.

Da due giorni l’ufficioso Mes­
saggero è tornato a parlare del 
« caso » Montesi. Quali sono le 
ragioni che hanno spinto il 
quotidiano governativo a ri­
prendere l’argomento che fino 
a qualche mese addietro era 
considerato « scottante » ? In­
nanzitutto ii desiderio del Go­
verno Scelba-Saragat, che mi­
ra a definire, in senso a lui fa­
vorevole, lo « scandalo del se­
colo ». E’ noto, infatti, che i mi­
nistri dell’UEO e delle disari- 
minazioni hanno legato la loro 
sorte, con numerosi atti politi- 
ai e con reiterate dichiarazio­
ni al Parlamento, alla sorte de­
gli imputati del « caso » ilion- 
tesi. Ora i nodi stanno venen­
do al pettine. Il rappresentan­
te della pubblica accusa sta 
stendendo la requisitoria in ba­
se alla quale il presidente Se­
pe dovrà prendere le sue defi­
nitive decisioni.
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L ’ E M I G R A Z I O N E  I T A L I A N A  N E L  B E L G I O
-------------- -—------------------------------------------;---------------- il------------- -----------------------

SUI M ORTI N E L L E  M IN IE R E  
ottimista un’ agenzia americana
Ma le cifre dell’A. P. sono in parte smentite dallo stesso '‘Corriere della Sera,,

Molti indizi fanno ritenere 
che queste decisioni possano es­
sere molto gravi per gli impu­
tati e per i loro interessati di­
fensori.

Le risposte dei « superperiti » 
(che propendono per l’omicidio 
volontario, pur con le dovute 
riserve) hanno dato un cólpo 
mortale alle speranze dei su­
perstiti difensori del « pedilu­
vio». Di conseguenza ■ ecco gli 
atta.ccM indiscriminati al ma­
gistrato, ecco le manovre ten­
denti ad insabbiare, con meto­
di nuovi, lo scandaloso « caso », 
che è ormai più politico che al­
tro. Qui sta il punto. Una con­
clusione che suonasse come un 
atto d’accusa morale anche per

notorietà, che Sepe si è creata, 
gli ha procurato anche dei fa­
stidi — scrive il solito croni­
sta del Messaggero — infatti le 
inchieste giornalistiche sulla 
sua vita privata hanno richia­
mato l’attenzione di taluni or­
gani sindacali sulla tenuta a- 
gricola che il magistrato possie­
de in Santa Vittoria in Mate- 
nano. Sembra si tratti di que­
stione sull’impiego della mano 
d’opera, che non sarebbe stato 
perfettamente regolare sotto il 
profilo, s’intende, delle norme 
sindacali. Il fattoi'e di Sepe sta 
cercando di riparare alla gra­
na ».

Dopo di che, l’articolista ten­
ta di confondere ancora le car-

Ü Governo sarebbe oltrem¿do % % ^ Z ° 'p ¿ s " X " fe s a tt:Z a -  
grave per certi personaggi. Il 
Governo Scelba-Saragat non è

BRUXELLES, 31. — L’agenzia 
am ericana Associated Press in­
form a che, secondo i suoi cal­
coli, nei 1954 sono morti, nelle 
m.iniere belghe di carbone, 47 
m inatori ita lian i. «D a un con­
fronto con le cifre degli anni 
passati — prosegue l’agenzia — 
risu lta  che i decessi di que­
s t’anno sono stati nettam ente 
inferiori a  quelli del 1953 ».

L’agenzia afferm a pure che, 
secondo le statistiche ufficiali 
i m inatori italiani deceduti 
nelle m iniere belghe sarebbero 
stati, in questi ultimi anrfi; 41 
nel 1949 ; 40 nel 1950 ; 51 nel 
1951; 70 nel 1952 e 82 nel 1953. 
Si soggiunge che, nel 1954, la  
maggior pa rte  delle disgrazie 
è s ta ta  causata  da caduta di 
massi 0 da crolli di gallerie 
so tterranee, principalm ente nel­
le zone m inerarie di Charleroi 
e di Mons.

Il comunicato dell’agenzia ri­
corda quindi che, in seguito ad 
una ondata di proteste della 
stam pa ita liana, si addivenne, 
nel 1953, a lla  costituzione di 
ua Commissione italo-belga. Col 
compito di studiare il problema 
della sicurezza del lavoro, nel­
le m iniere belghe. Tale com­
missione, che fu posta sotto 
l’egida dejla Comunità carbo- 
sidorurgiea europea, ha riferi­
to, il .'iò ottobre 1954, che « le 
m isure per là sicurezza della 
m anodopera nelle m iniere di 
carbone belghe sono general­
m ente efficienti, rispe tta te  e 
rese obbligatorie» e ha fa tto  
soltan to  poche proposte per 
cam biam enti di secondaria im­
portanza ai regolam enti di si­
curezza.

Dopo queste informazioni del 
tu tto  rassicuranti, l’A. P. affer­
m a che le ultim e statistiche 
ufficiali dicono che, al 31 ago­
sto 1954, 42.360 italiani lavo­
ravano  nelle miniere belghe.

Dii americani deU’A. P. sono 
dunque molto ottimisti sulla sor­
te dei nostri minatori nel Belgio: i morti, nel ’51,; sono stati molti

di meno che nel ’5S; la Commis­
sione d’inchiesta ha concluso che 
nelle miniere belghe le misure di 
sicurezza sono efficienti e rispet. 
tate e che non è neppure il caso 
di fare delle proposte valide per 
migliorare attrezzature e servizi 
per gli emigranti. Insamma, tut­
to va nel migliore dei modi pos­
sibili.

Peccato che tanto ottimismo sia 
stato smentito non da noi, ma 
dal Corriere della Sera, ii citi i»- 
viato scriveva, nello scorso giu- 
gnó, che « dal 1946 noi vi abbia­
mo perduto (nelle miniere bel. 
ghe, n.d.r.) 412 connazionali. Di 
questi, ben 101 nel 195S. 1 primi 
tre mesi e mezzo dell’anno in cor­
so ci hanno rattristato con soli 
18 caduti fortunatamente. Ma poi 
ci sono da annoverare i feriti, e 
infine gli amrtmlati di silicosi, 
che raggiungono cifre altissime: 
le statistiche belghe per il 1952 
danno 20 mila colpiti, con 600 de­
cessi fra sofferenti vecchi e nuo­
vi ».

Premesso che c’è un bel divario 
fra la cifra dei morti nel ’SS che 
dà il C orriere e  quella che dà 
l’A. P.j come ufficiale, doman­
diamo all’A. P. di completare la 
sua indagine, molto discutibile, 
sui morti, e di informare il pub­
blico italiano anche sulle ignobili 
e cadenti baracche di prigionieri, 
dove, su materassi e coperte con. 
sunti al massimo e mai disinfet­
tati, alloggiano i nostri emigran­
ti, cui pure furono promessi lo­
gem ents eO'nvènaWes.

•  PIG IO N E. — Un « S a b re je t»  
am ericano della base d ì Sem utiers 
è precip itato  a  600 m e tri d a l vil­
laggio d i Boudrevllle. Il pilota è 
m orto su l colpo.
•  SALONICCO. — Ieri m attin a  è 
s ta ta  avvertita  una v io lenta scos­
sa  di terrem oto . Il m ovim ento sl- 
sm ieo è s ta to  partico larm en te  for­
te  nel cen tro  delia c ittà , ed è sta­
to accom pagnato da  un pauroso 
boato. Non si ha notizia  di vitti­
m e nè di danni.

il Governo dello scandalo, mq 
degli scandali. Nei folti ambien­
ti delle clientele, degli intral­
lazzi burocratici, si annidano 
immoralità foi'se molto più 
gravi di quelle di Capocotta. 
Nel corso stesso di questo 1954 
un grosso scandalo, soffocato a 
prezzo di inauditi equilibrismi, 
ha minacciato anche ambienti 
assai vicini all’attuale Presiden­
te del Consiglio. Sicché ferma­
re l’atto d’accusa contro gli 
imputati del delitto di Ccupocot- 
ta significa fermare in realtà 
numerosi altri atti d’accusa. 
Una volta caduto lo scandalo 
Montesi, assai più difficile sa­
rebbe agli uomini onesti de­
nunciare gli altri scandali.

In realtà il Governo, espres­
sione di sparuti gruppetti po­
litici, inviso alla stessa mag­
gioranza d.c., spera, dopo l’ap­
provazione dell’U.B.O. e il viag­
gio di Sceiba in America, di 
mantenersi, malgrado tutto, an­
cora per un pezzo al potere. Ac­
cuse fondate alla sua morale 
significherebbero, con l’andar 
del tempo,, la sua caduta defi­
nitiva.

Dietro la nuova intimidatoi'ia 
campagna di stampa contro il 
presidente Sepe c’è in realtà 
tutto questo. Oggi l’ufficioso 
Messaggero è uscito con un 
nuovo articolo più grave di 
quello che abbiamo segnalato 
ieri. Ciò malgrado le chiare 
smentite del magistrato.

L’articolo in questione con­
tiene una serie di indiscrimi­
nati attacchi, alcuni dei quali 
di natura personale, che poco 
hanno a che vedere con l’istrut­
toria in corso. Si tratta insom­
ma di un chia/ro tentativo di di­
struggere l’uomo insieme al ma­
gistrato.

« Ma sotto taluni aspetti la

attacchi controtura degli 
8 epe:

« Qualche maligno ha voluto 
anche inserire nel novero delle 
contrarietà di Sepe l’episodio 
Sotgiu. L’avvocato Sotgiu — 
avevano sostenuto costoro — 
aveva avuto diritto di cittadi­
nanza nel processo Montesi con 
la nuòva incriminazione di Mu­
to. Sicché, in pubblico dibatti­
mento, Sepe avrebbe trovato 
nel noto penalista un efficaci 
sostenitore della sua tesi colpe­
volista contro Piccioni. Ora, in­
vece, al processo Montesi il pe­
nalista sarà « assente ».

Ma dove veramente il giorna­
le 'governativo passa il segno è 
nelle seguenti affermazioni, che 
non hanno in realtà nessun fon 

. damento:
« Fra gli stessi magistrati 

molti sostengono che i metodi 
di indagine adottaci da Sepe 
non hanno precedenti negli an­
nali giudiziari e che, con mol­
ta probabilità, egli dovrà ren­
dere conto, al momento oppor­
tuno, dei sistemi altamente in­
timidatori seguiti specialmente 
nell’interrogatorio di alcuni te­
stimoni.

Lo stesso Sepe non si nascon­
de che quando tutto sarà fini­
to, possa avere dei fastidi, fi- 
nanco sotto forma di «una de­
nuncia al Consiglio superiore 
della Magistratura ».

Altri commenti sono inutili. 
C’è da domandarsi, piuttosto, 
se la magistratura non intenda 
prendere dei seri provvedimenti 
a carico del giornale che ha 
pubblicato- l’articolo.

•  AOSTA. — 11 m in istro  de lla  di­
fesa  on. Tavianl è giiunto ad  Ao­
s ta  per v isita re  la Scuola m iiiitare 
a lp ina . H a  successivam ente p ro­
segu ito  p er La T huile  p er tr a ­
sco rrerv i con gli alp in i del d i­
staccam ento  M onte Bianco la n o t­
te  di fin e  d'anno.
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N E S S U N A  SCOSSA TELTLURICA S E G N A L A T A  I E R I

CAPODANNO SENZA BATTICUORE A SALINA?
Tutte le case di PoUara sono ora praticamente inabitabili ■ In fase decrescente l'eruzione dello Stromboli

MESSINA, 31. — Stam ane 
non sono sta te  segnalate  nuo­
ve scosse sismiche nell’isola di 
SaliH'a. L a popolazione è più 
tran q u illa  e questo ha reso 
possibile ù n  m iglior coordina­
m ento degli aiu ti inviati dai 
vari en ti pubblici per 1 sinistra­
ti. La p re fe ttu ra  ha  noleggiato 
un peschereccio per raggiun­
gere d ire ttam en te  P ollara , una 
frazione d,i Maifa, ch^ è la lo­
ca lità  m aggiorm ente colpita.

Si sta  provvedendo inoltre ad 
accelerare  il rifo rn im ento  del­
l’acqua, che nell’isola, priva di 
sorgenti poetabili, viene assicu­
ra to  m edian te  nav i cisterna

dalla Sicilia.
Sono sta te  rese note, f ra t­

tanto, le prime rilevazioni fa t­
te nell’isola dai funzionari e 
dai tecnici inviati della pre­
fe ttu ra  di Messina per consta­
ta re  i danni e stud iare  la  na­
tu ra  dei fenomeni sismici. Dal 
23 dicembre a ieri sono sta te  
aw 'ertite  circa 80 scosse tellu­
riche, alcune delle quali di en­
tità  notevole, I tecnici sono del 
parere che si tr a tt i  di fenome­
ni di assestam ento locale, non 
in relazione alle eruzioni vul­
caniche di questi giorni.

L’epicentro dell’attività si­
smica si trova proprio neH’iso-

la di Salina, in corrispondenza 
della frazione PoUara. Qui, in 
questo paesino dalie case ab­
barbicate ad una m ontagna 
che strapiom ba sul mare, si so­
no avuti i danni m aggiori:' le 
abitazioni sono circa 80 e per 
la maggior parte  si t r a t t a  di 
vecchie case agricole, co stru i­
te a lla  be lle  meglio e ad un 
solo piano. Solo una  c inquan­
tin a  erano ab ita te : le a l t r e  e- 
rano  vuote, essendo ì p rop rie ­
ta r i em igrati in A u stra lia  ° 
nelle Americhe. Com unque, ora 
sono inabitabili ne lla  quasi to ­
ta lità . La popolazione, sin  dal­
le prime scosse, si è r ifu g ia ta

in campagna, occupando tre  
baracconi costru iti apposita­
m ente molti anni o r sono quan­
do la zona fu scossa dal te r ­
rem oto: sistemazione veram en­
te di fortuna, se si pensa che 
in una di queste costruzioni, 
composta di 4 locali, si sono 
stipate in questi ultim i giorni 
57 persone.

Da Stromboli si ha in tan to  
notizia che l’eruzione del vul­
cano è in fase pregressivam en- 
te decrescente e si avvia alla 
cessazione. Le au to rità  della 
provincia continuano però a 
seguire a tten tam en te  la  situa­
zione.

N ell’am m in istrazione  va ticana

Mousignor Di Jorio 
succede a Nogarii

CITTA’ DEL VATICANO, 31.
E’ sta to  comunicato oggi che 

il Papa ha accettato la richie­
sta  di collocazione a riposo del- 
l’ing. Bernardino N ogara, de­
legato apostolico per l’ammini­
strazione speciale della Santa 
Sede.

P er oltre venticinque anni lo 
ing. N ogara ha am m inistrato 
gli investimenti vaticani nel 
settore finanziario ed industria­
le, ed in tale sua funzione è 
en trato  a far parte  dei Consi­
gli di amministrazione di mol­
te società per azioni.

La direzione della ammini­
strazione speciale è s ta ta  aflì- 
data ad interim  a mons. Alber­
to Di lorio, segretario della 
commissione cardinalizia per la 
amministrazione speciale, com­
posta dai cardinali Cornali, Piz- 
zardo e Tedeschini.

(DAL NOSTRO CORRISPONDE.NTE)
i LONDRA, 31. — Il voto del­
l’Assemblea nazionale francese 
domina stam ane i commenti 
della stam pa britannica. I  tito­
li gridano vittoria, m a il tono 
generale degli editoriali è i- 
apìrato ad una grande caute­
la. La scarsa m aggioranza che 
M endèsFrance ha raccolto a t­
torno al progetto per l’UEO in­
duce ad esempio il « Daily Te- 
legraph » (conservatore) a 
chiedersi : « Si può supporre 
che la Francia, una volta o t­
tenu ta  la  ratifica, resti una al­
leata  poco zelante? ». Un altro  
foglio conservatore, ii « Daily 
Mail », ritiene che il voto di 
ieri rapipresenti « un grande 
avvenimento di que.sto secolo », 
m a si cautela aggiungendo: 
« se tu ttav ia  darà i risu lta ti 
previsti...». Il «Manichester

j  Guardian », rivoluzionando i’a- 
I ritm etica parlam entare, dice 
che la maggioranza o ttenu ta  da 
Mendès-France può apparire 
anche più solida se n o n . si 
c o n t a n o  i novantotto voti 
dei comunisti ». Ma lo stes­
so giornale non m anca di por­
re l’accento sullo « scisma fra  
occidentalisti » che il voto del­
la Camera francese ha rivela­
to. Più esplicitam ente il « Dai­
ly Express» scrive: «N on pos­
sono esservi illusioni. La F ran ­
cia sarà  in Europa una debole 
alleata e la Germania, una 
volta riarm ata, dom inerà la 
scena. Questa è una tr is te  pro­
spettiva, soprattu tto  per la 
Gran B retagna che da anni ba­
sava sull’« entente cordiale » 
con la Francia tu t ta  la  sua po­
litica sul continente europeo ».

La stam pa britannica, ha av­
vertito nel voto di ieri a lla  Ca­
m era francese una no ta  stona­
ta  che po trà  .avere serie conse­
guenze per l’orchestrazione 
dell’alleanza occidentale. Ed 
anche il futuro politico di Men­
dès-France desta preoccupazio­
ni. Il voto sull’UEO ha in fa tti 
rivelato che il favore che que­
s ti godeva al Parlam ento  fran ­
cese è andato scemando di 
giorno in giorno.

l i  voto della Cam era france­
se, come si vede, h a  destato 
nell’opinione pubblica inglese 
dubbi ed incertezze a non fini­
re. E’ logico pertan to  che la 
prospettiva di nuovi negoziati 
fra  l’E st e l’Ovest, prim a che
ii riarm o tedesco divenga ope­
ran te  e la  corsa agli arm am en­
ti'assum a un ritm o inarrestab i­
le, incontri sempre maggior fa ­
vore in Gran B retagna. Giusto 
oggi una petizione contenente 
un milione di firme è s ta ta  re­
c ap ita ta  alla residenza di 
Churchill. La petizione chiede 
la  convocazione di una confe­
renza tr a  i capi di Governo de­
gii S ta ti Uniti, G ran B retagna 
e Unione Sovietica «per esa­
m inare in comune il 'problema 
della riduzione degli arm am en­
t i  e per eliminare la  pau ra  di' 
una nuova guerra  ». La dele» 
■gazione che ha  consegnato la 
petizione era  capeggiata dal 
dottor Donald Soper, em inente 
rappresentante della chiesa 
m etodista inglese.

AH’aeroiporto di

giunto questo pomeriggio il se­
gretario generale delle Nazio­
ni Unite, Dag Hammarskjöld, 
per la  prima tappa del suo 
viaggio alla volta di Pechino 
dove discuterà con (3Lu En-lai 
la  questione delle spie am eri­
cane arresta te  in Cina. H am ­
marskjöld ha letto a i giornali­
sti una generica dichiarazione 
sugli scopi del suo viaggio, m a 
si è rifiu tato  di rispondere al­
le dO'mande che gli sono state  
rivolte. T ra  le persone conve­
nute aU’aéroporto per acco­
gliere il segretario deli’ONU 
era l’incaricato d’affari cinese 
a Londra, H uang Hsiang. Que­
sti si è tra tten u to  per un paio 
di m inuti a  discutere con H am ­
marskjöld. Il segretario del­
i’ONU è stato  ospite per la  co­
lazione del ministro Eden. S ta ­
sera ha cenato coi sottosegre­
tario  Nutting. La partenza per 
Nuova Delhi, via Parigi, è fis­
sa ta  per le nove di dom attina. 
A Parigi Ham m arskjöld si 
tra tte rà  per un’ora a ll’aeropor­
to col Prim o ministro Mendès- 
France. Non si esclude ohe 
quest’ultimo possa esprimere 
al segretario dell’ONU il pun­
to di vista del Governo france­
se sul problema dell’ingresso 
della Cina fra le Nazioni Uni­
te e, forse, dì un grande incon­
tro  Est-Ovest da tenersi In p ri­
mavera.

M. S.

Una petroliera blocca 
il traffieo nel Canale di Suez

PORT SAID, 31. — L a petro­
liera  libanese World Peace è 
andata  in secca stam ane men­
tre  attraversava il Canale di 
Suez. Ha danneggiato uno dei 
■ponti lungo il canale e blocca­
to il traffico. La petroliera, che 
stazza 10.892 tonn., si è arena­
ta  contro il ponte di F irdan  
m entre procedeva al centro di 
un convoglio di navi.

E’ questa la seconda volta 
nel giro di una settim ana, che 
una nave in transito  blocca il 
canale di Suez a seguito di un 
incidente. Il 24 dicembre la  pe­
tro liera  norvegese Britta aveva 
intSrrotto, arenandosi, per ol­
tre  24 ore il traffico lungo il 
canale nelle due direzioni. Set- 
tan tase tte  erano le navi che 
allora sono state  costrette alla 
sosta a causa dell’incaglio.

Squadre di operai sono all’o­
pera per tag liare  con la  fiam m a 
ossidrica la  trave m etallica di 
un pilastro del ponte abbattu ­
tasi sulla coperta della petro­
liera World Peace. L’operazio­
ne è difficile e pericolosa in 
quanto la nave è carica di pe­
trolio grezzo che potrebbe in­
cendiarsi, con conseguenze di­
sastrose, ai contatto  di una so­
la scintilla. Da tu tti i centri 
della zona del Canale, e dalle 
basi britanniche nella zona 
dei canale, e dalle basi b ritan ­
niche nella zona stessa, sono 
accorsi sul posto reparti di vi­
gili del fuoco i quali si tengono 
pronti per ogni evenienza. Ter­
m inata l’opera di rescissione 
della trave, una gigantesca gru 
spedita sul posto dalla Compa- 

Londra è gnia del canale, provvederà a

Estrazioni del Lotto
MILANO 8 84 43 68 21
BARI 41 59 27 56 74
CAGLIARI 40 7 28 10 82
FIRENZE 70 61 75 89 10
GENOVA 6 26 19 54 65
NAPOLI 24 71 60 31 67
PALERMO 16 73 71 9 14
ROMA 72 39 44 84 88
TORINO 47 41 6 16 4
VENEZIA 42 80 51 5 36
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CL4M0R0$i\ R IllB IL IT lU IO IE  
del “ Decamerone,, in Inghillerra

Dopo essere stata condannata come “oscena e pornogra­
fica,, l’opera del Boccaccio verrà radiodiffusa a puntate

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE)
LONDRA, 31. — La radio 

inglese inizierà il venti gen­
naio la trasmissione a puntate 
di dodici novelle del Decame­
rone.

La decisione della BBC è sta­
ta resa nota in questi giorni 
ed è stata cu:coUa con una cer­
ta sorpresa soprattutto da par­
te di coloro che da qualche 
tempo hanno intrapreso una 
campagna di stampa intesa a 
definire il capolavoro di Gio­
vanni Boccaccio un’opera «por­
nografica». Questa definizione 
fu avallata, l’estate scorsa, da 
un magistrato di Swindon che 
ordinò che tutte le copie del 
Decamerone in vendita in una 
libreria cittadina fossero se­
questrate e date alle fiamme, 
trattandosi di un’opera « osce­
na e pornografica».

La.‘sentenza del magistrato 
di Swindon fu emessa in segui­
to ad una denuncia sporta da 
un circolo puritano contro un 
libraio che aveva esposto nella 
vetrina del suo negozio alcune 
copie della raccolta di noveUe 
del Boccaccio.

Naturalmente la sentenza 
del tribunale sollevò un’onda­
ta di proteste in tutta la Gran 
Bretagna sia da parte di asso­
ciazioni culturali che da parte 
di singoli studiosi.

Del « Decamerone » si occu­
parono tutti i più importanti 
giornali inglesi ed un settima­
nale indisse un referendum per 
conoscere il punto di vista dei 
suoi lettori sul famoso libro. 
Dopo qualche settimana, dalla 
sentenza del magistrato 
Swindon venne discusso in se­
de di appello il ricorso del li­
braio, e la nuova sentenza, pur 
mitigando i termini di quella 
pronunciata in prima istanza, 
non a s s o l s e  completamente 
messer (Giovanni Boccaccio dal­
la accusa di scrittore porno- 
grafico. Infatti il secondo giu­
dizio, sentenziato da un tribu­
nale londinese, stabili che la 
lettura delle cento novelle rac­
colte nel Decamerone doveva 
essere consentita solo ai « cit-

tadini britannici studiosi di pro­
blemi sociali e di letteratura 
italiana ».

E’ evidente che anche que­
sta nuova sentenza fu accolta 
con malumore dalle associazio­
ni culturali e da coloro che 
considerano il Decamerone uno 
dei più importanti capolavori 
della narrativa mondiale. Di 
nuovo, così, la stampa britan­
nica, eccezion fatta per qualche 
giornale edito a cura di cir­
coli puritani, si pronunziò con­
tro la sentenza- Da quel mo­
mento, in Gran Bretagna, la 
popolarità dell’opera dal Boc­
caccio si accrebbe immensa­
mente. Diverse Case editrici, 
intuendo l’interesse dei lettori 
per il Decamerone, provvide­
ro alla ristampa della raccol­
ta di novelle. Una Casa editri­
ce curò anche una nuova tra­
duzione dell’opera. L'iniziativa 
degli editori ebbe buoni risul­
tati; infatti gli «studiosi di pro­
blemi sociali .italiani» aumen­
tarono enormemente e alcune 
centinaia di migliaia di copie 
del Decamei one furono vendu­
te nello spazio di poche setti­
mane.

Le cento novelle di Giovanni 
Boccaccio erano diventate « di 
moda » e nei salotti della mi­
gliore società britannica si par­
lava molto del Decamerone e 
dei suoi personaggi. Qualcuno 
affermò, addirittura, che il 
Decamerone, a distanza di qua­
si sette secoli dalla sua stesu­
ra, sarebbe stato quest’anno il 
« best seller » librario in In­
ghilterra. Non è però da esclu­
dere che gran parte del suc­
cesso editoriale del Decamero­
ne sia dovuto proprio . alla 
definizione di « osceno » attri­
buita al capolavoro trecente-

sco dal magistrato di Swindon 
più che ai meriti letterari del 
libro. Intanto in Inghilterra 
veniva proiettato un film ame­
ricano tratto da alcune novel­
le del Decamerone è benché la 
pellicola ben poco contenesse 
dello spirito e della sostanza 
dei racconti cui si ispirava, il 
successo fu grandissimo.

La decisione presa in questi 
giorni dalla British Broadca­
sting Corporation, di trasmet­
tere dodici novelle tratte dal 
Decameì'one ha definitivamen­
te . dimostrato Vinaccettabilità 
della sentenza della Magistra­
tura.

Ciò viene posto in rilievo dal­
la stampa inglese che con sod­
disfazione ha commentato la 
decisione dell’ente ' radiofonico 
britannico. Bisogna poi rileva­
re che le dodici novelle del 
Boccaccio che saranno radio­
sceneggiate per conto della B. 
B.C. saranno trasmesse sul 
« terzo programma », vale a di­
re sul programma dedicato 
esclusivamente a trasmissioni 
di alto ed elevato interesse 
culturale.

Non è stato ancora comuni­
cato quali novelle del Decame­
rone siano state prescelte per 
le trasmissioni, ma si può rite­
nere che i più famosi personag­
gi creati dal Boccaccio, quali 
Calandrino, Chichibio, Andreuc­
cio da Perugia e Nastagio de­
gli Onesti, saranno imperso­
nati dagli attori della radio 
britannica.

La trasmissione delle dodici 
novelle avverrà a puntate quin­
dicinali e non -è improbabile 
che, in un secondo tempo, le 
novelle saranno anche teletra­
smesse dalla TV inglese.
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r im u o v e re  la  g ra n d e  m a s sa  m e ­
ta l l ic a  e  a  d is im p e g n a re  l a  p e ­
tro lie r a .

N u m e ro s i p a s se g g e r i c h e  si 
trO'Vano a  b o rd o  d i n a v i fe rm e  
lu n g o  i l  c a n a le  d e c id e ra n n o , 
p ro b a b ilm e n te , d i s c e n d e re  a  
t e r r a  e  d i  p ro se g u ire  i  lo ro  v ia g ­
g i p e r  v ia  a e re a .

“ Sovversive,, oegli USA 
altre 11 orgaiiizzazioDÌ
WASHINC5TON, 31. — Il go­

verno americano h a  in trap re­
so la  procedura necessaria per 
proclam are «sovversive» a ltre  
ventisette organizzazioni ame­
ricane, f ra  cui la  scuola Jeffer- 
sono di scienze sociali con se­
de a  New York.

Non solo la « accia alle stre . 
ghe » non ha tregua negli S tati 
Uniti. Anche la  campagnia di 
discriminazione razziale è in 
n e tta  recrudescenza. La famosa 
cantante negra Ella Fitzgerald 
e tre  suoi accompagnatori han­
no in fa tti citato ih tribunale 
la  Pan-american World Airways 
accusando la  società di discri­
minazione razzialesai loro dan­
ni. La Fitzgerald, il pianista 
John Lewis, la 's eg re ta r ia  Hen­
ry e il direttore d 'affari N or­
m an Granz sostengono che du­
ran te  un viaggio da San F ran ­
cisco a Sydney, lo scoso luglio, 
gli agenti della Panamerioan 
st rifiutarono di lasciar olro r i­
prendere posto sull’apparecchio 
quando questo, dopo la  sosta a  
Honolulu, si accingeva a p a rti­
re  per Sydney. L’aeero pa rtì 
senza di loro. Alla partenza da 
San Francisco, la  Fitzgerald e 
i suoi compagni avevano pre­
no tato  j posti in prima classe 
fino a Sydney.

TULLIO VECCHIETTI 
D iretto re

CABLO COLOMBO
Vice-direttore responsabile

Stab. Tipografico S.A.M.E. 
Milano . Via Senato. 38

AVVISI r n o m i o i
Gii AVVISI ECONOMICI s i  rice­

vono dalie ore 9 alle 18 ininterrot­
tamente presso l’Agenzia di Città 
della Società per la Pubblicità In 
Italia, Milano. Largo Santa Marghe­
rita <ang. via San Protaso). Tele­
fono 80.34.63.

Coloro che non intendono dare il 
proprio indirizzo possono valersi 
delle caselle istituite negli uffici 
della Società per la Pubblicità in 
Italia (S.P.I.) La casella costa 
L. lOO-l-I.G.E. (3%) per 15 giorni.
1) Commerciali (L. 12 la  parola)
ACCETTASI economicamente cu­
stodia mobilio, masserizie, fragili, 
merci pregiate ecc. - in magazzini 
asciutti assicurati - Cavanna - Val­
tellina 18. telef. 690.682. Milano. 

________________________  56127) Mobili (L. 12 la parola)
A.A.A. A BASSISSIMI PREZZI an-
che a rate. Mobilificio S. Gottardo. 
Vastissimo assortimento camere 39 
mila. sale, tinelli, cucine armadi 15 
mila, salotti, buifex. poltroneletto 
16.000, mobili Isolati. Vostro interes­
se visitarci. Corso San Gottardo 5, 
telef. 30.620. 28632
A AFFARONI farete acquistando 
anche a rate al Mobilifìcio di corso 
Vercelli ove troverete un vasto e 
ricco assortimento di ogni stile e tipo di mobili anche isolati. Nel vo­
stro interesse visitateci. Esposizione 
anche festiva - Corso Vercelli 55.
cancello. Tel 490.695_________ 2625^
AL MOBILIFICIO OSSOLA camere 
sale cucine tinelli salotti poltrone­
letto materassi. Rateazioni - Ariber_ 
to 39. V. Poppa 50 A_________
17) O fferte locali (L. 12 la  par.)
TRASLOCHI specializzati con ga­
ranzie - preventivi economicissimi 
gratuiti -  autofurgoni imbottiti - 
sconto 30 %  lun’ghi percorsi - cu­
stodia mobilio: Cavanna Valtellina 
18 - telefono 600.682. Milano. 5612
21) Lez. priv. convers. (L. 8 p a r .)
BALLERETE corsi economici scuola 
Farìnì. 73. Telef. 696.210. 23392
BALLERETE elegantemente pochis­
sime lezioni « Auric » Francesco 
Sforza 47. 553.926. 12240
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Non più
isolati
dal
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presenta ai deboli di 
udito gli apparecchi 
più perfetti sinora 
costruiti, indiscusso 
vanto dell’ industria 

svizzera..
Dimostrazioni gratu ite  
a Pavia: presso la  d it. 
ta  LUCIO SOLLAZZI 
via Cavour 16 .  tei. 7268 

J  lunedì 3 gennaio dalle 
ore 10-13

VENDITA A  RATE
MILANO - VIA LARGA, Í  

Telefono 800.942

A  lU N Q A  R A T EA ZIO N EANCHE SENZA ANTICIPO
Vasto assortimento in movi modelli per la stagione 1954-55 

P ELLIC C ER IA  A B O L . L A  - Corso Lodi. 18 -  Telefono 588.982 • M IL A N O


